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CRISI ALLA TV: Granzotto si dimette 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo le manovre autoritarie denunciate dall’Unità 

nuovi segni di inquietudine al vertice della vita politica italiana 



Incontri al Quirinale con Nenni 

\ 

e i dirigenti socialdemocratici 


L'incontro con Orlandi autore della scandalosa interrogazione sull'ordine pubblico - Il Popolo conierma l'esistenza di "pericoli d’invo¬ 
luzione di tipo autoritario» - Chiesta una riunione del governo sulle nostre rivelazioni - Lama annuncia iniziative CGIL per la scuola 


«Serrata» alla 
Pirelli-Bicocca 

di Milano 

• Ieri sera ai 1600 operai 
di 6 reparti il padrone 
ha aU’improvviso op¬ 
posto il divieto di en¬ 
trata nello stabilimento 

• Tutti i lavoratori hanno 
immediatamente rispo¬ 
sto alla provocazione 
con lo sciopero nel 
reparti 

• Vivace assemblea uni¬ 
taria in fabbrica: conti¬ 
nua la lotta per le qua¬ 
lifiche, i cottimi e con¬ 
tro la nocività 
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PERCHÈ E MORTO TACCOLA ? 


Eseguita 

ieri 

l’autopsia 

0 L'autopsia sul corpo di 
Taccola eseguita ieri 
a Cagliari. Le prime in¬ 
discrezioni parlano di 
« insufficienza acuta 
cardiorespiratoria»: in 
questo caso prende¬ 
rebbe corpo l'ipotesi 
di un edema alla glot¬ 
tide che sarebbe stato 
causato da uno choc 
anafilattico da farma¬ 
co. Ufficialmente il ri¬ 
sultato sarà reso noto 
oggi 

0 La moglie del calcia¬ 
tore colta da malore. 

I medici le hanno ri¬ 
scontrato una « arit¬ 
mia », praticato delle 
iniezioni di cardioto¬ 
nici e consigliato ripo¬ 
so assoluto: rientrerà 
a Roma forse questa 
mattina 

0 I giocatori giallorossi 
interrogati a Roma 
dal capo della sezio¬ 
ne omicidi. Il rinvio j 
della partita con il 
Brescia non è stato ri¬ 
chiesto 
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CAGLIARI — Mania Taccola la giovane moglie del calciatore deceduto improvvisamente 
domenica si china ad abbracciare il corpo del marito. < Giuliano aiutami a resistere... voglio 
venire con te > ha gridato tra I singhiozzi. (Telefoto ANSA < l’Unità >) 


COSA VALE UN UOMO 


Q UANDO muore un giova¬ 
ne di ventisei anni, nel 
modo come è morto Giulia¬ 
no Taccola, centravanti della 
Roma, il bisogno che tutti si 
sente, sportivi e no, è quel¬ 
lo di fermarsi per un istan¬ 
te. e di riflettere. Spetterà 
all’inchiesta, che è già stata 
aperta, di dirci come e per¬ 
chè è morto. Ma al di là di 
quelle che saranno le risul¬ 
tanze scientifiche, qualcosa 
risulta già chiaramente. Un 
qualcosa di assurdo, e che 
investe la società nel suo in¬ 
sieme: questa società, con i 
suoi vizi e le sue ingiustizie, 
con la sua « logica » di fer¬ 
ro disumana e disumanizzan¬ 
te In questa « logica » rien¬ 
tra anche lo sport, cosi com’è 
oggi. E questo perchè nel 
sistema attuale (lo rilevava 
ieri sera su un quotidiano 
romano un noto giornalista 
sportivo, Maurizio Barend- 
son) « il calcio — e tanti 
sport con esso — sono mac¬ 
chine terrìbili, catene di 
montaqgio dove la produzio¬ 
ne (classifica, p osto in squa¬ 
dra, premio di partita, tifo) 
non consente tregue a chi 
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La paura di marcare visita, 
di restar fuori è troppa. Gli 
allenatori, tutti più o meno 
venialmente, sono il simbolo 
di questa disumanizzazione 
del sistema. Taccola non 
tarò stato ucciso da tut¬ 


to questo, ma la sua ama¬ 
ra vicenda c li che si col¬ 
loca, in un siffatto qua¬ 
dro ambientale e organizza¬ 
tivo. La droqa non c soltan¬ 
to quella che si prende in 
pillole o m fialette proibite. 
Le sue ramificazioni sono 
tante ». Certo, in cambio di 
tutto questo, gli atleti arri¬ 
vati ricevono fama e denaro 
in abbondanza Ma qual è il 
prezzo? Di essere, il piu del¬ 
ie volte, solo degli ingranag¬ 
gi di macchine terribili, se¬ 
ri e propri beni mercantili 
in mano a sodalizi che ora. 
anche giuridicamente, han¬ 
no la veste di società per 
azioni. L’uomo, a questo 
punto, è ancora un uomo, o 
è soltanto più un produtto¬ 
re di spettacoli, di gol. di in¬ 
cassi'’ Che cosa vale l’uomo, 
in questo sistema? 

L A DOMANDA, com’è evi¬ 
dente, non investe solo 
il settore sportivo. Investe 
tutta la società. Riguarda 
tutti coloro che lavorano, in 
un campo o nell’altro. Pro¬ 
prio in questi giorni è uscito 
un libro agghiacciante su 
« La salute nelle fabbri¬ 
che », in cui sono rac¬ 
colte le conclusioni di 
un’inchiesta promossa dal 
nostro Partito. Vi figurano 
decine di testimonianze, tut¬ 
te drammaticamente egua¬ 


li. < Non siamo più uomini 
ma ingranaggi », hanno det¬ 
to gli operai di una fabbrica 
genovese. « Ci fanno lavo¬ 
rare come in un film di 
Charlot », è il commento di 
altri lavoratori genovesi. E 
le operaie di una fabbrica 
di Chieti: « La nostra malat¬ 
tia principale è l'esaurimen¬ 
to nervoso. Prima non cono¬ 
scevamo neppure questo no¬ 
me, oggi si sviene m fab¬ 
brica », Tutti denunciano ce¬ 
falee, nevro.-i. disappetenza, 
esaurimenti nervosi, e natu¬ 
ralmente malattie dui gravi. 
C’e il caso di donne e uo¬ 
mini che non curano le loro 
malattie per paura di perde¬ 
re il posto. A poco piu di 
trent anni dall’anno duemi¬ 
la, la situazione è anco¬ 
ra quella caratterizzata da 
Marx: « Il capitale non ha ri¬ 
guardi per la salute e la du¬ 
rata della vita dell’operaio, 
quando non sia costretto a 
tali riguardi dalla società ». 
Con la differenza, però, che 
non si tratta oggi soltanto 
più degli operai delle fab¬ 
briche. Il fenomeno è più 
vasto. Invade ora persino il 
campu delio sport 

H A SCRITTO Albert Ein¬ 
stein, all’inizio degli an- 
. ni cinquanta: « Sono con¬ 
vinto che ci sìa soltanto un 
Sistema per eliminare que¬ 


sti gravissimi mali », un so¬ 
cialismo in cui l’uomo cessi 
di essere un ingranaggio, 
strumento della c glorifica¬ 
zione della potenza e del 
successo vigente nella no¬ 
stra attuale società », e tor¬ 
ni ad essere uomo. Solo que¬ 
sta società, ha scritto più di 
recente il filosofo Gyòrgy 
I.ukàcs, può garantire « un 
futuro umano » ai paesi del¬ 
l’Occidente, perchè solo il 
socialismo può « dare forme 
umanamente adeguate al la¬ 
voro e allo sviluppo del¬ 
l’umanità », liberandola dal- 
rautoritarismo. dalla mani¬ 
polazione delle coscienze, 
dalla crisi profonda in cui 
ora si dibatte e che si fa 
sempre più convuLsa: sovver¬ 
tendo tutti i valori. Nemme¬ 
no il mondo dello sport si 
sottrae più a questa crisi di 
fondo. E’ preso anch’esso 
nell’ingranaggio, sino a di¬ 
venire industria. Altro che i 
nobili dettami di De Cou- 
bertin. AI loro posto preva¬ 
le oggi lo « spietato profes¬ 
sionismo », con le sue dure 
leggi e la sua » logica » inu¬ 
mana. L’atleta, troppo spes¬ 
so, non è più considerato 
un uomo. E’ soltanto una ci¬ 
fra nel bilancio di una so¬ 
cietà per azioni. 

Sergio Segre 


Neppure ieri il governo ha 
fatto sentire la sua voce ri¬ 
guardo a ciò che domenica 
scorsa l’Unità ha rivelato 
sulle manovre autoritarie 
della destra interna ed ester¬ 
na alla compagine ministe¬ 
riale. Si sa che nella matti¬ 
nata di domenica, dopo il 
rientro a Roma dei ministro 
degli Interni Restivo, la 
questione era stata discussa 
al Viminale ed a Palazzo 
Chigi e che infine era pre¬ 
valsa la tesi favorevole al 
silenzio. Ieri mattina a Mon¬ 
tecitorio, però, era circola¬ 
ta una voce circa una pros¬ 
sima risposta del capogrup¬ 
po de Andreottì, uno degli 
esponenti politici diretta¬ 
mente chiamati in causa dal 
nostro giornale; anche in 
questo caso tuttavia è sem¬ 
brato che in ultimo prendes¬ 
se il sopravvento l’opinione 
di chi desidera che le acque 
non siano mosse, neppure 
con una noterella di precisa¬ 
zione o di smentita. 

Un giornale di destra ro¬ 
mano, lì Tempo, domenica 
aveva chiesto una provocato¬ 
ria denuncia contro l’Unità. 
La proposta è stata ripresa 
ieri da un parlamentare ex 
socialdemocratico, Averardi, 
con una interrogazione alla 
Camera. L’unico cenno di 
parte governativa che ri¬ 
guardi le nostre rivelazioni 
è un lungo coi sivo del Po¬ 
polo: il giornale de, però, 
si guarda bene dallo smen¬ 
tire anche una sola delle 
notizie riportate nel nostro 
servizio di domenica: am¬ 
mette, anzi, che nel paese 
esiste « una indiscutibile si¬ 
tuazione di disagio ». e così 
prosegue: • Che i perìcoli di 
involuzione di tipo autorita¬ 
rio non siano del tutto su¬ 
perati in Italis, può essere 
una constatazione di facile 
riscontro, purché si dia una 
pur fuggevole occhiata ad al¬ 
cuni giornali ultrabenpen- 
santi » 

Occorre dire che tutto 
questo è un indice dell’at¬ 
tuale clima politico romano, 
segnato dalle inquietudini e 
dalla confusione. Data que¬ 
sta situazione, hanno destato 
insolito interesse ieri una 
serie di improvvise consulta¬ 
zioni del Capo dello Stato, 
che ha convocato al Quiri¬ 
nale Nonni e due noti rap¬ 
presentanti dell’ala ex-social- 
democratica del PSI. Orlan¬ 
di ed Orpello. e infine, nella 
serata, il sen. Pieraccini. ca¬ 
pogruppo socialista a Palaz¬ 
zo Madama La presenza nel¬ 
la sede della presidenza del¬ 
la Repubblica del ministro 
degli E^eri Nenni. che è 
anche il presidente del Par¬ 
tito socialista, poteva essere 
ricondotta a normali contat 
ti di lavoro- significativa è 
invece !a «ircessione delle 
altre consultazioni, soprat¬ 
tutto per la personalità dei 
protagonisti T.’aw Orscllo 
è il responsabile della com- 
mission*' scuola del PSI e 
insieme ai rappresentanti 
della PC » del PRI ha preso 
parte alle trattative sul pro¬ 
getto di legge Sullo per le 
università Orlandi è il ca¬ 
pogruppo dei deputati socia¬ 
listi. e in questi giorni si è 
trovato al centro di un fit¬ 
tissimo fuoco polemico in 
seguito alla presentazione 
da parte sua e di parlamen¬ 
tari del PSI e del PRI di 
una interrogazione — riti¬ 
rata in seguito a uno scam¬ 
bio di lettere con Rumor — 
con la quale si denunciava 
esplicitamente la « crisi del¬ 
l’esecutivo » 

Se il colloquio Saragat- 
Orìandi dovesse venire in¬ 
terpretato come un gesto di 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Dal Comitato politico del Patto di Varsavia 


Conferenza paneuropea 
proposta da Budapest 


« Essa offrirebbe la possibilità di trovareCongiuntamente mezzi e metodi capaci di condurre alla 
fine della divisione dell'Europa in blocchi militari» - La riunione, brevissima, è stata preceduta 
da consultazioni private che avrebbero toccato anche la questione degli incidenti fra URSS e Cina 


Ucciso a colpi di pistola 
il procuratore di Brescia 



BRESCIA — Loris Gulzzardi subito dopo II suo arresto. Dopo 
aver atteso, nei corridoi del palano di giustizia di Brescia, 
l'arrivo del Procuratore della Repubblica — dottor Agostino 
Placca — gli ha sparalo addosso quattro colpi di una pistola 
calibro 7,65 che portava con sé. Il magistrato, gravementa 
ferito, è deceduto poco dopo al reparto rianimaziona dello 
ospedale civile, dove era stato prontamente ricoverato. L'as* 
sassino era stato condannalo a 35 anni di carcera per un 
omicidio. Il aveva scontati quasi Interamenla ed era sfato llbe> 
rato da >1 mesi. Non conosceva hi sua vittima; si presume 
che egli volesse vendicar*! di tuffi I magistrali. A PAGINA 1 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 17 

Un appello a tutti i paesi 
d'Europa per la preparazione 
e convocazione di una confe 
ronza paneuropea è stato ri¬ 
volto oggi da parte del Co 
rmtato politico del Patto di 
Varsavia, al termine della 
breve nun.one al vertice te 
nuta nella capitale ungherese, 
c Quasi tre anni or sono — 
rie»inda l'appello — i paesi 
membri del Patto di Varsavia 
avanzarono a Bucarest hi 
proposta di convocare una 
conferenza paneuropea, per 
la discussione delle questioni 
della sicurezza e della coesi 
sterza pacifica in Europa. 

< Gli incontri personali che 
hanno avuto luogo da allora 
<1.mostra no che non c'è un 
solo governo europeo contra¬ 
no all'idea di una conferenza 
paneuropea, e che tutti con 
cordano sull'esistenza di rea¬ 
listiche pjssibilità di corno 

Carlo Benedetti 

(Segue in ultima pagina) 
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gli imboscati 


TL LUNEDI’ chiudono i 
barbieri, ma apre Sen- 
sini. Intendiamo parlare, 
come avrete capito, di 
una cara abitudine: quel¬ 
la di spiegare il Corriere 
della Sera, ogni lunedi, e 
di trovarvi immancabil¬ 
mente un articolo di fon¬ 
do di Alberto Sensini. E’ 
come se andassimo al ma¬ 
re a San Benedetto del 
Tronto: non è Venezia, né 
Saint Tropez, ma ci si 
trova bene, in famiglia, 
tra gente cordiale, da- 
ronfi a un mare affabile. 
Vi si mangia bene, alla 
buona• Alberto Sensini, 
oggi brodetto. 

Gli articoli di questo 
promettente scrittore, che 
il direttore del Corriere. 
dispettoso come lo sono 
sempre i bambini quando 
mettono i denti, si ostina 
a tenere in serie B, sono, 
a loro modo, perfetti. 
Spicciativi, quali si con¬ 
vengono a uno che dica: 
« Tanto, ci si risente lu¬ 
nedì prossimo », gronda¬ 
no di ragionamenti, ac¬ 
cettabili o discutibili ma 
sempre ragionamenti, dal 
principio ùno a quando, 
verso la fine, si concludo¬ 
no d’improvt'tso con un 
acuto anticomunista, e- 
messo il più delle volte 
senza convinzione « sen¬ 
za astio. Perché Sensini , 
fot some fot, et sarebbe 


amico, ma non può farlo 
vedere perché sta al Cor¬ 
riere della Sera, dove i 
nostri colleghi più sensi- 
òdi, ben nutriti e al si¬ 
curo, passano la vita ad 
arrossire della loro siste¬ 
mazione, m confronto con 
la nostra porcrtà e con 
la nostra insicurez'a, che 
ci espongono a dei rischi 
da cui loro si sentono de¬ 
solatamente garantiti. So¬ 
no degli imboscati, i qua¬ 
li per nessun - regione al 
mondo vorrebbero a n:a- 
re in trincea, ma sanno 
bene che il mondo ’o •ac¬ 
clamo no:, che ci stiamo, 
e così attaccano m noi, 
il loro ccnfortevo'c squal¬ 
lore. 

Ma Alberto Sensini stia 
tranquillo. Noi indonnia¬ 
mo che egli, segretamen¬ 
te, tiene i comunisti in 
grande stima e abbiamo 
deciso di chiedere a! suo 
direttore d* 'ario scrivere 
il sabato, che è un giorno 
più importante Oggi 'on¬ 
diamo la « Pro Sensini » e 
ne assumiamo la presi¬ 
denza. Professor Spadoli¬ 
ni, non le facciamo fretta, 
ma da dopo Pasqua veda 
che Sensini passi al sabato 
Poi Lei alla domenica, e 
per il lunedi incarichi Ro¬ 
berto Ridolfi. quello del¬ 
l’uccellino. Molto gentile, 
grazio. 

Fortobrftcd* 
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Il “ caso » 


di Vigevano 


' » -, 

PIRELLI: tutti i lavoratori in lotta contro la provocazione 


Il sindaco 

- !l 

e il 

(jU8SÌ0r6 


^ON SIAMO tanto esperti in 
leggi comunali c provinciali 
per sapere se m qualche para¬ 
grafo è contenuta la rigorosa 
prescrizione che obbliga i snida¬ 
ci italiani a stringere la mano 
a tutti i questori. A leggere i 
commenti scandalizzati di certi 
giornali sul « reato » commesso 
dal compagno Nobile, sindaco di 
Vigevano, il quale non ha stret¬ 
to la mano al questore di Pa¬ 
via, sembrerebbe che le cose 
stiano proprio cosi c che, cosi 
come una volta era rigorosa¬ 
mente vietata, oggi la « stretta 
di mano » sia diventata invece 
obbligatoria, quando si (ralla del 
signor questore. Su questo epi¬ 
sodio c'è perfino chi sembra in¬ 
teressato a cucinare una specu¬ 
lazione politica oltre i limiti del¬ 
la situazione amministrativa di 
Vigevano. E la cosa non stupi¬ 
sce, vista la cura posta da certi 
elementi della destra socialde¬ 
mocratica nella ricerca di pre¬ 
testi che legittimino la loro spin¬ 
ta — contro la stessa base del 
PSl — a determinare momenti 
di crisi nelle giunte unitarie e 
motivi di pressione antidemo¬ 
cratica sul piano più generale 
(vedi l’episodio della interroga¬ 
zione di Orlandi e consimili at¬ 
tività fioco chiare). 


SU QUESTO PUNTO, duri 
^ que, che occorre fare lu¬ 
ce c chiarezza. E se c'è qual¬ 
cuno che ha motivo di sentirsi 
inquieto per il malessere che 
corre nell'opinione pubblica di¬ 
nanzi a roci e notizie che de¬ 
nunciano la esistenza di un pe¬ 
sante clima di ricatto, tipo lu¬ 
glio '64, questo qualcuno fareb¬ 
be mealio a occujKtrsi un po' 
più dei questori e un po' meno 
dei sindaci comunisti. Non risa¬ 
le a questi ultimi — che strin¬ 
gano o no la mano a gualche 
questore — la responsabilità di 
avere creato, e di creare, situa¬ 
zioni abnormi per la tranquilli¬ 
tà pubblica: non è a sindaci co¬ 
munisti che risale la responsa¬ 
bilità di avere ordinato il fuoco 
ad Avola, di avere scatenato la 
polizia a Viareggio, di avere 
occupato manu militari le uni¬ 
versità di Roma e di Bologna, 
di avere scagliato la polizia a 
Bacia contro pii studenti. Oggi 
la starnila benpensante parla di 
* maleducazione » c inorridisce 
perchè un sindaco comunista, 
dopo aver accolto correttamente 
un questore non se Vè poi sen¬ 
tita di unire alla correttezza, 
d'obbligo, un gesto amichevole, 
assolutamente facoltativo, por¬ 
gendogli la mano. .Ma sulla 
« maleducazione » dei questori di 
Siracusa, Roma, Bologna e l'a¬ 
ria — per non citare 'che i più 
noti — la starnila bcniiensante 
non spende una parola. Eppure 
sono funzionari come questi, che 
presentano ai giovani, agli ope¬ 
rai. agli studenti, il volto della 
Repubblica con i connotati della 
< grinta * più dura e ottusa, rea¬ 
lizzando compiutamente il fine di 
utilizzare l't ordine * a fini di di¬ 
sordine. Poco conta, per certi 
giornali benpensanti, che siano 
ancora troppi i questori italiani 
che mantengono l'abitudine in¬ 
veterata di mettersi la Costitu¬ 
zione sotto i piedi c di conside¬ 
rare ogni cittadino che protesta 
un delinquente da reprimere. 
Invece è questo che conta. E' 
questo il discorso, democratico, 
che sale dal basso: dalle assem¬ 
blee operaie, dalle assemblee 
studentesche, dalle basi stesse 
dei partiti — anche di quelli del 
centrosinistra — che rifiutano il 
ricatto di uno scelbismo di ritor¬ 
no che oggi tenta di aprirsi la 
strada per soffocare, sotto il 
pretesto dd l’« estremismo r. la 
reale spinta di protesta e di lot¬ 
ta. operaia c giovanile, che sale 
dal basso e che con V « estremi¬ 
smo » rii pochi gruppi non ha e 
non vuole aver nulla a che fare. 

E' su questo punto di fondo, 
in una situazione delicata come 
quella attuale, che va posto lo 
accento. Così come, del resto, 
hanno fatto, nella stessa Vige¬ 
vano oggi al centro dcH'altenzio- 
ne. tutti gli ambienti politici pro¬ 
gressisti, dai comunisti agli 
aclisti, ni '■ federalisti ni -iio- 
vani soiraiisti. i quali avevano 
raiutato le gesta repressive del 
nuovo questore ( reduce delle 
imprese di Pisa) ricordandogli. 
in rari modi, che nessuno è più 
disposto a tollerare abusi e vio¬ 
lenze di polizia. 


Femia risposta operaia alla serrata 


Vivopa accomViloD unitario ir» f oVikriea —_ Praca rii 
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Continua la lotta per le qualifiche 
per i cottimi e contro la nocività 
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Sulla « Settimana CGfta » pTOpOSta uàl pàurOììé 


Nel nome di Luigi Trastulli 

Terni manifesta 
domani per 
l'uscita dalla NATO 

Domenica a Livorno grande raduno popolare 
interregionale - La bandiera nord-vietnamita 
issata dai giovani su una nave USA 


Due importanti iniziative, 
che si inquadrano nella bat¬ 
taglia in corso per l'uscita 
dell'Italia dalla NATO e della 
NATO dall'Italia, sono annun¬ 
ciate per i prossimi giorni a 
Livorno e a Terni, 

In quest'ultiina città una 
grande manifestazione popo¬ 
lare si svolgerà domani mer¬ 
coledì, nell'anniversario della 
morte di Luigi Trastulli, il 
giovane operaio comunista del¬ 
l’Acciaieria ucciso dalla indi¬ 
zia il 17 marzo del '49 durante 
una dimostrazione di protesta 
contro l'adesione dell'Italia al 
Patto Atlantico. 

L'iniziativa della manifesta¬ 
zione di domani è stata presa 
dagli stessi operai dell'Ac¬ 
ciaieria. 

La manifestazione di Livor¬ 
no — indetta dal PCI e dalia 
FGCI — avrà luogo domenica 
prossima. E’ previsto un gran¬ 
de raduno popolare cui pren¬ 
deranno parte lavoratori, gio¬ 
vani e cittadini provenienti da 
tutta la Toscana e dalla Li¬ 
guria. 

In preparazione di questa 
manifestazione — organizzata 
per chiedere l'uscita dell'Ita¬ 
lia dalla NATO. |ier il ritiro 
delle basi USA e per rivendi¬ 
care una politica estera di 
neutralità attiva e di amicizia 
con tutti i popoli, per fare 
del Mediterraneo un mare di 
pace — la protesta si va svi¬ 
luppando in tutta la Toscana. 

A Livorno un gruppo di gio¬ 
vani — dopo aver manife¬ 
stato in città — ha affisso 
sulla nave americana « Pru¬ 


dential Saget *. ormeggiata 
nel porto, uno striscione con 
la bandiera del Nord Vietnam 
e con la scritta « No alla 
NATO ». 

Manifestazioni di giovar* •* 
sono svolte nel Senese. 


Lettera aperta 
al vescovo di 
Cagliari contro 
le velleità 
«golpiste » 

CAGLIARI. 17 

Il clima d'isterismo «golpista» 
die dai circoli rii ispirazione 
« dc-Iorenziana » si sta ramili 
cando negli ambienti governativi 
di destra, è stato denunciato 
dai cattolici dì Cagliari in una 
lettera aperta diretta nll’arci- 
vcscovo. mons. Paolo Botto, e 
distribuita in tutte le chiese 
cittadine. La lettera. Armata 
da 58 cattolici (sono le prime 
adesioni, avvertono i promoto¬ 
ri) denuncia il gravissimo epi¬ 
sodio accaduto giorni fa nella 
chiesa di S. Elia, circondata 
od occupata da militi armati 
por « rastrellare » i giovani 
« rei » di aver Ietto e diffuso 
una preghiera contraria alla 
decisione dell' amministrazione 
comunale de di procedere al¬ 
l'esodo forzato della borgata 
per far posto ad tin lussuoso 
quartiere residenziale. 


Perugia: provocazione all'istituto d’arie 

Poliziotti in armi 
irrompono nella scuola 
sgomberata dai giovani 


pili E' DL*NQUE che minac- 
eia l'ordine ? Dopo l'cpiso 
«fio della mancata stretta di 
Viano di Vigevano, il problema 
sussiste sul piano razionale. E 
lo si affronta non già cercando 
diversivi, a minando l'unità po¬ 
polare. ma sapendo distinguere 
tra un sindaco democratico e un 
questore reazionario, sapendo 
■mobilitare, nell'unità, tutte le 
forze popolari e democratiche 
che, in materia ri: *ed:.ca::one>. 
non hanno ria imparare niente 
dal signor questore di Paria. 

Maurizio Ferrara 


PERUGIA. 17. 

Dopo 21 giorni, è cessata l'oc¬ 
cupazione dell'Istituto d'arte di 
Perugia con la decisane dell'as¬ 
semblea degli studenti tenutasi 
sabato pomeriggio. E' apparsa 
quindi del tutto pretestuosa la 
messinscena che Ò stata attuata 
dalla polizia schierata in forze 
dentro e fuori dellTstituto nel 
taralo pomeriggio, sostenuta do 
una numerosa équipe di g:oma 
li^ti e fotografi di giornali di 
destra c della RAI TV. 

La coproduzione polizia-giorna¬ 
li di destra si è però trovata jn 
difficoltà, mancando i proto go¬ 
llisti deU'occupaziooe: gl; stu¬ 
denti. 

, ("è quindi da chiedere :i per¬ 
chè della presenza d: tanti po¬ 
liziotti con borse piene di bom¬ 
be lacriirh-geoe. del loro ingres¬ 
so noll'ist::uto dopo aver sfa¬ 
sciato alcune porto. E' apparso 
subito chiaro che si voleva nvn- 
tare una ennesima speculazione 
contro gii studenti e la loro 
lotta. 

Ora La stampa di destra s: 
esercita sulla < distruzione e su¬ 
gli atti di vandalismo » fatti fo¬ 
tografare ad alcune ore dall n 
grosso della pulizia neH'istit.itn. 
I sospetti che si tratti di un» 
provocazione «ono più che fon 
dati. Infatt.. durante l'occjp.iz.o 
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ne e fino all'ultima assemblea di 
sabato pomeriggio, nell'istituto 
sono entrati i familiari degli stu¬ 
denti e gli insegnanti, ma nes¬ 
suno ha rilevato atti di vanda¬ 
lismo. Che cosa è successo, quin¬ 
di. dopo l'uscita degli studenti? 
E' entrato forse qualcuno che 
doveva preparare la messinsce¬ 
na per farla riprendere dai fo¬ 
tografi appositamente avvertiti 
con anticipo? 

Comunque siano andate le co¬ 
se. c'è da dire che gli atti di 
vandalismo non servono certo 
alla lotta che gli studenti hanno 
condotto con 21 giorni di respon¬ 
sabile occupazione, ma servono 
solo alle forze reazionarie che 
vogliono impedire le riforme e 
isolare il movimento studente¬ 
sco. 


Secondo il presidente 
delle ACLI di Bologna 

Ingiustificate 
le condanne 
pregiudiziali 
verso l'ACPOL 

BOLOGNA. 17. 

A proposito della costituzio¬ 
ne dell’ACPOL. la nuova asso¬ 
ciazione politico culturale di 
cui sarà a capo Livio Labor. 
presidente dimissionario delle 
ACLI. il pres.dente delle 
ACLI bolognesi Gabriele Ghe- 
rardi ha espresso il parere 
che « la associazione dei lavo¬ 
ratori s'ristiani debba accen¬ 
tuare d proprio ruolo sociale c 
la sua autonomia da ogni strut¬ 
tura di part.lo. senza nessun 
collateralismo ». Quanto alla 
« diagnosi di chi manifesta ìn- 
soddisfa/ione per i tradizionali 
morii rii fare politica » (è que¬ 
sto. come è noto, il giudizio 
alla base della decisione di 
i-abor di fon lare l'ACPOLl, 
non si pud negarle valore, al 
mero <ul piano culturale, ha 
affermato Gherardi, nè potreb- 
tero « essere giustificate le 
condanne preventive e pregiu¬ 
diziali di qualsiasi ipotesi d‘ 
rinnovamento ». 

Si ha notizia intanto che nei 
provirn, giorni l'ACPOI. sarà 
fondata anche a Bologna. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 

S.rrata iill-t l'm-lli Bicccc-j. 
QiicMa sor a 1600 operai del tur¬ 
no di notte dei refluiti B631. 
tutti, liti-m. tuióà. tifiti 1, 691 non 
hanno trovato agli ingressi le 
medagliette: segno che poteva 
no tornarsene a ca-u». I,a iva- 
1 /arie itegli operai è stato un- 
I mediata: fabbrica paralizzata e 
, ,<r. ii'<• assemblea unitaria nel- 
i i i n i. Perché il grave prov- 
. w'.muto della dire/icne o- 
/.k tri-ale proprio alcuni giorni 
dopo l'annuncio di Pirelli in cui 
il grande <-<jtn;>les.so (iella gom¬ 
ma si diceva disposto ad offrire 
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Gli attentati missini e i problemi debordine pubblico 

Chi si serve dei fascisti? 


Il «Corriere della Sera» ha ammesso domenica l'esistenza di «colpevoli collusioni tra 
squadrismo e forze dell’ordine » negli anni venti — Queste collusioni sono però ancora at¬ 
tuali e decine dì episodi che si sono verificati in questi ultimi giorni lo stanno a dimostrare 


Nel mcnojiolio è in corso da 
tenexi una vertenza unitaria |ier 

10 contrattazione delle qualifi¬ 
che. il lavoro nocivo e disa¬ 
giati!. la revisione delle tabelle 
di cottimo. Anche oggi oltre 
làOO lavoratori di sette reparti 
avevano sciojxrato i»or due ore. 
tu altri reparti si era attuata 
una riduzii-ne dei ritmi i>ro:lut- 
tivi. Ciò è bastato alla direzione 
l>er parlare di «caos» nei re¬ 
parti e per premere sulla Com¬ 
missione interna, affinchè con¬ 
vincesse i lavoratori a ripren¬ 
dere lo « normalità ». In caso 
csmtixirio avrei»!*’ attuato la 
.serrata: e casi è .stato. 

Ne! pomeriggio le organizza¬ 
ndo aziemlali dei tre sindacati 
avevano emesso un comunicato 
nel quale dicibaravano ehe « la 
resiNiLsabilitn delle situazione 
produttivo esisUnte è della so¬ 
cietà che deve pronunciarsi po¬ 
sitivamente i**r la snUizicne dei 
problemi dei rollarti. Solo una 
concreta aiiertura in questo 
senso potrà iwrtare alla norma¬ 
lità produttiva. Qualsiasi altro 
provvedimento le direzione do¬ 
vesse attuare non i»otrà che 
inasprire ulteriormente la situa¬ 
zione <’ di ciò tutte le resixwisa- 
bilità ricadranno esclusivamente 
sull'azienda ». 

Sempre nel ixineriggio si .so 
no riunite anche le segreterie 
nazionali dei sindacati della 
gomma aderenti a CGIL. CISL 
e UIL. Al termine è stato emes¬ 
so un comunicato, nel quale* le 
tre organizzazioni « fanno pro¬ 
prie le asjK’ttativc deh lavora¬ 
tori del gruppo per il consegui¬ 
mento dello 40 ore settimanali. 
Rigate 44 da ripartirsi su 5 gior¬ 
nate con ki domenica festiva e 

11 sabato libero dal lavoro, se¬ 
condo una linea che si sviluppi 
verso l'abolizione del lavoro 
notturno nel settore manifattu¬ 
riero della gomma e che solle¬ 
citi Investimenti estensivi di ca¬ 
pitali i>er far fronte ai problemi 
dell'occupazione casi gravi nel 
nostro paese. l,e segreterie han¬ 
no deciso di convocare ina riu¬ 
nirne congiunta delle rappre¬ 
sentanze nazionali di settore per 
centinuare a appprofonriire il di¬ 
battito e l'e.-Yune. a fini della 
costruzione di una posizione u- 
nitoria da prospettare all'azien¬ 
da in sede sindacale. 

€ Quanto sopra ncn fa deflet¬ 
tere le organizzazioni sindacali 
stesse dal portare avanti le 
vertenze attualmente aperte nel¬ 
le fabbriche del gruppi (sulle 
qualifiche, ambiente e la reci¬ 
sione delle tabelle di cottimo 
ccnfonncnirote all'accordo 21 di¬ 
cembre 1968. e sulle rivendica¬ 
zioni degli impiegati e Q.S.) ». 

Sul pacchetto di offerte della 
Pirelli, il compagno Bcttazzi. se 
gretario nazionale della FIL- 
CEA - CGIL ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« I lavoratori delle aziende 
Pirelli considerano del tutto ina 
deguato ed insoddisfacente il 
programma annunciato dalla a 
zieoda in materia di riduzione 
dell'orario di lavoro. Ciò perchè 
essi vogliono veramente le 40 
ore settimanali artico’ate su 5 
giorni lavoratisi ccn il sabato li 
Loro e la domenica festiva. Di 
tale esigenza dei lavoratori si 
sono fatte portavoce le segrete 
rie nazicnali dei sindacati nella 
loro riunione di oggi. 

I,a Pirelli propone 40 ore sol¬ 
tanto per i turnisti avvicendati 
su tre tomi. 42 ore e mezza per 
quelli alternati su due turni e 
per ouelli dei turno normale. 
Perciò esclude a priori dalle 40 
ore almeno il 40 per cento de 
gli operai. Anche per gli operai 
dei tre turni le 40 ore ncn sono 
tali perché Pirelli pensa di to 
g’.iere la mezz’ora pagata per 
la mensa. Sulla memorabile ccn 
auistn del sabato notte mi la 
vorativo i lavoratori si basano 
per sostenere il diritto di lavo¬ 
rare cinoue giorni rial lineai 
al venerdì Con Si proposta de’ 
la giornata di riposo a sor-ri 
mrtVo i! disegno della P re'.Ii è 
quello di subc-dnare alle sue 
scelte > 01 X 1 di rioni dei lavora 
tori non solo ri fabbrica, ma 
an'he nella aita privata 

Assolutamente inaccettabile è 
la prvpoua di far la votare le 
donno a metà tempo cioè a me 
tà salario. Anche per io rieroe 
1'oVe‘tivo è oud'o rielle 4*1 ere 
e dalle 5 gimnite nvn're le fa¬ 
cilitarmi devono essere offe¬ 
se rioirorgan-azaricne di adegui¬ 
ti servai seriali. Cerne abSrin» 
cenemi-*'o evn ge il*ri róiiafa 
ti. eb-e .fierereo .a:!'»rion J q una 
trattativa globale che aff-onti i 
temi. de!!'r-\ir:o il salario in:- 
co nariona-e e i diritti del sin¬ 
dacato ; n fabbri'» (assemblea 
e sezioni .vnlac.ahV 

Questa posizione de! sindacato 
im è ri» cantra =to ccn la rea¬ 
lizzazione rii obie-f.vi di periata 
sor:-a'o come o'ieìv» di ma n*u 
zio-e cecina rene. Dilla rd i 
zone dei rinv ri-' lavora, dal'o 
aliar za mento degli organici d: 
reparto, da investintenti esten- 
p. (V’ra ohe dn’.’a 

riduzione dell'emrio possono ve¬ 
nire le condì reni per un «n- 
mento del! orai nazione ne! grup¬ 
po ben «-umore a quello pro¬ 
posto AaB'armda v 


« Stiamo vivendo un mo¬ 
mento difficile ma le autorità 
politiche devono assumer¬ 
si le loro responsabilità. Im 
I gnobile farsa di coloro che 
vogliono addossare alla poli¬ 
zia colpe inesistenti leve h 
nirc. O altrimenti si pensi 
già da ora a fare a meno del¬ 
la forza pubblica per proteg¬ 
gere t cittadini u. Questa for¬ 
sennata dichiarazione venne 
rilasciata il 4 gennaio scor¬ 
so dal questore di Lucca Ber- 
nucci, tre giorni dopo i 'at¬ 
ti della k Bussola ». Era uno 
scoperto duro invito allo 
« Stato forte »; una specie di 
squillo a raccolta per un ri¬ 
torno al terrore squadristlco. 
E corno tale fu immediata¬ 
mente raccolto; quella sera 
stessa un gruppetto di faci 
norosi tentò l’assalto alla re¬ 
dazione fiorentina dellT/m/à 
(l’aggressione venne rapida¬ 
mente rintuzzata dai nostri 
compagni e la polizia si fece 
viva soltanto quando le co¬ 
se stavano prendendo una 
brutta piega per gli assalito¬ 
ri) mentre a Roma un gior¬ 
nale di destra usciva 'on un 
titolo a nove colonne esortan¬ 
do i cittadini ad armarsi per 
« difendersi » e farsi giustizia 
da soli contro 1 contestatori. * 
Il provocatorio ukase del 
questore Bemucci rascava 
dalla particolare situazione del 
paese all’inizio del ’69. Da 
un lato la spinta politica e ri- 
vendicativa delle grandi mas¬ 
se popolari (operai studenti, 
contadini) spinta cui la vitto¬ 
ria elettorale di maggio del 
PCX e del PSIUP aveva aper¬ 
to nuove prospettive e dato 
maggior vigore) dall’altro l'In¬ 
capacità del governi di cen¬ 
tro-sinistra a recepire le aspi¬ 
razioni popolari, la crisi uel- 
la loro stessa formula di do- 
tere Insieme alla pervicacia 
nel seguire la prassi della re¬ 
pressione per contenere ii mi¬ 
to di rinnovamento che sali¬ 
va dal Paese. A questo secon¬ 
do elemento si aggancia za oi- 
rettamente il fatto che le for¬ 
ze di polizia si trovassero sc.t 
to accusa, per gli omicidi di 
Avola; e che nejl’aula del tri¬ 
bunale di Perugia il processo 
al commissario Elio J-iiiam.- 
contribuiva a far luce su al¬ 
cuni tra gli aspetti più »scu 
ri della metodologia poliziesca. 
Se in alcuni ambienti del Vi¬ 
minale si rimpiangevano più 
che mal (in quell'inizio del 
’69) i tempi di scelbiana me¬ 
moria, quando nessun que¬ 
store «arebbe mai stato de¬ 
stituito — sia pure al fine di 
evitare l’accertamento ói al¬ 
tre responsabilità — per ave¬ 
re fatto sparare a sangue fred¬ 
do sui braccianti siciliani, in 
altri riaffioravano tutte le 
tentazioni del luglio 1964. o sif¬ 
fatti atteggiamenti e pro¬ 
positi — scriveva il compagno 
Bufalini suU’f/ni/à del 5 gen¬ 
naio — hanno radici profon¬ 
de in parti e settori consi¬ 
stenti dell'apparato dello Sta¬ 
to. delle forze economiche do¬ 
minanti e nei centri di pote¬ 
re sottratti ad orni controllo 
democratico, nella permanen¬ 
te tradizione poliziesca dello 
Stato italiano. Chi sta dietro 
a questa ignobile canea di 
ispirazione fascista orchestra¬ 
ta dalla Nazione e dal Tem¬ 
po a cui partecipa il Popo¬ 
lo? Quali ne sono gli scopi 
politici effettivi?». Il paralle¬ 
lo col tentativo golpista del lu¬ 
glio '64 correva naturale; per¬ 
chè anche allora quel piani 
autoritari — se destinati co¬ 
munque a fallire, data la for¬ 
te presenza del movimento 
operaio, democratico e antifa¬ 
scista italiano — in realtà ot¬ 
tennero come solo risultato 
quello di ricattare 1 sociali¬ 
sti. costringendoli ad una nuo¬ 
va sterzata a destra del re¬ 
gime. Cosi come chiaramen¬ 
te tornava a riproporsi quel 


Pensioni: 
contro i 


tipico processo di discredito 
delle istituzioni democratiche 
e repubblicane nel quale ve¬ 
niva inserito — col ruolo su¬ 
bordinato di ascaro, di agen¬ 
te provocatore — lo squadri¬ 
smo fascista. 

Il seme gettato con la grot¬ 
tesca dichiarazione del que¬ 
store Bemucci (solo apparen¬ 
temente dovuta ad un « im¬ 
pulso » personale; lo prova 
il fatto che egli non è stato 
destituito e che nessun prov¬ 
vedimento è stato preso con¬ 
tro di lui) ha dato rapidi 
frutti. In poco più di duo me¬ 
si ben 9 attentati dinamitardi 
contro sedi di organizzazioni 
democratiche e 42 aggressioni 
teppistiche si sono verificati 
un po’ ovunque. E sempre la 
azione delle squadracce si è 
sviluppata su ima sorta di ta 
cita indicativa intesa con quel¬ 
la di settori della polizia. Co¬ 
me negli episodi clamorosi 
delle aggressioni fasciste con¬ 
tro l’Università di Napoli (25 
gennaio) e di Sassari (5 mar¬ 
zo); come in quella complici¬ 
tà tra questurini e fascisti ne) 
corso delTassalto alla facoltà 
di Magistero di Roma, se¬ 
gnata dalla morte del giovane 
studente Domenico Congedo, 

Non a caso lo stesso Cor¬ 
riere della Sera, nel f ondo di 
domenica scorsa, è costretto a 
fare un richiamo alle « colpe¬ 
voli collusioni fra squadrismo 
e forze dell'ordine che negli 
anni tragici tra il ’2l e il '22 
aprì le porte alla marcia su 
Roma, e al trionfo Legalizza¬ 
to delta violenza fascista ». 
Il discorso del Corriere (che 
prende spunto dall’ormai fa¬ 
mosa interrogazione non pre 
sentata di Flavio Orlandi e 
altri deputati socialdemocrati¬ 
ci sullo stato dell’ordine pub¬ 
blico) è ovviamente diverso 


dal nostro, compiacendosi del 
tempi attuali grazie ai quali 
« la causa dell'ordine pubbli¬ 
co non è vero sia una ■sansa 
di destra» visto che autore¬ 
voli membri del PSI la prem_ 
dono a cuore. Ma a parte que 
sta specie di promozione sul 
campo a « questurini di pri¬ 
ma classe » che il giornale del 
Crespi fa di Orlandi e com¬ 
pagni rimane quel disegno 
strategico delle forze più con¬ 
servatrici del governo di cen¬ 
tro sinistra che il ministro 
Restivo ha chiaramente deli¬ 
neato nelle recenti discussio¬ 
ni parlamentari. Che è poi 
quello di strumentalizzare la 
tollerata (e persino incitata: 
vedi questore Bemucci) vio¬ 
lenza neofascista con il du¬ 
plice Intento di porsi come 
a alternativa d’ordine fra op¬ 
posti estremisti » e di conse¬ 
guenza cercare un alibi alla 
repressione poliziesca contro 
ii movimento studentesco da 
un lato, le lotte del lavorato¬ 
ri dall’altro. Un gioco perico¬ 
loso che è già riuscito alla 
nostra borghesia liberale pro¬ 
prio in quegli anni tragici 
tra il *21 e il *22 di cui par¬ 
lava il Corriere ma di cui 
certo è semplicemente pazze¬ 
sco tentare una riedizione 
oggi. 

Cesare De Sìmone 


Tulli i compagni senatori 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti, senza eccezione, alla 
seduta pomeridiana di gio¬ 
vedì 20 e alla seduta anti¬ 
meridiana di venerdì 21 
marzo. 


Viareggio 

Grave lutto 
del compagno 
Silvio Micheli 

IL FIGLIO DEL NOTO 
SCRITTORE E' MORTO 
IN UN INCIDENTE STRA¬ 
DALE 

PISA. 17. 

Sergio Micheli, figlio del noto 
scrittore e giornalista viareggino 
Silvio Micheli, è morto oggi po¬ 
meriggio in seguito alle gravi 
ferite provocategli da un vio¬ 
lento urto con la sua moto con¬ 
tro un albero. 

Sergio Micheli, studente lau¬ 
reando in biologia all'ateneo pi¬ 
sano. si stava dirìgendo oggi 
— verso le 16 — alla volta della 
nostra città percorrendo in mo¬ 
tocicletta la via Pietrasantina 
quando — per cause non ancora 
precisate — sbatteva con il suo 
mezzo contro uno degli alberi 
che fiancheggiano la strada. 
L'urto violentissimo del corpo 
contro la pianta gli provocava 
gravi ferite: una autoambulanza 
della Misericordia prontamente 
chiamata Io trasportava d’urgen¬ 
za all'ospedale pisano, ma non 
c'era niente da fare. Sergio 
Micheli moriva nell'autoambu¬ 
lanza. e il medico di turno non 
poteva che constatarne il deces¬ 
so per varie fratture al corpo 
e otorragia destra e sinistra. 

Al compagno Michel: e alla 
famiglia cosi duramente provata 
1 le condoglianze dell'Unità. 


Alfonsine 

Oggi 

i funerali del 
compagno 
Samaritani 

Giorgio Amendola prò- 
nuncerà in piazza Gram¬ 
sci l’orazione funebre 

RAVENNA. 17 

Domani, martedì, le spoglie del 
compagno scn. Agide Samari¬ 
tani. stroncato da infarto a Stra¬ 
sburgo. dove partecipava ai la¬ 
vori del Parlamento europeo, ri¬ 
ceveranno 1'rniaggio delia sua 
città. Alfonsine. dove giunge¬ 
ranno conqtagnj e amici da 
tutta ia provincia di Ravenna 
e le delegazioni deH'Emilia-Ro- 
mngna. 

Alle ore 16,30, In piazza Gram¬ 
sci. il compagno Giorgio Amen¬ 
dola. della Direzione del PCI, 
terrà l'orazione funebre. Un 
grande corteo accompagnerà, 
poi. la salma del compagno Sa¬ 
maritani fino al cimitero. 

Impossibile è ricordare le cen¬ 
tinaia di telegrammi che conti¬ 
nuano a giungere alla Federa¬ 
zione del PCI e ai familiari 
dello scomparso. Cj limitiamo 
a segnalare quello del presi¬ 
dente del Senato, Fanfanj. de! 
presidente del gruppo c nmni- 
sta della Camera compagno In- 
grao. del compagno Pietro Sec¬ 
chia. vicepresidente del .Senato, 
della segreteria nazionale del- 
l'ANPI. del presidente dell'Al¬ 
leanza nazionale contadini, del 
presidente nazionale della Lega 
cooperative e quelli del Con¬ 
sorzio bieticoltori Mezzogiorno 
d'Italia, dei senn. Di Prisco # 
Albarello del PSIUP e Alessan¬ 
dro Bermani. del PSI. dei com¬ 
pagni Colombi. Ossola. Giuliano 
Pajetta. Baldina Di Vittorio. 
Ines Pisani, della UIL di Ra¬ 
venna. del sindaco de di Russi, 
delle sezioni del PCI. del PSIUP. 
dei dirigenti socialisti della pro¬ 
vincia di Ravenna. 

Il telegramma 
di Novella 

Il segretario generale del¬ 
la CGIL, compagno on. Ago¬ 
stino Novella, ha inviato, per 
la scomparsa del sindacalista 
Agide Samaritani, a nome 
della segreteria della CGIL, 
un telegramma di cordoglio 
alla Camera del Lavoro di 
Ravenna: 

« Appresa improvvisa scom¬ 
parsa compagno Agide Sa¬ 
maritani valoroso combat¬ 
tente emancipazione lavorato¬ 
ri e stimato dirigente sinda¬ 
cale vostra provincia, preghia¬ 
movi esprimere nome mio e 
compagni segreteria confede¬ 
rale profondo cordoglio a fa¬ 
miglia c lavoratori ». 


L'uccisione del procuratore di Brescia 


L OMICIDA HA A TTE 50 A LUNGO 
CHE IL MAGISTRA TO ARRIVASSE 

Loris Guizzardi era stato in carcere 25 anni e si era sempre proclamalo innocente - Il doli. Pianca era assolutamente 
estraneo alla vicenda giudiziaria - Si traila probabilmente d'una vendetta contro il più alto magistrato delia provincia 


Dal nostro inviato 

BRESCIA. 17. 

Quattro colpi di pistola sparati 
a bruciapelo in una saletta del 
tribunale: il procurtore della 
Repubblica è caduto, moribon¬ 
do. raggiunto da due dei pro¬ 
iettili esplosi. 

Tre quarti d'ora dopo è morto 
all'ospedale civile, dove era sta¬ 
to trasportato nell'estremo ten¬ 
tativo di salvargli la vita. Lo 
sparatore, un uomo coi capelli 
bianchi che aveva atteso il prò 
curatore per quasi due ore. si 
è fatto disarmare senza opporre 
resistenza Nè prima nè dopo 
gli spari ha pronunciato parola. 

Questo dramma è avvenuto 
stamattina, al primo piano del 
Tribunale, in via Moretto 78. 
Loris Guizzardi. 63 anni, ospite 
di un ricovero per vecchi, ave¬ 
va raggiunto l'anticamera del¬ 
l'ufficio del Procuratore della 
Repubblica chiedendo di poter 
parlare col magistrato. Nessuno 
gli aveva chiesto il motivo della 
sua visita e lui non aveva for¬ 
nito precisazioni. Un usciere lo 
aveva semplicemente invitato 
ad accomodarsi in una saletta 
ricini. Erano le 10.30. due ore 


bonomiani 

contadini 


Le richieste dell’Alleanza contadini 


Su un cartello portato da 
una folta delegazione di col¬ 
tivatori che stazionavano la 
settimana scorsa davanti al 
Parlamento, si leggeva: € Gli 
amici dei contadini si cono¬ 
scono dai fatti ». Questa 
espressione, ormai assai dif¬ 
fusa nelle campagne, sta a 
dimostrare che t coltivatori 
vogliono sempre di più cono¬ 
scere la realtà delle cose, i 
fatti reali e il comportamen¬ 
to dei parlamentari per poi 
giudicarli. 

Mai come in questi giorni 
è stata seguita con tanta at¬ 
tenzione e tanto interesse la 
discussione sulle pensioni. Le 
prime notizie sul voto con¬ 
trario dei parlamentari che 
fanno capo alla Coldiretti, al¬ 
le principali richieste del con¬ 
tadini. che si è avuto nel gior¬ 
ni scorsi nella commissione 
Lavoro delia Camera, hanno 
suscitato in alcune località vi¬ 
vaci proteste contro i diri¬ 
genti di questa organizzazione. 


Le votazioni verranno ripe¬ 
tute nei prossimi giorni ui 
aula. L'Alleanza nazionale dei 
contadini ha chiesto a tutti i 
gruppi parlamentari di appro¬ 
vare nuovi emendamenti al 
disegno governativo. I più im¬ 
portanti di questi riguardano: 
la equiparazione dell’età pen¬ 
sionabile dei contadini a quel¬ 
la degli altri lavoratori e cioè 
a 60 anni per gli uomini e 
a 55 per le donne; la equi 
para 2 ione dei minimi di pen 
sione a 25000 lire al mese, 
la corresponsione della pen¬ 
sione ai superstiti senza le 
attuali gravi e ingiuste limi¬ 
tazioni. 

Su questi e sugli altri -men 
dair.enti proposti ai gruppi 
parlamentari daU’Alleanza vi 
sarà la votazione, e il loro 
accoglimento dipenderà dal 
voto dei deputati che si ri¬ 
chiamano alia Confederazione 
di Bonomi. Quello che 1 con¬ 
tadini chiedono a questi par 
lamentati è di mantenere fe¬ 
de alle loro promesse. 


più tardi, alle 12.30. il procura¬ 
tore. dott. Agostino Pianta, esce 
dal suo ufficio con una borsa 
sotto il braccio e percorre al¬ 
cuni metri del lungo corridoio 
che porta verso la scalinata. 

Il magistrato, che aveva 57 
anni, era sposato con una inse¬ 
gnante e padre di due figli, che 
frequentano il liceo, stava la¬ 
sciando l'ufficio per tornarsene 
a casa. L’usciere Io rincorre e 
gli ricorda che un anziano uomo 

10 sta aspettando da due ore. Con 
un gesto che tradisce la stizza, 

11 dottor Pianta deposita sopra 
una panca la borsa che reca 
sotto il braccio e toma indietro. 
Apre la porta della saletta di 
attesa. Un momento dopo espio 
dono i quattro colpi sparati dal 
Guizzardi con una vecchia, ar- 
rugmatissima pistola 7.<v». Ne»; 
suno ha udito altro all'infuori 
delle esplosioni. L'usciere, che 
si trovava a pochi metri, dice 
di non aver sentito profferir pa¬ 
rola fra i due. Lo stesso affer¬ 
ma il cancelliere Di Giovanni, 
che ha l'ufficio a due passi dal¬ 
la «aletta, e che in quel momen¬ 
to teneva la porta aperta. Uscie¬ 
ri e magistrati, carabinieri, ac¬ 
corsi al rumore degli spari, han¬ 
no cercato di soccorrere il fe 
rito. Qualcuno ha telefonato al 
dottor Faglia, che abita a pochi 
metri dal tribunale, in via Alear¬ 
di: Agostino Pianta versava pe 
rò in condizioni disperate poi¬ 
ché due proiettili lo avevano 
raggiunto al cuore e al capo 

Caricato su un'ambulanza, il 
ferito è stato portato al centro 
di rianimazione dell'ospedale ci 
vile. Alle 13.15 è morto. 

Nella saletta del tribunale in 
cui è avvenuto il dramma. Ixirts 
Guizzanti si era fatto tranquil 
lamento disarmare. Poi era sta 
to preso in consegna dai carabi 
nirri di servizio, che lo hanno 
interrogato. 

Perchè ha sparato colpendo a 
morte il procuratore della Re 
pubblica? Bisogna andare indie¬ 
tro r.el tempo, a quando il Guiz¬ 
zar:!:. mantovano, era ancora 
giovane, per tentare di compren 
dere il motivo che lo ha spinto 
a sparare «u un magistrato, il 
primo della provincia. L’uomo si 
riteneva vittima di un errore 
giudiziario e forse lo era vera 
mente. Il 29 luglio del 1939. a 
traave in provincia di Verona, 
l'autista veronese Ferruccio Mo 
randini venne assassinato nel 
corso di una rapina. I giornali 
deU'eDoca riportarono il fattac¬ 
cio riassumendolo in poche ri¬ 
ghe, anche perchè la polizia non 
era stata subito in grado di ri¬ 
solvere il « giallo ». Soltanto due 
mesi dopo il delitto fu laconi¬ 
camente annunciato che l'assas¬ 
sino dell’autista veronese era 
stato tratto in arresto a Manto 
ara. Si trattava di un « poco di 


buono ». Loris Guizzardi detto 
«Il Guisso» che era stalo pe¬ 
scato in piazza Virgiliana, una 
sera, armato e mascherato. Evi¬ 
dentemente aveva in programma 
di compiere una rapina o un 
furto. « Il Guisso ». figlio di un 
cappellaio, non aveva condotta 
una vita esemplare, non aveva 
un'attività ben definita, e sem¬ 
brava vivesse di espedienti. Fi¬ 
no a quel momento, però, non 
aveva neppure avuto guai con 
la giustizia. 

Gli « appiopparono » il delitto 
di Soave. Lo accusarono cioè di 
essere lui il rapinatore assassi¬ 
no e Io mandarono in Corte di 
Assise con la terribile imputa¬ 
zione anche se lui aveva sem¬ 
pre disperatamente negato di 
avere ucciso l’autista. Il 16 
maggio 1910 la corte d'Assise di 
Mantova lo condannava, al ter¬ 
mine di un processo indiziario 
che fece epoca, a 25 anni di 
carcere. Il suo difensore, avvo¬ 
cato Campana (poi morto in un 
incidente) svenne in aula nello 
apprendere la sentenza. 

lairis Guizzarti! ha espiato 
tutti i 25 anni della pena e suc¬ 
cessivamente è stato rinchiuso 
in una casa di cura c di pena 
per minorati psichici e fisici da 
dove avrebbe dovuto uscire il 
18 agosto di quest'anno. Gli ave 
vano però condonato un anno ed 
esattamente il 18 agosto scorso 
era stato rimesso in libertà Era 
un vecchio, senza sostentamento, 
roso da quella che lui continua¬ 


va a proclamare come una gra¬ 
ve ingiustizia. 

Stamattina Loris Guizzardi ha 
raggiunto il tribunale con la 
vecchia pistola in una tasca. Il 
procuratore della Repubblica 
dottor Pianta, non aveva aiuto 
nulla a che fare, a quel che se 
ne sa con il caso Guizzardi. Era 
semplicemente il primo magi¬ 
strato della provincia e contro 
di lui l'uomo ha premuto li 
grilletto: probabilmente per col¬ 
pire nella sua persona quella 
magistratura di cui si era sem 
pre ritenuto una vittima. 

Piero Campisi 

Estrazioni del Lotto 

folto àel 17-3-1969 

Bari 4 5 38 12 39 1 

Cagliar! 9 11 58 62 36 1 

Firenze 5 43 45 27 22 1 

Genova 64 41 44 5 72 2 

Milano 35 54 5 51 25 z 

Napoli 35 6 66 90 31 x 

Palermo 2 46 9 69 34 1 

Roma 32 15 80 56 7 z 

Torino 64 83 24 55 67 2 

Venezia 3 11 82 83 46 1 

Napoli 
Roma 
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Perchè sì 
al«docente 
unico » 

Bisogna superare l’attuale siste¬ 
ma delle «baronie» universitarie 


Il 7 marzo scorso La Stam¬ 
pa di Torino ha pubblicato 
la prosa di posiziono di un 
gruppo di docenti contro il 
progetto di <r ruolo unico 
dei docenti •, che è oggi al 
centro dcH’attenzione, del 
dibattito e delle lotte uni¬ 
versitarie. Qualche giorno 
dopo, i giornali hanno pub¬ 
blicato una risposta (pro¬ 
mossa dallo storico Gior¬ 
gio Spini) nella quale cen¬ 
to professori universitari 
di ruolo • richiamano... la 
pubblica opinione e la clas¬ 
se politica alla coscienza 
di modificare... radicalmen¬ 
te . lo stato di cose esi- 
stente « mediante la crea¬ 
zione dei dipartimenti e del 
ruolo unico dei docenti ». 
« Lungi dal volere svilire 
con misure demagogiche la 
dignità dell’insegna mento 
universitario — così prose¬ 
gue la lettera dei cento ” or¬ 
dinari ” — i sottoscritti in¬ 
tendono piuttosto risollevar¬ 
la, affermando il principio 
che da ora in poi tutto il 
corpo docente sia reclutato 
con una seria e uniforme se¬ 
lezione attraverso concorsi 
nazionali; tutto abbia stato 
giuridico e stabilità nel la¬ 
voro tale da garantirne la 
piena autonomia nell'inse¬ 
gnamento e nella ricerca 
scientifica; tutto abbia pari 
dignità, pure con gli accor¬ 
gimenti necessari a dare in¬ 
centivo aU’operosità scien¬ 
tifica e didattica, a favorire 
la piena utilizzazione delle 
competenze personali e a 
mantenere aperto l’ingres¬ 
so del corpo docente — an¬ 
che ai livelli più elevati del 
trattamento economico — a 
nuove forze, nrovenienti dal¬ 
l’esterno dell’univer.sità ». 

Le nuove 
adesioni 

La rapidità della risposta 
ha limitato il numero dei 
firmatari a cento: ma molte 


da Gabriele Giannantoni 

Il \ero nodo dei problemi 
universitari italiani è il • .si¬ 
stema delle cattedre • Noi 
professori titolari siamo og¬ 
gettivamente investiti di un 
« feudo », anche se non ab¬ 
biamo l’anima del • barone » 
e se gestiamo la nostra rat 
tedra nel modo piu illumina 
to. Istitn'ionalmcnte. il po 
tere è dei titolari di catte¬ 
dra, i quali — individual¬ 
mente — amministrano i po¬ 
sti di assistente, e collettiva¬ 
mente gestiscono da soli la 
Facoltà, che è semplicemen¬ 
te un aggregato di cattedre. 
La vera riforma strutturale 
da compiere è quindi l’aboli¬ 
zione delle cattedre, e con 
esse delle Facoltà, la istitu¬ 
zione al posto del sistema 
delle cattedre e delle Facol¬ 
tà del sistema dei diparti 
menti. In concreto; tutti i 
docenti (per esempio) di 
chimica di una (o poi) Fa¬ 
coltà attualmente esistenti, 
"contrassegnati ” ciascuno 
da una cattedra, della qua¬ 
le sono ordinari, incaricati, 
assistenti ecc. diventano 
professori del Dipartimento 
di chimica, e basta. Il Di¬ 
partimento anno per anno (o 
con diversa periodicità), e 
con voto di ugual peso di 
tutti i suoi docenti, decide 
le assegnazioni dei corsi, se¬ 
minari. direzioni di labora¬ 
torio ecc., con larghe possi¬ 
bilità di » rotazione » e di al¬ 
ternanze, che sono di gran¬ 
dissimo vantaggio e per la 
maturazione individuale e 
per lo sviluppo scienti fico- 
didattico del collettivo, co¬ 
me esperienze di altri paesi 
ampiamente dimostrano. 

Si potrebbe quindi dire 
che vale l'equazione; * Di¬ 
partimento uguale docente 
unico ». Si può senz'altro di¬ 
re che istituire i diparti¬ 
menti conservando le Facol¬ 
tà. agglomerato di cattedre, 
è una contraddizione in ter¬ 
mini. Credo che fino a que- 



Si chiamano « kinderladen », cioè magazzino del bambini. Un 
luogo dove si impara la libertà dell'infanzia oggi, ed un nuovo 
modo per essere liberi domani, da adulti. Più semplicemente, si 
può dire che i « kinderladen » sono i giardini di infanzia anti- 
jautoritari gestiti dai genitori di quel movimento di opposizione extraparlamentare di Berlino che rifiuta, nel nome del socialismo, i condizionamenti imposti 
|dalla società dei consumi della Germania Occidentale. A Berlino ovest ne esistono già tredici, con piu di un centinaio di piccoli frequentatori: sono tanto 
(efficienti, che la grande stampa borghese li ha già attaccati definendoli, naturalmente, * immorali » (genitori e bambini hanno reagito a quest) attacchi 
icon la pacifica invasione della redazione del settimanale « Stern »). Nella foto: l'inlerno del kinderladen di Charlottemburg, a Berlino Ovest (l'illustrazione 
lè tratta da un ampio servizio pubblicato da Noi donne). 


ISRAELE - Appunti e riflessioni di un viaggio a Tel Aviv 


I magazzini della libertà 


Due realtà in uno Stato 

L'immigrazione è ormai cessata quasi completamente, e si comincia a registrare una « fuga 
dei cervelli » - La lotta sindacale - Il bisogno di pace si fa strada, ma riuscirà a prevalere? 


sono le nuove adesioni che ; 
hanno fatto seguito a quelle j 
prime cento. Del resto, in ’ 
un precedente documento, j 
firmalo in parte da persone •’ 
che non compaiono tra i pri- 1 
mi cento aderenti alla lette- | 
ra di Giorgio Spini, e preci¬ 
samente ne! documento che 
porta il nome di Paolo Svlos 
Labini, si diceva: 

« Siamn favorevoli al "do 
conte unico ”... Per noi si¬ 
gnifica quattro cose: D di- ] 
ritto generalizzato a tutti i 
docenti di partecipare agli 
organi deliberanti: 2) eli¬ 
minazione della dipendenza 
personale dei docenti più 
giovani rispetto ai docenti 
più anziani: 3) riduzione de! 
ventaglio degli stipendi: 4) 
continuità del medesimo po¬ 
sto di ruolo per tutti i do- i 
centi nella loro carriera, fa!- j 
te salve le verifiche — su- ; 
bordinate ad ampie garanzie ; 
di controllo democratico — i 
rivolte ad accertare Cinipe- j 
gno e la capacità dei do- J 
centi nelle diverse fasi della j 
loro carriera ». ! 

So. per diretta conoscenza. ! 
che molti titolari i quali si ! 
sono pronunciati contro il j 
« ruolo unico dei docenti ». : 
non hanno affatto la menta j 
lità del clarone della ca’te- , 
dra »; che essi sono mossi J 
dalla sincera preoccupazione ] 
di non abbassare il Uvei- t 
lo scientifico dell'università J 
Italiana. Mi rendo anche j 
conto del fatto che di * do- ! 
conte unico » si parla mol- ( 
to. e insieme molto poco, i 
che — insomma — c'è il ri¬ 
schio di fare di questo ter- ’ 
mine uno .slogan al quale ! 
non si sa bene quale signi¬ 
ficato si debba attribuire, 
suscitando la diffidenza di 
persone serie e disinteressa¬ 
te. Penso perciò utile non 
solo avere trascritto le par¬ 
ti essenziali di documenti 
ponderati, a favore del » do¬ 
cente unico ». firmati da ti¬ 
tolari di cattedra, ma ag¬ 
giungere qualche considera¬ 
zione a quelle sviluppate sy i 
l’Unità. non molti giorni fa. • 


sto punto si trovino consen¬ 
si larghissimi tra tutti gli 
uni versi tari-scienziati, quale 
che sia la loro posizione • ge¬ 
rarchica ♦ attuale. Credo del 
resto che l ’essenziale sia 
quanto ho finora riassunto. 
Non nascondo tuttavia che 
c'è un problema, che va stu¬ 
diato e risolto bene, e sul 
quale esistono pareri divelli 
anche tra coloro che sono 
mossi esclusivamente da! de. 
siderio di sviluppo, nnz.i di 
salvezza. di una università 
che sta andando a pezzi. 
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La carriera 
scientifica 


Si tratta del problema j 
della carriera scientifica, al ' 
quale fanno cenno tanto j 
Spini (pianto Sylos Labini • 
nelle frasi sopra citate. Io ! 
sono tra coloro che credono . 
necessario qualche incenti- ; 
vo. anche di - scatto di sti- j 
pendio ». per stimolare l'at- i 
tività scientifica Non vedo ì 
niente di scandaloso ne] fa*- j 
to che l’idea di una pronao- ! 
zinne spinga a portare a fon- : 
do senza soste una ricerca i 
che de! resto ei appassiona 1 
anche » in sé »: l'umanità. ; 
anche nei paesi socialisti più • 
maturi, non è ancora giunta ! 
a! punto di potere fare del 1 
tutto a meno di incentri 1 
personal: Bisogna però stare | 
estremamente attenti a non ! 


far dr en’are la orad>/cto'-n 
Jv-f"; cr’rvtìfi^i una ae¬ 
rarci n ' r ; po f er ; . come ac¬ 
cade oggi co! sistema delle 
cattedre, assegnate median¬ 
te concorso per ti’oii scien¬ 
tifici T.a cosa però mi pare 
non difficile. an*i ben possi- 
bile, in una struttura di 
partimentale che funzioni 
come sopra abbiamo cercato 
di spiegare: tutti uguali, 
tutti intercambiabili nelle 
funzioni, tutti con voto de 
liberativo dello stesso peso, 
anche se i titoli scientifici ° 
le » r!ss;j dì stipendio » sono 
diversa 


l 


L. Lombardo Radice 1 



NABLUS — Soldati israeliani durante un rastrellamen< 
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Nostro servìzio 

DI RITORNO 
DA TEL AVIV, marzo 

Il posto di centrale rilie¬ 
vo che nell’iconografia ufficia¬ 
le di Israele occupa il ritrai 
to di Teodoro Herzl, padre 
del sionismo < il suo volto bar¬ 
buto di viennese effigiato 
nella parete di fondo del par- I 
lamento, sembra meditare sul- j 
le sorti difficili e tormentate 
del Paese» ricorda con insi¬ 
stenza al visitatore il ruolo 
decisivo che il movimento sio 
msta ha avuto nelle vicende 
che hanno portato alla nasci¬ 
ta dello Stato, con il suo cre¬ 
do e con la stia opera di or¬ 
ganizzatore Ma il sionismo 
non e stato e non e tutto. 
Ed è tempo che da tutte le 
parti — in primo luogo da 
parte deile forze progressive 
e del popolo israeliano stes¬ 
so — s; '-oinmri a guardare 
piu a fondo nei problemi che 
l'origine e resistenza storica 
di Israele pongono, operando 
distinzioni che hanno una ba¬ 
se reaie. 

Indifferentismo 

Commi :arno intanto col pre¬ 
cisare cne il sionismo e una 
dottrina politica relativamente 
recente cne pur assumen¬ 
do num-ro-u elementi della 
religione eunuca, e in primo 
luogo l'aspirazione alla a terra 
prome 5 -.i » non può e non de¬ 
ve m alcun modo confonder¬ 
si con i—»a In Israele, che 
pure e ur. » S’a’o semiconfes- i 
sionale. 'lo'.e esiste solo il ma- 1 
tnmonio religioso e nei cui 
parlameli’.) dono recente dei 
barone Ro’^child, è incorpo¬ 
rata la cappella per il servi¬ 
zio sacri), v: sono oggi piu 
pra'ican'. de. credo politico 
sionista d. quello religio¬ 
so ebra.co. Il numero degli 
ebrei :srae..an: praticanti, che 
frequt-nnm ) cioè la sinagoga | 
ed osservano i riti, è assai | 
scarso e l'.ndifferentismo vi 
e diffuso almeno quanto nei 
paesi ca'tolin del mondo oc¬ 
cidentale I paniti confessici 
nai:. come :l Murahi e YAg s- 
da! Jsrcel non raccolgono in¬ 
sieme p.u d«l dodici per ceri- j 
to de: vo’: Sionisti si dichia j 
rar.o ar^ r am.en’e. invece, e [ 
sono ne'..a maria. tutti i par:- » 
poh’.c:. ^on la sola ecce I 
zinne d-'-l Partivi comunista 


Stanno volando verso il pianeta a 15 milioni di km. dalla Terra 


Venere 5 e 6 manovrano nel cosmo 


MOSCA. 17 

fa' stazioni automatiche intcr- 
p anetar.e sovietiche Yer.cre-5 e 
Ycr.cre-6 proseguono i! loro \ el¬ 
io vcrm Venere. 

L’arrivo della stazione Ve¬ 
nerei «ul pianeta è previsto 
per il 16 maggio e quello del 
la stazione Yencre-6 per il 17 
maggio 1969. 

la 1 d ie stazioni interplaneta¬ 
rie sono state lanciate il 5 e 
il 10 gennaio. 

Allo scopo di assicurare l'ar¬ 
rivo delle due i’-a-tor.: ne.la 


zona prestabiì.ta d: Venere, il 
li e il ló marzo 1969 sono state 
apportate correzioni alle relati¬ 
ve tra .ottone. 

Prima, attraverso cornami, 
rad.o di terra, erano stati ìn- 
ser.t: nei s»stemi di bordo spe¬ 
cial; programmi atti ad cfTet- 
tjare le sedute di correzione 
delle tra.ettone di volo. 

Ix> fa«i d* correzione delle 
traiettorie del movimento delle 
stazioni automatiche Venere o e 
Venere 6 «mo m.ziate su co¬ 
mando da terra. 


Le fasi successive — orien¬ 
tamento delle stazioni in ba-e 
ai Sole c alla stella Sino, le 
loro evoluzioni come da prò 
grammo, l'accensione e- lo spe- • 
gnimento degli impianti motor. | 
di correzione — si sono &\all¬ 
ume automaticamente in ba-e 
a comandi elaborati dalle at¬ 
trezzature elettroniche di bordo 
a programmazione periodica. 

L’esame dei dati telemetrici 
e delle misurazioni delle traiet- 
tor.e ha dimostrato che le ma¬ 
novre di correzione sono state 


rea!.zzate felicemente- e che le 
stazioni sono state poste s j 
tra.ettor.e di volo che ne ga 
cerniscono l'arrivo s il pianeta 

Durante le manovre di corre 
7.one. : due ve.coli spaziali si 
tro.avano a una distanza dal¬ 
la Terra relativamente ri, qu n 
o.ci mil.om e mezzo e qu.ndin 
milioni e setteccntomda chilo¬ 
metri. 

Con le stazioni automatiche 
continua ad essere mantenuto 
un costante collegamento radio. 
Con la staz.one Venere a *i so¬ 


no realizzate- 31 sedute di col- 
legamenti rad.o mentre con la 
Venere *1 le sedute sono state 2ì. 

In ha-e ai dati telemetrici 
risulta che l'attrezzatura scien 
t fica e i sistemi di bordo del¬ 
le sonde automatiche funziona¬ 
no normalmente. I-a pressione 
e la temperatura nelle sezioni 
ermetiche delle stazioni sono a: 
livelli prestabiliti. 

Il programma di volo deLe 
due stazioni automatiche per 
Venere viene m sostanza por¬ 
tato a term.ne regolarmente. 


di Vilner e di alcuni gruppi 
minori. 

Se .si guarda, d'altra parte, 
alle statistiche che rispecchia 
no le diverse tappe dell'esodo 
degli ebrei verso la Palesti¬ 
na. colpisce il contrastei tra il 
peso relativamente esiguo che 
la predicazione sionista ha 
avuto nel determinare l'esodo 
stesso e quello, ben altrimen¬ 
ti rilevante, esercitato dalla 
persecuzione hitleriana e dal¬ 
le vicende della seconda guer¬ 
ra mondiale e dell’immediato 
dopoguerra. Quando nel 1881 
si comincio in Russia, tra gii 
intellettuali ebrei di orienta¬ 
mento socialdemocratico, a 
parlare di colonizzazione del¬ 
ia Palestina vi era nella Pa¬ 
lestina turca una modesta co 
munita ebraica di circa venti- 
quattromila membri. Trenta- 
due anni dopo, essa si era ar 
cresciuta di solo sessantuno- 
mila unita. 

Anche negli anni successivi 
dopo la dichiarazione Balfour 
e ;1 mandato britannico, l’im- 
nngrazione s: mantenne ad un 
livello relativamente basso: 
troppo bu-iso non sole» per¬ 
che potesse acquistare rredi- 
bili’a l'idea di trasferire sul 
posto la intera comunità ebrai¬ 
ca mondiale, ma anche per¬ 
che si potesse porre aperta- 
men'e la questione di uno 
Stato Ku il Metti Kampt. fu¬ 
rono gli orrori del razzismo 
nazista, a far affluire circa 
C-nquecentomila eore: m po¬ 
co p:u di un decennio. 

Quanti dei nuovi immigra 
t: fossero sionisti, e difficile 
d.re. come e difficile d.re 
quan’i fo«--ero 1 convinti dei 
i redo 'lonis’a nelle s onda¬ 
le » che da ogni parte del 
mondo si riversarono nel nuo 
vo Stato negli anni de, dopo¬ 
guerra Certo. sionismo for¬ 
ni aU’imm.grazione la dire¬ 
zione tond.irr.-mta.e, : quadri 
diriger.’:. :ì nucleo ideologico 
t- vincolo a: suoi programmi 
ed onen’arr.en*; intemaziona- 
I: il fu’ irò d: Israele Le con 
seguenze sono a tutti note. 

Crisi incipiente 

Bisogni pero, a questo pjn- 
to. sc.ndere la forma dello 
.•va’o d: I'ra‘-le. che e tran- 
seun’e e modificabile nel tem¬ 
po. cotr.-- quelle di tutti gli 
Stati ri-.la s’urta <e d altron¬ 
de Ie deve ancora dar- 
s. una Co'Tu/. or. e » dalla pre- 
'••nza d. ir.a comuni’a nazio¬ 
nale ehra.ca ere non e un 
semp.ii e momento della 
espansione del -.on.srno rr.on- 
ri.ale e dell mpena.i'mo ame 
ricar.o. Non vi e nulla ere 
a’ter.u: le pé'-irt. respon-aot- 
i;ta de: d.rtgenti stonati, ere 
rminQ rx>r*à*»j comuni¬ 

tà allo icor.'ro con quella ara 
ba p3le«‘..n*'-sè e ere ranno 
attirato e inglobato un mo¬ 
to popolare r.eile tendenze ag¬ 
gressive dell imperialismo. Ma 
ques’e respor.sabiiita non de¬ 
vono impedire di scorgere ne 
la crisi mrip.en’e dell ideolo¬ 
gia sionista ne lo sviluppo, 
nel seno del nuovo Stato di 
profonde contraddizioni e dif¬ 
ferenziazioni social: e politi¬ 
che, per lento e sotterraneo 
che sia il loro moto. 

Intanto, il nesso piu concre¬ 
to tra Israele e gli ebrei del¬ 
ia diaspora (undici milioni cir¬ 
ca, in tutto il mondo) rap¬ 
presentato dal flusso di immi¬ 
grazione. sembra tendere a 
spezzarsi. Nel quadrien¬ 
nio ’48-'51 entrarono :n Israe¬ 


le fif)6 IDI ebrei, nel triennio 
’fi.S-’f>7 ne sono entrati tren- 
racinquemila, ma nei ’67 sol¬ 
tanto quattrormiatrecento e 
nel ’68 sembra ancora me¬ 
no. Le sacche di depressione 
dell'Africa settentrionale dello 
Yemen dell’Irak hanno dato 
tutto quel che potevano. Ora 
la tendenza e all’emigrazione 
di giovani tecnici ebrei verso 
gli Stati Uniti e Ja Germania 
federale. Se la diaspora non 
fornisce piu milioni di immi¬ 
grati ma soltanto capitali, do¬ 
ni e turisti, il sogno sionista 
della grande Gerusalemme co¬ 
mincia ad impallidire. Ne si 
vede quali fattori m un mon¬ 
do profondamente cambiato, 
potrebbero dare nuovo alimen¬ 
to al progetto originario. 

Fatto nuovo 

Il socialismo e l'emancipa¬ 
zione dei popoli avanzano 
inoltre sulla scala mondiale, 
ancne se l'antisemitismo non 
e scomparso. Dalla lontana 
Vienna, nel 1896. la Palestina 
e l’intero mondo arabo po¬ 
tevano apparire al profeta del 
sionismo uno spazio vuoto, 
una nebbia indistinta in cui 
fosse facile affondare la spa¬ 
da di David. La stor.a ha mo¬ 
strato con evidenza fino a 
qua! punto ques’a raffigura¬ 
zione fosse fittizia. Lo svilup¬ 
po storico oggettivo, tre guer¬ 
re di conquista e la dura op¬ 
pressione o l’esilio ;n cui ver¬ 
sa il popolo arauo di Palesti¬ 
na hanno crea’o ora un fa’- 
to nuovo: il movimento di 
resi-lenza e di linerazione de¬ 
gl: arabi palestinesi e una 
nuova coscienza nazionale cr.e 
fanno pass: impetuosi m avan¬ 
ti. Tutto ciò non può non ave¬ 
re un'eco in Israele, dopo l'ef¬ 
fimera esaltazione provocata 
dalla vittoria di giugno, non 
può non far sorgere du'ob.. 
m una prospettiva p.u lunga 
sulla soluzione a senso unico 
che e stata data al proble¬ 
ma dell'autodecisione in Pa¬ 
lestina. 

AH’mtemo il vecchio asset¬ 
to agricolo e pionieristico del¬ 
le origini, entro cui l'ideolo¬ 
gia s.onis’a aveva le sue ra¬ 
dici. e sconvolto da uno svi¬ 
luppo industriale capitalistico f 
e monopolistico; dal peso ere- j 
sceme, anere nelle campagne 1 
del rap-.’ale f.nar.ziario. de.le 
sor.età anonime a capitale te¬ 
desco e americano. L'ord.na- 
rr.en’o kihhi’zi-ta. en’r.> cu: 
r.un vite ormai p.u del DAT 
della popolazione ebraica e :n 
netto rit-clmo E i lavoratori 
ebrei rtopor.d no riprendendo 
la ’.o’ta sindacale 

La larga base av aratrice 
ebraica corni.r.ua a rivelare ad 
una analisi ogge’tiva s-.n’.-mi 
d. preoccupazione, ri: insoffe¬ 
renza. d: dis'acco’ nella du¬ 
ra fat.ca quotidiana, nel cer¬ 
calo vizioso della v.olenza re¬ 
pressiva s: insinua il des.de- 
r.o della pace L'involucro del¬ 
la ideologia sionista comincia 
qua e la a rivelare crepe e 
lacerazioni, mettendo a nudo 
le contraddizioni dello svilup¬ 
po capitalistico e dell'oppres¬ 
sione :mperi3l:sta che oppri¬ 
me tu’ti interne ì lavoratori 
arabi ed ebrei. Che il popo¬ 
lo ebreo di Israele si liberi 
del sionismo e affronti la real¬ 
ta oggettiva entro cu: deve vi¬ 
vere: è un posso necessario 
sulla lunga via cne la Palesti¬ 
na percorre verso l’emancipa¬ 
zione e la pace. 

Umberto Cardia 


In piena crisi l'ente televisivo 

Le dimissioni 
di Granzotto 

dalla RAI-TV 

Fra pochi giorni vedrà la luce i’« ordine di servi¬ 
zio » che provocherà numerosi rimpasti al vertice 
Previsti cambiamenti in tutte le Direzioni Cen¬ 
trali ed ai Telegiornale — Come democristiani 
e socialisti vogliono dividersi i posti 


Gianni Gran/ntto. .immilli 
stivatore delegato della RAI 
TV. Ila inviato ieri mattina 
una lettera al presidente Qua- 
rolli per rassegnare le sue di 
missioni. Nella lettera, a quan¬ 
to semiira. Granzotto motivo 
rebbo la sua decisione con la 
impossibilità di continuare a 
partecipare alla gestione di 
un ente sul quale vengono 
esercitate tanto massicce e 
frequenti pressioni politiche. 

Ut notizia è esplosa come 
una vera e propria Iromba nei 
clima già molto surriscaldato 
delia RAI TV. Da mesi, esat¬ 
tamente da settembre, il clima 
dell'ente radiateli visivo ora 
ininterrottamente in ebolii/io 
ne per la lotta elle si andava 
svolgendo attorno all’ordine di 
servizio progettato dal diretto 
re generale Bernabei. 

In questi ultimi giorni, riu¬ 
nioni. incontri e scontri si era¬ 
no succeduti a ritmo frotte 
tico: sembrava che ormai si 
fosse alla stretta conclusiva: 
molte « voci » annunciavano 
la pubblicazione deU'ordmo di 
servizio per giovedì 20. Non 
era la prima volta, a dire il 
vero, che si verificava un si¬ 
mile clima da « vigilia »: più 
volte, nei mesi trascorsi, la 
publihcazione dell ordine di 
serv i/io era stata data per 
imminente e sicura e poi. in 
voce, era stata rinviata. 

Questa volta, però, il tem¬ 
po delle decisioni sembrava 
dav v ero scoccato. Kd è a quo 
sto punto che è esplosa la no 
ti/ia delle dimissioni di Gran 
70 tto mandando all'aria tutti», 
naturalmente. L ordale di ser 
vizio era stato predisposto da 
Bernabei. in origine, per neu 
traliz/are le velleità di Gran 
rotto il quale aveva espresso 
si mpre più chiaramente la sua 
intenzione di «contare di più -. ! 

In realtà, fino al 1901. la fi | 
gura dominante alla RAI T\ I 
era stata quella deH’ammim 
stratore delegato' con 1 ;i« 
sunz.ione di Bernabei alia ca 
rica di direttore generale le 
cose però erano cominciate a 
mutare. 

Bernabei aveva ingaggiato 
la lotta contro l'amministrato 
re delegato Rodino (una lotta 
che. ovviamente, non era sol 
tanto personale, ma coinvolge 
va gli indirizzi dell'azienda e. 
pai in generali*, uno scontro 
tra la corrente fanfaniana. 
cmi Bernabei appartane, e la 
destra « storica » della DC che 
trovava in Rodino il suo uo 
mor nel giro di quattro anni 
aveva vinto e. ne! 1965. o*i ,1 
trasferimento di R.xhnò a Te 
leipazi'i v con l’assunzione di 
Granzotto ad amministratore 
delegai.» della RAI-TY, aveva 
definitivamente rafforzato il 
potere .suo e del suo gruppo. 
Poco dopo, era cominciato il 
suo gioco di i controllo » della 
avanzata socialista. 

Nell'estate dell'anno scorso, 
cercando alleanze in vare di¬ 
rezioni (ora verso le vecchie 
forze « aziendali ». ora verso 
i repubblicani, ora verso la 
destra economica». Granzotto 
aveva però cominciato a pre 
mere per ottenere una mag 
giore influenza sulla gestir»:-- 
RAITY. A qjeste avvisaglie. 
Bem.i'tx-i aveva appunto r:-p> 
sto preti sponendo un ordir»** 
di sc-rv;7.o che m.rav a a r; 
strutturare ancora una volta 
l'azienda in modo da «• caute¬ 
lare » le posizioni da 1 ut rap 
presentate. La man r. ra. p 
ro. semnrav'a avesse anco»- un 
s.gnif.cato di offesa-di fesa a 
p-.ù largo raggio: nel modo n 
cui si andavano profilando le 
alleanze al vortice della DC. 
infatti, il direttore generai-- 
^•morava scorgere una minac¬ 
cia da neutra lizza re .n qual¬ 
che modo, anche a prezzo d. 
qualche comprrxi.es.so. In q >- 
sta «Tp.-rar.one. q.r.nd:. Berna 
he: ave - .a cercato anche la! 
leìnza di una parte de: «o 
eia!.-ti. pir senza a'.ler’arv 
mai ■' s-j.) t controllo » m qu- - 
sta (! r>;. 

In (juv-tc condizioni r.on è 
d tTicilt- immag.rare quanto 
compì.caie e ocure divem.ss» - 
ro le manr. re attorno al prò 
getta:.) oro..ne a. servizio. Ir. 
questi lìnmi giorni, comun¬ 
que. sembrava che f.nalmenN. 
come abbiamo detto, l'opv ra¬ 
zione stesse per andare in p.>r 
to con un compromesso che 
sanzionava, ntl complesso, un 
successo di Berr.abvt. hi ag 
giunga che alcune se-tbmane 
fa si era sparsa la < voce » 
che era stato raggiunto anche 
un accordo per la prossima 
assemblea del consiglio di am. 
ministrazione. convocata, co¬ 
me di solito, ad aprile. Questo 
accordo, che investiva le ca¬ 
riche massime della RAT TV. 
era basato sull assegnazione 
della carica di presidente a 
ina personalità democristiana 
(si faceva il nome di Ferrari 
Aggradi) e neirassognazione 
deila canea di amministrato¬ 


re delegato all'attuale vice- 
presi lente sor», a'.sta PaohccG:. 
l’na simile « vote v . che prò 
veniva ria parte degna di mn! 
ta fede. implicava quindi 
l'allontanamento definitivo di 
Granzotto. 

C'è. adesso, da chiedersi se 
le dimissioni di (iran/otto sia 
no state originate dalia volon¬ 
tà deH'amministratore delega 
to di prevenire li ilio allonta¬ 
namento con una mossa eia 
morosa, o siano dovute sompli 
cernente alla sua convinzione 
di avere perso la partita Pro 
babilmente nella decisione con 
fluiscono ambedue gii elemen 
ti: è certo, comunque, che la 
mossa di Gran/otto giunge ina 
spettata e quindi sconvolge og 
cettivameiite tutti i piani. Ri 
mane da vedere in che misu 
ra essa verrà « riassorbita ». 
E' giusto tenere conto però de! 
fatto die la H AI TV non è 
collocata in un empireo isola 
to: questa nuova svolta de'le 
manovre in atto può dunque 
costituire una occasione per 
che. finalmente, le questioni 
che riguardano il più potente 
mezzo di comunicazione di 
massa del nostro paese venga 
no discusse apertamente, di 
nan/i ail'opinione pubblica, e 
risolte nell'interesse dei tele 
spettatori anziché in quello rie! 
le parti oggi in lotta per ^par 
tirsi ancora una volta il potè 
re ai vertici dell'azienda. 

g- c - 

Si apre 
un nuovo 
scontro 
tra le 
correnti de 

I>- dim.sSioni di Granzotto 
hanno dato d via ad una nuo 
\ a (iura polemica tra le cor¬ 
renti della DC. x Forze Nuo¬ 
to ». appena ia n-ztizia è stata 
divulgata, ha pubblicato una 
nota in cu: si ibcmara che ir- 
dimissioni stesse non sono ri: 
carattere tecnico < ma 
'tate provocate e mot'vate con 
il dissenso sulla condotta po¬ 
litica e amministrativa de’. 
Lente ». 

La nota di » Forre Nuove » 
prosegue affermando che la 
notizia era attesa « ri rap 
porto con ì provvedimenti che 
saranno nei prossimi giorn 
adottati d: n volgimento de: 
quadri dirigenti della RAI TV 
e di quelli dei servizi stampa 
televisivi ». In una rcter’e rn 
mone di partito. :! segreiar.o 
della I)C ori P.eco’.. aveva 
dato assicurazione al o 
Murrino e ri’.ì'or. Dot: Ca:..- 
cne * prima d: ogni s-, lappo 
decisivo* egri avrebbe temuto 
al correi:» : ntetnòr. o.-ri t 
D. rc-zione oc — ed e q.-.s’n 
la conferma pii elamo-ova 
< he « uartit: i : >vi-"i ' r - 
toigiTo l.rx-rt d tràfarc q_e 
sti pr-•bri-mi come < affar. di 
fa migri « ». 

Po.cne (r> 'to —-n e av ve 
r.ut.i. Dvri; Catt.r. ha .-..taf 
a P eco ri un telegramma c d 
am.pt- r'■ r.e e d: ncr. esrt 
d: th.:arit:caztoni ». E' pr-^ba 
arie, ha inoltre ’.nformatT li 
nota rii « ?'«>rze Nt?v,e ». che 
v; sara una interpeilanza alla 
C arr>era 


Precipita 
il caccia 
e muore 
ii pilota 

ZERO BRAMO Ma. - >. 17 

7 n caccia .e»-ero ce..av ce 
r.c m...ta*e. pilsta’.» c-a. 

U-rk-Tite P.er-> c.e Ro" 0 . c: 73 
arr.i «vi Roma, e p'ez.r» t-rto. po¬ 
co r»:.vna c: rrezitv n-r.-s n-e-.le 
eampagre a. A-r » 3-rary.o. 

L'aereo s, era '.ciato :n vc%r> 
dall aerofono eh S Anze'o c. 
Trev>o per ac. rxvrria'e voo di 
addestra mer.:.» -hit.) v.Ro 

•oriare a l-.rrao a f»r terra 
Po:. :rr.nros-i isanvr :?. -n'a 'ì vie! 
reattore ha aotxT-i t.wato il 
tetto d: un cascare c:. carpa- 
cria ed è precin.tuto 'uoito :n 
...n Cam a>. rov e^>ìrxi.i?i e n- 
cerviianoosi 

Per il pilota, è «tato .c.n.to 
eh.aro che nc-n cera p>u r.er.te 
da fare. S. è avuta la -em 
rssoe eoe :! tenente P ero De 
Rosso non s; y;a c-ataoultato con 
:1 seggo’'!» di risia, proprio 
per {WMre •! caccia fuori dal¬ 
la moa «S.tata E’ «tata nbrto 
flirta una tnchte^l*. 




















l'Unità / martedì 18 marzo T969 


PAG. 4 / echi e notizie 


Sciopero generale a Miniamo contro un’operazione che compromette l’avvenire del Golfo di Gaeta 


Un'interpellanza dei deputati del PCI 


Una intera popolazione in lotta 
contro l'invasione dei petrolieri 

La polizia ha caricato violentemente i dimostranti sulla via Appia — Andreotti firmò il de¬ 
creto di concessione per un « campo-boe » di 600 mila mq. poche ore prima di lasciare hi pol¬ 
trona ministeriale — Larghissima e unitaria l’opposizione all’iniziativa della Getty Oil 


IATl.NA, 17. 

Questa mattina, i lavoratori c la ixipohi/nmc 
di Minturno. un comune di oltre ventimila ala 
tanti della parte meridionale della provincia di 
Latina, sono scesi in sciuponi generale por ri 
vendicare l'occupa/unno, rindustriiiIi//a/ione della 
zona e la revoca della decisione dell'ex ministro 
Andreotti per rmstnlluzionc di un cuiiiihi Ime 
petrolifero nella rada di dacia, die pregiudi¬ 
cherebbe in modo grave lo svilupim turistico ed 
economico di tutta la zona. 

Alle 10. migliaia di persone, dopo un corteo 
che ha bloccato la via Appio, si sono riversate 
nella stazione di Sentiri e hanno occupato i binari 
«Iella ferrovia Itomu-Nnimli, provocando l'arresto 
del traffico lino a circa le ore 10. 

Allo sciopero, proclamato da un comitato uni 
torio formato dalla l’dll. e dalla UH, e con la 
partecipazione dei rappresentanti locali dei par 
tifi <DC. USI. PCI. PSIUP. Piti» hanno aderito 
gli operai di tutte le fabbriche, gli edili, i con 
tatiini coltivatori «bretti. gli albergatori e i coni 
mercinnti. 

lai scu>|H-ro è stato imponente: tutti i negozi 
hanno abbassato le saracinesche e tutti gli stu 
denti, a cominciare dagli alunni delle scuole 


dementali, hanno disertato le lezioni. Questo 
sciopero è seguito alla maiiife.staz.ione di alcune 
settimane la. durante la «piale migliaia th pei 
Mine avevano manifestato, occupando anche la 
sede ttumulale, contro la installazione del campo 
hoc. Il Consiglio comunale di Militami), con la 
adesione dei dirigenti provinciali ilei partiti poli 
tiri, aveva chiesto l'esclusione degli industriali 
tlal nucleo di (meta, l'allargamento «lei eoinpnm 
sono «li svilupiMi industriale alla Piana «lei (lari 
giamo e ili Fondi e la democratizzazione ilei 
relativo consorzio, con l'inclusione ili tutti I co¬ 
muni tirila zona. 

Dopo lo sgombero della ferrovia ila parte ilei 
dimostranti, sgombero che si è svolto pacifica 
mente, la (Milizia, nel immcriggio. hn caricato 
violentemente gruppi di lavoratori e di citta 
timi die sostavano sulla via Appia, provoca litio 
feriti e contusi. Molti cittadini sono stati fermati 

Il prefetto si rifiuta di ricevere la delegazione 
tlel tornitalo tli agitazione locale per giungere a 
un componimento della vertenza. 

In serjtn. anche (>er 11 fermo intervento «le! 
comitato unita ilo promotore della manifesta¬ 
zione. i fermati sono ^'iti rilasciati c la situa¬ 
zione è a mi.ito. «punili, normalizzandosi. 


«Li turchi so’ 
sbarcati a la marina» 


FORM LA, 17. 

« Li turchi so' sbarcati a la 
manna »: una antica canzone 
che rievoca le vecchie scorri¬ 
bande saracene del basso medio¬ 
era lungo le coste tirreniche. 
0 / 7 pi il saraceno ha un nome 
altrettanto esotico (ti quella (lei 
vecchi pirati, per questa acute: 
si chiama Paul Getta, ed «' una 
delle prime firme nella lista dei 
miliardari del mondo. 

La « Getti; Oil » vuote sbarca¬ 
re a Gaeta, nel pieno del qolfa, 
al centro della rada. Ci sbarca 
con un < campo hoc » di 600 mi¬ 
la mq. che capre larqa parte 
dell'intera superficie utile per un 
florido porto mercantile. In que¬ 
sto « campo ». a tre chilometri 
appena dalla costa, formato da 
rette * hoc » di 40 metri annunci, 
attraccheranno petroliere — per 
dirla con il decreto ministeria¬ 
le che concede penerosamente 


mente ma vuoto commercialmen¬ 
te se confrontato a Napoli c a 
Genova: un porto dove tiene le 
sue ancore la flotta NATO (cioè 
USA) e quindi raccomandabile 
e ben protetto. Dì lì il petrolio 
potrà doppiare tranquilla, tan¬ 
to più che il povrrno italiano 
finanzia, sovvenziona, aiuta. 


Saragat 

in Gran Bretagna 
dal 22 al 30 
di aprile 

Il presidente «Iella Repubbli¬ 
ca Saragat si recherà in visi¬ 
ta ullieiale in Gran Bretagna, 
ospite della regina Elisabetta, 


In spazio necessario — « di por- l dal 2.! al 20 aprile prossimo. 


fata fino a 200 nula tonnellate ». 
Un oleodotto collcphcrà il fer¬ 
tile camino di Paul Getti ; alla 
terra: un altro lo colleqhvrà a 
Pomczia: a terra ci saranno de¬ 
positati per h-fiqc — fra ohi 
combustibili, benzina e kero 
sene — almeno (così precida il 
decreto) 281 metri cubi a Gaeta 
e 135 mila a Pomczia. 

A monte di questo affare c'è 
in primo luopo la fortunatissi¬ 
ma scoperta di pozzi petroliferi 
falla dalla * Getti; Oil » nell'.A/ri- 
ca settentrionale. Chiuso il Ca¬ 
nale di Suez. Ir petroliere pi 
ponti entrano ormai a costi vari- 
tapyiosi nel Mediterraneo c la 
< Getty Oil * ha quindi optii in¬ 
teresse a utilizzare porti a mez¬ 
za strada, cioè vicini sia alla sua 
fonte di eneryia che a quella ili 
raffinazione cui il petrolio viene 
venduto. Si sa che l'Italia è di 
ventata un parse di raffinerie di 
petrolio, c quindi la dinastia 
Getty ha deciso per un attracco 
in Italia, e ha scelto Gaeta come 
il porto più comodo. Alcuni ran- 
tapffi: un porto ottimo tecnica- 


Il programma «Iella visita è 
stato reso noto ieri a Londra 
d.i un comunicato di Huckin- 
gliam Pnlace. Ksso comprende, 
oltre ad una serie di vuote a 
Londra e in altio parti del (Me¬ 
se. e di ricevimenti offerti <iu 
iwrsunalità. un co!lo«|UÌo con 
il primo ministro Ilarold Wil¬ 
son. e un inc«>ntro con i mi¬ 
nistri della difesa Ilealey e de¬ 
gli interni C’allaghan. 


Visita di Nenni 
in Bulgaria 

Il ministro degli Esteri Senni 
ha ricevuto alla Farnesina lo 
ambasciatore «li Bulgaria Lam- 
bo Teolov. il quale gli ha ri¬ 
volto l'imito del ministro degli 
Esteri bulgaro Ivan Hascev ad 
effettuare una visita ufficiale 
in Bulgaria, che Fon Nonni ha 
accettato La data della visita 
sarà successivamente fissata di 
comune accorilo. 


Per il potere nelle aziende 

La Federmezzadri 
rilancia la lotta 


Pe* verificare lo svi hip;*) d» 
1‘azvrie riveodieitiva delia rate 
gor.a e urei -po're un v.goro-o 
programma d: dg.t-uz.un. ,n r 1 - 
j;»>C..a 3 T.ntr.ms.gnu 3 pad li¬ 
naio. la Fcdo-nvzza.lri ha pr.v 
irovso convegni regionali ai 'ina¬ 
li parteeipc'anzv* j corni.tati d.- 
reft.v. provocMi!: de! sindacato 
• tutte le sezrcter.e delle leghe 

I cere, egri: terranno n To¬ 

scana. convocato per oggi a Fi¬ 
renze • • a! ci .a e >•(<",ivra parte 
il seZ'itaro duralo della Fe- 
dermezzj ir. • »'. Rinato Oir ir¬ 
ne. n-UFI-mi.a n U’i'hr i -n 
Ahnzro e n'\ !,)/ >. ne. \onc 
to entro la m«.tà aar..e «i 
«vo.zorà p't-o c.»iz*e-s> re- 
g *>«le de. la P'iMe.*TP”v! : 

S.. te-n. e ' il'e «a,/...* . r -ca¬ 
la* te da C'tt.czi . Et-Ir*- 


■ muiai-! eh.vivrà .a ci'cgor.a 
! al uu’.im,) « e toni (vestiva c»«t 
I saltarono. - ipratntto in merito 
| alle forme d: lotta da ««dotta*.' 
per ìnqwrre a, [Mdronato i'ape*- 
tara tii trattative ai livi-ìl- -eg-o 
nali. provinciali e azienda.:. ,-i 
; vi: titolare, sa-, problemi «del a 
rem menzione del lavoro del 
(volere e dell iniz-ativ a per le 
fasfnrtraz.- ni. dell'imp.eeo do 
gli inv est unenti. 

Altra componente delle lotte 
j mezzad'.l: l’ob etti-, o d: far e am 
btare jv>‘. to'» al governi « affo¬ 
chi n»»i vengano p.ù favor. - e 
> In./iat ve degl: agrar. che po*- 
| taro olia comegmnza della ti‘- 
I ter.e'o espilane e m.argna./- 
I zazone de: coniati r.: dal p*oev<- 
' sa proiif.vo 


Occupata la Emy-Vittadello 


; , //► , 


I.siétrJ lUsS 


F. infatti il noverca pulitino fa 
proprio line Po Si tpnormio ni 
ninni e provincia (/influì di l.a 
Ima) iute tessali: s i scavalca c 
vt brulatizza to stesso Comitato 
regionale lìcita pwprammiiznjne 
e il suo Piano: si prescinde dal 
le caratteristiche socio economi 
clic e politiche della zona: si 
crea dall'alto e artificiosamente 
un ' polo » che non ha nessun 
retroterra e che per piunta è 
privato, cioè dichiaratamente 
speculativo. 

ti' il 7 dicembre 1968: il pò 
verno Leone è in crisi da tempo; 
Rumor sta passando dalla fase 
dei * sondappi » a quella della 
concreta trattativa per il nuovo 
poverno: due //torni prima — il 
5 dicembre — si è avuto a Roma 
lo .sciopero più massiccio e uni- 
tano che si ricordi dai temili 
dell'immediato dopopttcrra. C'è 
un ministro dell'Industria che sa 
ormai di essere fra ì « liquidali » 
e fra pii ultimissimi atti del suo 
c pnvcrno ». firma il decreto di 
concessione del « campo hoc » 
alla Getty OH. hi' il ministro An¬ 
dreotti. Pochi piorni ancora e 
non avrebbe pii/ nemmeno il po 
irre della firma. Quel 7 dicem¬ 
bre comunque il potere politico 
di decidere una questione cosi 
importante, certo noti di < nor¬ 
male amministrazione ». tale da 
coinrnlprre colossali interessi in¬ 
ternazionali e compromettere 
I arpamcnlc lo sviluppo ifell’inte- 
ra repione laziale. .Andreotti cer¬ 
tamente non lo aveva. Ma ha 
folto finta di nulla e alla cheti¬ 
chella. con l'approvazione di al¬ 
tri due ministri uscenti (Ferrari- 
Appradi per Ir Finanze r Spa- 
anodi per la Marina mercanti 
le), firma il decreto. Sanno tutti 
che Andreotti è il « ras » ilei La¬ 
zio Lo ricordano ai tempi del 
rincontro con il t generale » 
('•razioni ad Arcinazzo: allora il 
piovane prediletto di De Gaspr- 
ri era all’alba di una orami e 
carriera ministeriale e forse 
aera firmato l'esordio con un 
qualche altro decreto corrutto¬ 
re. Il 7 dicembre scorso invece 
era al tramonto, ma non ha 
voluto smentire la fama: c ha 
firmato per la storia il suo ul¬ 
tima decreta, quello a favore 
ilei miliardario Paul Getty. 

1 cui uomini erano piò pronti 
e non sorto stati con le mani in 
mano. Sì è mobilitata la raffi¬ 
neria piò esistente a Gaeta della 
Getty Od. poi in prima persona 
i! suo amministratore Srhanzer 
ftestimonia alle nozze del fiaba 
deìì'on Cervone), poi alcune per¬ 
sonalità minori democristiane, 
prn'apnniste della più squallida 
vicenda rrainnale die qur.to no¬ 
stra dopoouerra abbia potuta re- 
oistrare: noi i aiorr.ali più tristi 
e cupi, come il Temivi e perfino 
tra Urtane sindacale, quella 
della ris’r. di Formio, che lan¬ 
cia nani aiorno manifes'i di tiro 
quarantottesco, da -v.erra fred¬ 
da bnnn*”iana Tutti a osannare 
la t qrorde iniziativa industria¬ 
le ». K ti sono trovati anche 
fior di tornici a dimostrare che 
le ncque d- Gaefa e del Circeo 
non si sarebbero inquinate: ed 
economisti a stabilire che i! 
nuovo « odo » sairara mezzo j 
Lazio, mezza Gimnania, mezzo 
Molise Un. orando intrallazzo 

— fra matrimoni, bustarelle. 
oiornalisfi (gonfi, ronsiaheri co I 
mur/ili cocotti con i contesi"! 

— che ha disqz,ftatn tutte le per¬ 
sone per bene - noi comunisti. j 
rompa a ri socialis'i de 1 PSIUP e 
i om-vi jt;i del P<I. moltissimi 
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FIRENZE, 17. 

Le 300 lavoratrici dello 
stabilimento Emy - Vittodel- 
lo di Firenze — che da 63 
giorni stanno portando avan¬ 
ti una vlgoroia battaglia 

— hanno occupato lo stabi¬ 
limento. La decisione è stala 
presa al termine di una af¬ 
follala assemblea che ha da¬ 
to mandato al comitato di 
agitazione di prendere In 
consegna I reparti dopo 
aver constatalo II rifiuto 
della Chalillon - Monledlson 
di avviare trattative con¬ 
crete per II mantenimento 
del diritti economici e nor¬ 
mativi acquisiti e per l'ac¬ 
coglimento della « carta rl- 
vendicativa » presentata ol¬ 
tre due mesi or sono, e di 
fronte ad una serie di atti 
(il dirottamento di Impor¬ 
tanti commesse in altre 
aziende ed II ritiro di alcu¬ 
ni modelli) che dimostrano 
la volontà del monopollo di 
procedere ad una possibile 

— e del resto già minac¬ 
ciala — chiusura dello sta¬ 
bilimento. Le richieste di 
queste lavoratrici riguarda¬ 
no la riduzione dell'orario 
a 43 ore settimanali, un nuo¬ 
vo Inquadramento professio¬ 
nale, la costituzione di un 
fondo per gli asili nido rio¬ 
nali. il rispetto della legge 
per gli ambienti di lavoro e 
la garanzia dei diritti acqui¬ 
siti: assemblea in fabbrica 
alla presenza dei sindacali, 
validità di lutti gli accordi 
economici e normativi azien¬ 
dali per le vecchie e le nuo¬ 
ve assunte, continuila di 
contrattazione per tulli gli 
aspetti del rapporto di lavo¬ 
ro. Non c'è alcun dubbio che 
l'Intransigenza della Challl- 
lon Monledlson è la conse¬ 
guenza diretta di un preciso 
disegno attraverso II quale 

— con il pieno consenso del¬ 
l'Associazione Industriali — 
si lenta di riportare su po¬ 
sizioni di partenza I lavora¬ 
tori di questa fabbrica che 
per la loro combattività e 
le loro conquiste rappresen¬ 
tano un punto di riferimen¬ 
to per i dipendenti delle 500 
aziende di confezioni della 
nostra provincia. Da qui lo 
Impegno di lolla e di solida¬ 
rietà del lavoratori di tulle 
le fabbriche fiorentine — che 
già Ieri si sono recali alla 
fabbrica occupala — degli 
organismi, del comuni, del 
partili, degli enti democra¬ 
tici per sostenere una batta¬ 
glia che il cui risultato po¬ 
trà ripercuotersi positiva¬ 
mente o neqatlvamente su 
tutte le aziende della pro¬ 
vincia. Una solidarietà che 
dovrà travalicare I confini 
della stessa provincia 


Il governo deve revocare 
il decreto sullo zucchero 

Occorre provvedere a nuove assegnazioni da regolare fabbrica per 
fabbrica e non per società saccarifere • i piani degli industriali e ie 
esigenze dei bieticoltori e dei consumatori - Sollecitata la convo¬ 
cazione della Conferenza nazionale 


| I «ì«?|)utati comunisti Riposto, 
Loperfido, Giancarlo Ferri, Flo- 
ImnfiQfin mipni. Nnes Gessi, Bus-elio. Boi- 

• ” drini. Oynibene. Di Marino. Mar- 

- Maschietta, Caruso. Tede- 

dei PCI I sebi, Aliceli, Giannini, Baucci, 

_ Muscolo Uardelh, NabhadPii Ci- 

' cerone, Scipione, Di Mauro, Scu- 

teri, Bruni c Marras hanno ri- 

n __ll — ~ solto un'intcrpollan/-a ai ministri 

PlOP|0|||Q (lell'Agricoltura e delITndustria 

* per ottenete un’resnuriente sp e- 

t* 9 m f* I • (fazione» delle rugioni (>er cui 

VfllHT Uni inin «*ssi hanno ritenuto di firmare 1 ) 

VwMUIll Increto ministeriale del 28 feb¬ 

braio '69 relativo alla Fissazio- 
J min ||JL| „ I ne delle nuove quote di base per 

davanti ai Zucchero » e < per conoscere 

le ragioni per le quali non han 
■» I no ritenuto di dover valutare. 

■ m*laitl6HTO rispettando chiari orientamenti 

■ Mi IMIIIWIIIV ( ( t interesse nazionale, t'allarinc 

per la condizione delia occujm- 
_ |>j/ione nelle industrie sacoari- 

Seguendo il criterio fissa- fere, l'indignazione dei prodot¬ 
to all'inizio delia presente le- tori di bietole contro le lmposi- 


gisiaturu dal gruppo parla¬ 
mentare del PCI, diretto a 
stabilire precisi contatti con 
la classe operaia e lo forze 
lavoratrici dei vari settori pro¬ 
duttivi si e svolta a Roma la 
riunione di compagni occu¬ 
pati nelle fabbriche Saint C’.o- 
bain ed associate e nelle al¬ 
tre fabbriche del vetro, per 
esaminare le conseguenze che 
le recenti operazioni di ra¬ 
strellamento (alla borsa di 
Parigi) delle azioni Saint Ciò 
bain da parte della societu 
BSN possono determinare nel- 
lu giù non tranquilla situazio¬ 
ne esistente nelle fabbriche 
Saint Gobain in Italia e nelle 
altre fabbriche del settore ve¬ 
trario. 

La riunione, presieduta dai 
compagni Maschiella (segre¬ 
tario del gruppo PCI della 
Camera) Arzilli, Marnnigi e 
Di Puccio delle Commissio¬ 
ni Lavoro e Industria della 
Camera ha messo in risalto 
la necessità che l’intera «tue- 
stione del vetro venga porta¬ 
ta all’attenzione del Parlamen¬ 
to e del Paese, valutando la 
operazione della IJ.S.N. una 
nuova manifestazione di inter¬ 
vento del capitale finanziario 
straniero in settori produtti¬ 
vi. determinanti del no¬ 
stro Paese e «b non indiffe¬ 
rente valore economico, c di 
mercato, come è appunto quel¬ 
lo del vetro. 

L'azione e l'intervento nel 
Parlamento ■— è stato sottoli¬ 
neato nella riunione, conside¬ 
rando che il centro direzionale 
della Saint Gobain si trova 
all’estero — si rende necessa¬ 
rio o viene a collocarsi nel 
quadro della nostra politici 
economica ed estera per una 
più completa tutela degii in¬ 
teressi economici e iocììIì 
dei lavoratori e del nostro 
Paese. 

Per la preparazione delia 
iniziativa parlamentare dei 
gruppo comunista, per una 
più approfondita azione cono¬ 
scitiva e una più compiuta 
elaborazione, è stato stabili¬ 
to un programma di riunio¬ 
ni e assemblee operaie e riu¬ 
nioni con gli organismi di par¬ 
tito, con il proposito non s«r 

10 di intensificare ed estende¬ 
re un principio di carattere 
democratico, ma anche per 

11 fatto che se i problemi di 
questo settore avranno una 
trattazione in Parlamento, es¬ 
si siano il frutto di questi 
contatti tra parlamentari e 
classi lavoratrici, e trovi eco 
in questa sede la voce dei 
lavoratori, primi c pili diret¬ 
ti interessati e protagonisti 
della battaglia che il PCI con¬ 
duce 


Usando direttamente i funzionari ministeriali 


La Federconsorzi ingoia anche 
l’Azienda statale dei mercati 

Pletora di direttori generali paralizza l’AlMA - Ammassi del grano.- non solo si evita di rendere i con¬ 
ti, ma fruttano ancora fior di miliardi al feudo de - Una interrogazione di parlamentari comunisti 


l,a orisi dell'AIMA — l'az.on- 
d.i pubblica «li intervento :n 
agricoltura — più volte da noi 
«locumentata e di recente acui¬ 
ta dalle dimissioni del profes- 


conoscere il pensiero del mi¬ 
nistro sulle cause della per¬ 
sistente insufficenza organiz¬ 
zativa dell'AIMA e stille misu¬ 
re che « intende attuare imme- 


> 0 : Giancarlo I>eir.\n«e!o avra 1 «Latamente per impedire. «■«»- 
un'eco alia Camera, dove il I me presidente dell’AIMA, il sa- 
compagno Esposito ed altri de- j hotaggio verso l'AIMA stessa. 


pinati comunisti hanno rivol¬ 
to un interrogazione al min:- 


Le decisioni del Consiglio nazionale 

l'on. Bastianelli segretario 
della Confederazione artigiani 


Nella s*ii ultira sed-'o :! Cor.s.z'o na 7 .or. 1 le hi e.c tr> 
lon. Renato Bast.a.vN!; s« gelano r.iz.ona.e «te:'a C< nfcie- 
raz.onc rui mue cel.'art «t.inalo. ,n sost.tor.cr.e de. dot¬ 
tor G.urg.o Coppa 

Il Cor.s.g.io r.ai r r..i t- ha fipr.sso .! ‘-o p.j «-«o r:ngra 
zia mento a. ozi G u*g.o (oppa ;*•; ,a pr«7 u?a e p ot.au 
attu.ta data a.la Confederazione e a. pzcis :v> df.! art.g .1 
nato .la.tar» /xr o':t- un vent«nn.o. e g.. .ha aditati !a 
respO'-xabilda deh’jd.cio -1 il c kg.dati 1 « ’•> ni ck::< 

membro «kl Cor.'.gl.o nazioni.e e .te! fm ivo d rettilo 
centrale. 

1a segreteria na?.or,a!e celli CNA r:«.i'ta pertanto com 
po*ta dai segretari or». Renato Bastianelli e call’aw Matteo 
D« Culla. 


organizzato da tempo da am¬ 
bienti ben noti, e per evitare 

drmocr-i'ijnt anr’u' "vestiti di j stro dell'Agricoltura. 1 ,a ‘ e ^botaggio si fac- 

Pihhbrhc cariot e <come i co- * ,, ' „ ' oggettivamente sosteni 

z .. > 0 . eoe cam , jcom . 1 co . j( governo dovrà spiegare tn j ;,,r: i e servizi dolio 

miI'- ri conw ah di Minti.rr.n a | p rim „ gjogo «le ragioni che | St.ro*. 
a.cu’1 esponenti di Latina). hr”i I giardino ancora la ìstituzio- ; 0 . 

‘:."smo. economisti non t a- | nP dell df ho degli assuntori di I . ■ ,l'ì lo, ^ H ‘ ' D.O 

oau. ci.ir-a.Wi onesti, fi.»': :a servizio ». come prescrive la ! 

pcr.to di buon senso e punta legge, e chiarire se non nten- ‘ f '.ti r .'-'t H-'.c , 

Va una volta individuato Fin- gn «'ho l'inadempienza «non . 1 ‘*“ a L 


trallazza. 1 1 sistema clientelare 
liMlto r« r concedere 1! 1 campo 
boi' » alla Getto 0.1. la rnrrn 


gft «'ho l'inadempienza « non 
debba considerarsi... una del¬ 
le manovre che mira a impe¬ 
dire all'az’.er.da stessa di as- 


zione patente, resta da dire nn sol-vere a; suoi comp.ti ». stret- 


dannt che la se, Ita. una voi'a 
fatta, provocherebbe: resta da 
dire delle alternative di 1 ero 
svdnvtro or ionico della zona e 
drVa reoione; resta inlne da 
dire delle rarattenstic h e < in 70 


tamente connesso al quesito 
or ora indicato, è il successi¬ 
vo. con esso si chiede ai co¬ 
noscere «1 motni generali e 
specifici che, contrariamente 
alle distxisizioni di legge, han- 


c.stvir.e e cosi .tutto dalia ma¬ 
novra de con la quale, profit¬ 
tanti») della conversione in leg¬ 
ge di un decreto sull’olio, e 
stata allargata nel consiglio 01 
amnv.mstrazione dell'AIMA a 
presenza dei funzionari dei 


min.stero della Agricoltura Og- >.Illazione p:u dal punto d: \u- 


della provincia di fu I ^ fatti) affidare 1 servizi de!- 


fira de 1 cuoi problemi dramma 
tiri e orininoli, dette n-*.'en v- o 
li'ò di sviluppo che certo non 
.u bberernnnn con operazioni 
«ori 'olire, qffreltnte creazioni 
di assurdi < im !i di «ri.’i.nno » 
prii-afi, nuclei ;nàu*triali inveì 
tati e casuali, isolati dada com¬ 
plessa realtà sociale ed cenno- 
nirn di questa zona laziale. 


Ugo Baduel 


l’AIMA per l'ammasso del gra¬ 
no, ahi Federe».ns.ir/i. con una 
delega ormai permanente e 
sulla Dase ds una trattativa 
assunta mediante la trattativa 
privata ». Il r.sultato di questa 
pratica è che si rende ’mpos- 
sibile il funzionamento della 
AIMA e si realizza, per con¬ 
tro, il consolidamento del po¬ 
tere della Federc.insorzi. Gli 
uìumt due quesiti mirano a 


gì. fatta eccezione per queòo 
del personale, tutti i uire't.v 
ri generali de! ministero ri 
via XX settembre sono pre 
senti nella ALMA Con quali 1 :- 
suhat: abbiamo visto m-ha 
scheletrica elencazione delle 

d eam n v»/4 /» aL a • ■ — - — - - - 

«.».«_ t \u. punm s «inni- 

nisti hanno posto al ministro 
Vaisecchi. L'ultimo « colpo » è 
stato attentamente meditato 
ed e stato portato a termine 
malgrado l’opposizione comi 


ministro Vaisecchi hanno aval¬ 
lato l'iniziativa dpi democri¬ 
stiano Scardaccione, che se¬ 
condo alcuni è destinato a 
prendere, al momento oppor¬ 
tuno. :1 posto di Bonomi alla 
testa della Coldiretti e quindi 
a eserciiare anche il controllo 
sulla F ed e r»\ >n.-o rz 1 . 

Scardar rione ha motivato ia 
sua pr.ip»c».n esigenze d. 
efficienza e funzionah-a, ab 
btamo vis'o. invece, me r.on»i- 
stante gli alt; burocrati a'cb.a- 
mo tutto ;n mano nell’AI MA 
1 gli « esperti » politici sono sol¬ 
tanto due», le cose s»>no anda- 
*e d: male in peggio Ne san¬ 
no cu.i'.ciKi 1 pr»xlutton di 
cito che per ottenere l'integra¬ 
zione «d.sposta dal MEC) del 
prezzo dei prodotto debbono 
attendere mesi, se n»m anni. 

Dall'intern».) della coal.z: >r. a 
governativa si valuta questa 


sta delia inadeguatezza degii 
organici e delle strutture del¬ 
l’azienda (che nessuno nega) 


zione dell'AIMA, che avvenne 
ron la benediz.one di Bononu, 
data è vero sottobanco, ma 
che condizionava il futuro del¬ 
l’azienda pubblica — il suo svi¬ 
luppo, la sua presenza nella 
vita agricola nazionale — alla 
salvaguardia degl; interessi 
della Federconsorzi. L'ammas¬ 
so del grano r.euarda. se«x>n- 
d»i le s.tuaz.om di mercato, da 
5 a 9 milum; d: quintai; Fan¬ 
no. per 1 qual: la Ferc»>nsorzi. 
p^'r il solo immagazzinaggio, 
riceve 5«X) hre il quintale So¬ 
no decine di miliardi ogni an¬ 
no Se s; pensa che. inoltre, 
la Federconsorzi continua nel 
vecchi»* gioco degli interassi 
passivi — un metodo della cu; 
liceità molti dubitano — calco¬ 
lai 1 3d 1^0 dell’azienda su una 
massa d: 3.V) miliardi circa, 
si ha l'idea d; quali altri gros¬ 
si aftar. 1 '. fetido txmomiano 
e democristiano realizza 
Fatto ancor piti grave: la 
AIMA ha sottostato aila ,mp»v 
s:z:or.e della Federconsorzi di 


che da quello della scarsa vo essere essa s»ila a stipulare .e * 
lon»à politica di operare una «convenzioni private ■ <A«fro- ( 


/ioni dei grandi industriali, e il 
«lisagio «Ielle piccole industrie 
dello zucchero por l.t politica 
del Governi nel settore: 

Gli interpellanti vogliono Inol¬ 
tre: t supere i motivi per I quali 
non hanno ritenuto di dover acc«> 
gliere le richieste formulate in 
proposito dalle organizzazioni 
siinLacali. dalle ass«x - iazioni <x>n- 
tadine e cooperative, dalie or- 
g.inizzazioni di produttori di bie¬ 
tole: rivendicazioni sostenute da 
un larghissimo schieramento di 
forze poltiche. di amministra¬ 
zioni comunali e provinciali, da 
Enti di sviluppo agricolo, da Co¬ 
mitati Regionali per la program¬ 
mazione. e da altri organismi 
di vasta rappresentanza degli in¬ 
teressi rlsixmJetiti alle esigenze 
della produzione viticola e sac¬ 
carifera ed a «(uelte dei consu¬ 
matori: sentire il parere «lei due 
ministri circa il fatto che la put>- 
blicazione del decreto, e le «x>n- 
segueme che ne derivano, favo¬ 
riscono le gran»ii industrie sac- 
ca ri fere che opera no. i*er con¬ 
vinzione pressoché unanime del¬ 
la pubblica opinion^, contro gli 
interessi della nazione: sapere 
quali spiegazioni essi possono «la¬ 
re «lei r«XK‘nte aumento del prez¬ 
zo «lello zucchero, accresciuto in 
alcuno città por-ino di lire la 
il Kg: sapere, di conseguenza, 
-e intendono aceettare o respiri- 
g«‘re i programmi dell'organiz¬ 
zazione «lei settore bieti«x>losac- 
carifero elaborati secondo gli in¬ 
teressi esclusivi «logli industria¬ 
li; conoscere, infine le loro in¬ 
tenzioni circa le necessità: n) 
di revocare il decreto «lei 28 feb¬ 
braio 'fiO e di prtrvvedere a nuo¬ 
ve assegnazioni, da regolare fab¬ 
brica per fabbrica e non j>er 
società saccarifere: b> di impe 
d re agli industriali di imporre 
unilateralmente ai bieticoltori 
ninni di coltivazione ohe compor¬ 
tano la negazione di precisi di¬ 
ritti al libero approvvigiona¬ 
mento del seme di bietola e alla 
libera rappresentanza dei loro 
stessi interessi: cì di precisare 
l'impegno per la campagna 'R9 
per il ritiro di tutta la produzio 
ne bieticola e per il suo paga¬ 
mento a orezzo p’cno: dì di 
assumere iniziative per la defi¬ 
nizione di un nuovo accordo in- 
t.-»m^ofessionaIe tra le varie o*- 
'ginizziz’nni dei p-oduttorì e gli 
industriali trasfo-matori: eì «li 
fissare con la massima sollec tu- 
din«* la convo'.azif'ne del'i p*o- 
messa Conferenza nazionale per 
li definizi«xie «li un progranima 
p'uri.'nnale -ivolto a realizzare 
una nuova o-i’nizzazi«*ne ecoiw 
miro produttiva del settore, con 
la diretta nresenzn dt'lFinter- 
venfo pubblico nel settore mc- 
■■'esimr» che devo mialif'carsi nel¬ 
la utilizzazione relativa di tutti 
i n*e7.7Ì finanziari che derivano 
flint alia dsgli aiuti di adatta¬ 
mento deliberati in proposito 
dallo CEE» 


La CGIL 
al governo: 

fermate 

l'Eridania! 

La Se<rrfHcrin della CGIL 
ha chiesto ali'on. Preti, mi¬ 
nistro del Bilancio e della 
Programmazione, che in a- 
denipimmto agli impegni da 
lui assunti in occasione delle 
trattative per il ritiro dei li¬ 
cenziamenti che erano stati 
decisi dall’Endania. venga 
convocala al più presto la 
Conferenza nazionale del set 
tore bieticolo-sacca ri fero. 

Questa iniziativa — dice 
un comunicato— che dovrebbe 
essere aperta al contributo di 
t- i:te lo forzo i-cnnonrche. sin¬ 
dacali 0 pi!,::che interessate 

de se*:»*-; nd od ag*i 

mio. ò rosa tanto pm urgente 
«iopo le decisioni doll'F.ndania 
olio ha npr.apista l.a -ia nota 
ir.torpreta/ior.o a proposi:.) «iel¬ 
la ristruttorazione ds-l settore. 
Infatti, nelle trattative «xxi i 
sindaca*: «operai. 1 Erid.an .a h.a 
«Mnformato l.a vu -.menzione 
di proci*k-re alla chiusura di 
fabbriche o a! Fa', tua none di 
l:«Nnz-am<-nti 0 la stessa Eri- 
duna a es^ro^ando una 
pressione sui bieticoltori per 
2 ungere .ad un r!d.mon«i,»na 
monto del Mìttorc b eticolo 

I-a Segreteria della CGIL 
ha chiesto precise assicura 


lon»a politica di operare una «convenzioni private ■ (Astro- 
netta inversione d. tendenza ìabio. non smentito, qualche 
I.’AIMA avrebbe dovuto r»im niese fa ha v«ntt»i che rie:'e 

_ . 1 „ I ArinfOrv*) n»M e» — - - — - 

11 piruiniuiiii» ut*ixa rt* j —’— "* •*-**n^*«** 

d^rronsorn nel settore degli ! ^ da^h ufiic: di piazza Ind:- 
ammassi, considerati i premi- | P^^denza a Roma e l’AIMA 
nenti interessi dello Stato e 1 ! S1 ‘ ; m:ta a sottoscriverle!, ar- 
d.anm che la collettività ha rogando*, il dintto di rappre- 
avuto dal grosso carrozzone sentane 1 consorzi provancialt. 


«convenzioni private ■ (Astro- j roni .a! mnistro affinchè si 
labio, non smentito, qualche j addivenga al p - ù presto .alla 
mese fa ha ^fritM che de:'e ! Conferenza nazionale che do 


nista al Senato (Intervento nel democristiano. Gli obiettivi po- I ** quali vanno solo le briciole. 


compagno Poerio) perchè il re¬ 
latore socialista Tortora e il 


litici sono stati perù distorti 
già al momento della <»sutu- 


Antonio Di Mauro 


vr.n «rumare e «tocmere ie no 
cessarle misure di pubblietz 
za rione del settore e perchè, 
nel frattc-mpa. sia impedita 
all'Eridania di precostituire le 
decisioni che óo\Tanno invece 
essere assunte nelFinteresse 
cti tutta la collettività. 


Zone 
salariali: 
incontro al 
ministero 


Ha avuto Inizio nella tarda 
serata di ieri al Ministero del 
Lavoro l'Incontro fra I sindacati 
e la Conflndustrla per la ver¬ 
tenza delle « zone salariali ». La 
riunione è stata convocata dal 
ministro Brodolinl dopo un son¬ 
daggio compiuto In direzione del¬ 
le Confederazioni e dell'organiz¬ 
zazione padronale. 

I rappresentanti del lavoratori 
si sono recati all'incontro con la 
massima fermezza circa II supe- 
mento senza contropartite as¬ 
surde delle differenze salariali 
zonali. La CGIL, dal canto tuo, 
aveva annunciato la sua parteci¬ 
pazione alla riunione convocata 
al ministero rilevando che «sol¬ 
tanto dai risultati di tale Incon¬ 
tro potranno dipendere muta¬ 
menti del programma di azio¬ 
ne sindacale In corso. 

All'inizio dell'Incontro, cui han¬ 
no preso parte Lama e Foa per 
la CGIL. Camiti per la CISL, 
Ravenna per la UIL, Costa e 
Borletll per la Confindustrla, 
il ministro del Lavoro, Brodolinl, 
st è detto « convinto cho esista¬ 
no I termini per un accordo re¬ 
ciprocamente soddisfacente », ri¬ 
levando altresì che > I fatti si 
sono preoccupati di smentire la 
vecchia concezione di politica 
economica che ricercava nelle 
differenziazioni salariali l'Incen¬ 
tivo più Importante ». 

Brodolinl ha anche accennato 
alla necessità di « promuovere 
una commissione permanente 
che segua gli aspetti più signi¬ 
ficativi della contrattazione col¬ 
lettiva e dia le necessarie In¬ 
dicazioni al qoverno ». 

La riunione è terminala al- 
l'1,30 di questa mattina e ri¬ 
prenderà oggi stesso alle 11,30. I 
rappresentanti dei sindacati 
Lama e Foa per la CGIL, Car- 
nili per la CISL e Ravenna per 
la UIL — hanno dichiaralo: 

« Abbiamo discusso sui rapporti 
Ira zone e contrattazione con 
una soluzione che I sindacati 
giudicano soddisfacente; suoli 
assorbimenti è stata presentata 
una formula che dovrà essere 
riesaminata. Rimangono da di 
scutere i tempi e le misure del¬ 
l'azzeramento. Per quanto ri¬ 
guarda infine il conglobamento 
della contingeneza non esistono 
grandi difficoltà di soluzioni ». 
Il ministro Brodolinl ha dichia¬ 
ralo che « l'andamento della di 
scussione ha dimostrato II per¬ 
manere di alcune difficoltà, ma 
ha anche fornito la prova che 
esistono le condizioni e, spero, 
anche la reciproca buona volon¬ 
tà per la soluzione della ver 
lenza ». 


Continua 
lo sciopero 
della CRI 

D.a sci giorni sono in scio 
pero tutte le dipendenti delle 
Croce Ro.->sa. La lotta è stata 
proclamata unitariamente dalla 
CGIL e dalla UIL. L’agitazione 
riguarda circa cinquemila in 
fermiere degli ospedali, «iegì: 
autoparchi e «lei Centri sangue 
delle diverse città italiane. 

Le infermiere sono scese in 
agitazione perchè venga attuato 
l'organico deciso nei 1985. la 
sciato inattuato j*er quanto r, 
guarda tutto l'assetto de! per 
sonale c< me Forar.o. gli s?att:. 
d trasferimento ed :! passaggio 
dalla categoria esecutiva 'ca 
tecoria C) alla categoria di 
concetto (categoria B). Era Fai 
tro lo sciopero intende sottoJi 
neare la situazione creata =1 c ari 
La riduzione dei posti dorgame»* 
in tutte le sedi. :n quinto 1 po 
sti che si liberano non vengono 
poi nassorbii con nuovo perso 
naie. 

Questo è tanto più grave se 
si pensa, come sottolineano !e 
infermiere, che gli orari di la 
voro sono veramente pesanti: 
nove ore di giorno e addirittura 
un Lei per :I turno di norie 
•dallo otto di «era alle sette de', 
mattino). 


11 Presidente della A S. HO 
MA S.p.A. ed il Consiglio d'Am- 
ministrazione tutto, anche a no¬ 
me degl, sportivi romani, ren 
dono omaggio .alla memoria del 
ì»*ro atleta 

GIULIANO TACCOLA 

Dolorosamente scomparso dal¬ 
la vita e dai campi di gioco 
che lo videro generoso e vaio 
naso atleta. 


I tecnici e i giocatori de! 
FA S. ROMA S p.A. costernati 
nel dolore per l'improvvisa 
scomparsa del loro atleta ed 
amico 

GIULIANO TACCOLA 

pren.iono parte al profondo do 
lare della famiglia. 


i lunz. onari. gli impiegati c 
1 dipendenti tutti dell A S. RO 
Ma SpA. partf'cipano con pro¬ 
fondo dolore al lutto per la 
scomparsa dell'amico 

GIULIANO TACCOLA 
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Una nuova segnalazione all’esame degli investigatori di Viareggio 



o morì in una lite 



ragazzi t 


i? 


Due testimoni videro una strana scena 


Hanno ricostruito sul luogo l’episodio — « Tre giovinetti litigavano fra loro: uno fu colpito al capo e cadde 
esanime, gli altri fuggirono in bicicletta » — Il luogo è vicino a quello dove fu poi rinvenuto il cadavere 






k * . * t ' * 

Folle armato 
si barrica 


coi figli ma 


poi li libera 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 17. 

Un drmmna come (juello di Cestas (tutti ricorde¬ 
ranno l’orrenda trugediu di Andrò Fnurquet che, esat¬ 
tamente un mese fa, assassinava i due figlioletti e si 
si toglieva la vita) é stalli evitato, «mesta mattina gt.i/i*- 
all'intervento del sindaco di \erneies le Huisson, mi villaggio 


della periferia di Parigi <lo\ 


Lucicr» Cucilo fotografato 
con i due figli alla finestra 
della casa dove si era bar¬ 
ricalo minacciando di uc¬ 
cidere I bimbi a fucilate, 
se qualcuno si fosse av¬ 
vicinato. 


Primo atto dell'inchiesta ordinata dal ministro della Giustizia 


L’ispettore ha aperto il dossier 


sui magistrati dell’affare Riva 


Le banche hanno chiesto il sequestro 
di un panfilo del bancarottiere - E* 
ancorato a Santa Margherita ligure 


Il processo Bazan 


MILANO. 17 

L’inchiesta disciplinare di- [ 
sposta dal ministero delia i 
Giustizia al fine di stati.are | 
ì motivi per cui duran’e ìa 
istruttoria non venne emes 
*o ordine di cattura contro 
Felice Riva, è iniziata. -Stama¬ 
ne infatti il dottor Claud.o 
Del Conte, capo dell’ispcto 
rato generale del ministero e 
presidente di sezione delia 
Cassazione e Luigi Aiello, 
magistrato di tribunale ad¬ 
detto alFispettorato, si sono 
insediati al palazzo di Giusti¬ 
zia. nell’ufficio del procura¬ 
tore generale (vuoto per la 
assenza del nuovo titolare 
tor Rieeomagno. che e- stato 
designato solo pochi giocai 1 
or sono). I 

Alle 10 20 un prendente di 
Eez one del tribunale e il cen 
ce,bere della VI sezione ria 
vanti alla quale dovrebbe et 
lehrars- il procedo contro -1 j 
m.l.ardar.o hanno porta’o j 
nell’ufficio gl: atti. p'*co <1 »- I 
po :I presidente capo «LI J 
tr.minale Rancai D E-p n ■- i I 
ha reso una visita d: ~c‘‘- | 
Ria agli ispettori Questi nel j 
frafempo avevano dirama' » 
il seguente comunicato »*.i-.t 
pa - « Il 3 marzo :i m:n,s-ro 
ha dato incarico al mio uff.- 
c.o d: procedere n una ;r.c K .:*» 
sta al firp ri: accertare ev/-i 
tu.ali resp.insab.l.ta :n ord;n« 

•v*. 1 

fase istruttoria d«U'ord re di 
«T.t'ar.i re- n ''sr." n: P.v i 
Fel.c°. imp.i'.re d-1 rì-V.t'o 
d: nancarotia fraud ilenta Plu¬ 
riaggravata. per il quale il 
prò*. verìirreTo s'idde**o e 
obbligatorio -n re.azione -, 

rn s-j-a mass ma della -vena 
prev.-ta. ri. s'.a pra'-c-d rido 
por'.an'o a tu tv la r.iaz a: j 
de! caso con .1 mass ma « » n i 
po.o e con .a rr..-»».:r»a r.in.-i. 
ta. per .1 piu e-aur.-rv r- 
cer'amento delle re-tv 
ta La r.«ervatezza rie'”*n [ 
chies*a non nv. conserte d. | 
fornire ul'enor: inforna » 

z.on. » 

Ir. precedenza perh. il d< *- 
to: Del Corde ave.a dir.-, a: « 
to a: g-.orr.a.istt eh--- : ri? ì.u 
t. cleri.'m'h.e'Na f:r.:r<anr.o - :. 
la scr.vama del min stro il 


la lentezza dell’istruttoria con¬ 
dotta allora dalla procura del- 
Rep.lbb.. a. e dopo (he 
la procura generale aveva r.- 
ehiesto gli atti <« in visione» 
Non basta: tl 5 dicembre suc¬ 
cessivo, la stessa procura ge 
nemle avoco a se l'istruttoria 
evidentemente per farla usci¬ 
re dalle secche m cui st era 
arenano alla procura della 
repubblica, la quale non ave¬ 
va provveduto neppure ad an¬ 
notare ì nomi degli tmpu*a*i 
sui registri penali, per cui non 
risultava nessun carico penden¬ 
te, tale da indurre la questu¬ 
ra a ritirare ì passaporti (ciò 
che e stato fatto solo l’altro 
ieri). Infatti, nel pericxlo im¬ 
mediatamente successivo, e 
cioè fra il gennaio e il n»»- 
vembre 1968 Fistnittoria fu 
condona rapidamente a termi¬ 
no Qu’r r! : ! ispezione non do¬ 
vette 1.untarsi alla transazm- 
r.°. e I'allora guardasigilli Rea¬ 
le avrebbe fat'o bene a scor- 
r- re il rapp irto ri^l dott Con¬ 
te invece di rimrlo m un cas- 
«ntt.» d f -l a scr.vama 

Fr.'ul'ima nof.z a il rappre¬ 
sentante d: par**» civile oro- 
f«-" , r p eip-a, h3 chies'o a . i 
VI y r.or.e del *r.banale '■e 
questro .mr:-'-ri a'o nel pvr.I lo 
« Fatila » che -darebbe per sal¬ 
par*» ria .s Margr.er.'a I inre. 
ì."imbarcar.ore sarebbe del R.- 
va » I — 


Regalavano soldi 
per «fini sociali» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 17. 

G useppe La Barbera sessantottenne ex direttore ge*:ara’e 
riti Bai.-» di S--.lu, hi da stati ano dato il camb.o a Carlo 
Bazan nel sedere come testimone e accusato dinanzi «ai 
g. id ri della ;>r ma ««zone del t'.banale d. Fa e—no 

La Barbi ra deve rispondere solamente (facciamo per dire) 
di -ei .top l’a/.om p* r umi-orso m peculato: il suo ruolo di 
« protacon^ta numero due del processo* \a!e quindi e^clu 
sivamenle in riferimento alba carica rivestita durante la sua 
permanenza nel massimo istituto di credito SiCi’-ano e non 
in rapporto al numero dei reati che gli si attribuiscono. 

Si. è vero, ogni tanto ha memoria gli ha fatto c.lecca, ma 
pronta, offerta con distacco e garbo, e stata la sc.isa" * Na. 
sono fatti di quindici anri fa. non sempre..». Anche I-u 
Barbera, come l’ex presuiente del Banco, e 'tato chiamavi 
per prima cosa a r.'pondere di tutti i crede, conce.-!*-: al 
barone catenese Bene.entano Del’a Corte, ci dipiUVn mo 
narch'co co nvoito anni or sono io un c*am-,ro-o fai imen o 
Dopa qualche timida '^hermag'ia si e passato q uni: ad 
a’*re v.rende che rguardano scopre casi di eccedenza d’ 
f.ii (i casi Alcssi. Procel'a. CccLs. Tr.r.atna. per e-amp.o*. 
cd e qui che l'ex direttore generale ha c.n.es’o di fare una 
d.chiaraz.one che e stata 'jb.to rr,e s »a a verbale « S gnor 
presidente — ha esordito I-a Barbara — li Pla-t.-nber. la 
Cedi', la Tmacria. e lo «■*<»-» Benc.tr.*;. no. per le sue pare 
cpazoni m a't.,.tà ir.dj-'r ali. erario :r,d.»tr.e non pr.ve rii 
va.id.ta. No: - in ponevamo abbattere qv\’.e irr.prc-» me ce-- 
ca,ani d. =o’.evars- con un procos-o. di r an.maz ore. Non 
potevamo scm.r.are a. cani. e ri la demo e cconom a s c...ana ». 

a. I. 


va p. I. g. i = a - *• 

Depone l'ex direttore generale della SADE 

Seppe che il Toc franava 
e non dette alcun ordine 


quale 

rie,-' 

aera c e r. » K * 

*: '"e 

o meno . 

ì prored.mrr.'o 

si. 

«c.p'm 

; ir* 

Aveva al’resi 

ore 

c.^vo 

che 

ria preceder,*e : 

:spe 

z. re 

c.ic: 

: i.a'.a dal s - n c 

e 

pa d* 

**or 

Corde, r.el tre 

i^r.o 


1967, c lar.d» ancora era n 
rors.n 1 istruttoria cor.'ro ■: iti 
va. aveva av.ro reme :r.~o 
scopo d. accertare la regola 
r.'A i.i.i .1 il.tll^il/ .> 

r.e d; 7 mi.:ard: coi cred.to¬ 
ri (contestata da alcun: d. 
quest: ultimi c precisamente 
dalle bancne» SarA ma. vedi 
caso, il dotior Conte arrivo 
a Milano, dopo che la parte 
e.vile, rappresentante appun¬ 
to delle har.ehe, aveva prof¬ 
ilato con due rr.emone per 


Dal nostro inviato 

L AQbii. li 

ii processo «iti \ >., ,r.t «. f 
rvc-so ,i correre-. «Augnante .1 
t* r.ir.o dalle sabb.e tr.obi.i n 
cu. ' era impantanato e dargli 
urva fru-tata j na d«tto slamare 
.. pres.der.’e Dii Forno E di 

f, .iti. in una soia udienza, e 
stato e sa .rito 1 inierri,caler.o di 
due impilali' i ex direttore ge 
rcrale nel.a s\DE .ngegrme 
Roberto V.ar.n e I ex presider.'e 

c.-tia quarta ifjmw rU-l Cor 1 ':- 
cho su;>er:ore dei 'avori pub 
bhci. ingegner Pietro Frosim 
Mercoledì scorso era stato 
'ert.to il professor Dino Tonini. 

g. a direttore deh ufficio studi 
della SADE, uno degli imputati 
chiave dell'intera causa Tonini 
è stato liquidato 'tnza una con 
testatone, senza una sola co 


rr.ar.eta Mare,. 'tarr.att.na ha 
?'co! , a , o la lett .ra delle <I.i h-a 
razioni ri se in i-trutturia e ha 
.rito s< rr.pl « erre r 'e: «CY.Jtr 
rro > Frosim ha sour.'» eg 
riur.'o che il 'crviz'o diche c. 
pender te dal.a quarta sezione 
del (’on-.zlio «..pene-re do.e.a 
i-ontrollare et.che ir. tura 

Italia 

L mee ener Marm — un 7Tenne 
a-rutto, e v zorova e4>- 
tre guarani anni lavoro per la 
ti\DE — cosi tuisce ì'uomo da. 
le ìt spor.s^bililA p.U ili Vate 
nella scala gerarchica della po 
tento società elcttnea che s^ 
hnito sul banco degli imputati. 

Dopo la nazionalizzazione egli 
si trovò praticamente a svolgere 
le mansioni che erano dell nge 
gr.er Antonio Rossi, t. vicepre'i 
dente che si occuca.a nrincina!- 
1 mente delle quest.on, tecn.che. 


Tlar.n. depone r.do alla cr.m- 
m.s-'one mi.Ts'enale et inchiesta 
s.! \axmt r.eì q.ien.bre- 
i bne- a r.ferire li parola con 
Cwi .1 pre-sidente de 11 ENEL D. 
Cactei, insedio i ri ricci.', dela 
SADE ai Ifiro nuovi incarichi 
nell ente razionai.zzato « Nulla 
i- cambiato, tutto dive continua 
re come prima > 

Il 9 ottobre 1903. egli si trova.a 
a Rapa lo per un convegno, al 
lorche intorno alle 19 fu eh.a 
mato al te.efooo dall ingegr.er 
Btrtdene Lna telefonata dram¬ 
matica. in cui lo si informava 
che la frana stava ormai ve¬ 
nendo giu. che era stato invo¬ 
cato a Roma l'mtcnento della 
commissione d, collaudo Egli 
non ritenne di dare alcun or¬ 
dine. alcuna disposizione. 

Mario Passi 


e un uomo, ni muto di fu. il. 
si eia b<u i icato ni una c.isti 
po|,i tenendovi prigionieri i 
dii • figli e min,icu,indo di 
e i, li li -<• (| i ili uno .1 \ i s-i- 

ti ut ito di .-ticip,larghe.. I.uc i n 
( .e !o un ii,- r.uo <1, to ino 
si er.i jresi-nt ito ieri mattini 
i 1 domili! •> dell.i ex mogli.- 
dalla quali aveva divor/. .ilo che 
e. giorni f.» vi aveva preleva 
to t il ìe figli — -Lume «li 7 ai. 
ni e Di mi di fi — che la giu- 
>‘ic.a aveva affidato alili ma 
ii't dojx) la senti n/.i di divorzio 
e con essi si era barr.e.ito nel 
vecchio donucil.o d. Verrures 
U Buis-on 

Come André Fouixgiet, anche 
Luo.en duello rimi>-ov erav.i alla 
giustizia di averg'i sottratto ì 
cine figli. AI .sindaco del villag- 
g o Simonin. che m serata era 
riuscito ad avvicinarlo alla ca¬ 
sa in rue de la F- -te. e a 
dialogare con duomo che vi si 
tro.ava harnento e armato di 
fucile. Lue c-n duello aveva del 
to. «Se vogliono riprendermi i 
figli, non h avranno vivi. Si 
tratta rii un problema familiare 
< he tigu irda me soltanto. Ma 
qui non siamo a Cestas >. 

Queste ultime pjroV avevano 
toinpiraneamcnte rassicurato il 
sindaco che riusciva a convin¬ 
cere le forze «li polizia a di¬ 
sporsi o.seretdmente attorno al¬ 
la casa e ad impedire la sara¬ 
banda di g ornali-sti. fotografi e 
agenti eh- avevano condotto An¬ 
dré Fo irq jet alla d sperazione. 

Questa mattina alle 9. Simonin 
è riu'cito .ancora una volta ad 
avvicinarci alla rasa in compa¬ 
gnia di un collega di lavoro del 
Cuc ilo e a convincere l’uomo 
barricate, ad aprire la porta e 
ricevere 1 rise ospiti Nella casa 
bilia, i ci .( bambini, ignari, gio¬ 
cavano 

(..-1 - a accudito all interno, 
nessuno a-.cura to «a Ala dopo 
una io''t cu tremenda tensione 
e mcn'rc gi,a i giornali del po- 
rrrnggo m» ivano con la notizia 
di un i .ovn » caso Cestai ». I.u- 
c.en fucilo ha ceduto e. alle 11. 
il s-fiicr, Smionin usciva dalla 
ca a cu 1! .- eie la Foste con 1 
rì-.c b.itnbri che venivano im 
mcd-ati-rrc .nte riconsegnati alla 
madri 

cSi tra'tava di un problema 
urp-mo — ‘a «pagato piu tardi 
il « : dato .-i giornalisti — b.«o 
gnava p'ira di tutto capire la 
'offer<n?a rii queU'uomo. Ormai 
5pclM ? ! ai'.n di regolare que 
«’o probi* rra in base a conside¬ 
ra/.o.m g.^r.a.cl.e rd umane» 
's.ri.n-n !■-, ha voluto dire eli 
p. i t-cr rem compromc ttcrc il 
figuro ì.-i ri .e lambini. 

Ma q.cs’o «-concio cesso Ce¬ 
sta' » r. o’'o fortunatamente 
'mza v "c. ha riproposto due 
gravi :: '-rrogatr.r. il primo n- 
r iuren Cab t iri.ne della giu'ti 
z.a. rrl'c «c.utenze di divorz.o. 
rii aLldire au'omaticamente i fi¬ 
gli alla madre anche se questa, 
erme «ri c'o di CeVas. non ha 
re?-una r,^a..ta morale per me 
r.tarh li '/-rondo riguarda Fim 
p-ego delle forze di polizia in 
rira — rr.i familiari «love nessura 
forza ric.lcrriir.e può intervenire 
senza r^^'-^carc traumi e tra- 
gcri.e 

I. s •“ia-o S rron n ut l.zzan- 
di — torre egli ha detto — le 
«ole fK-ro.e efe 'cr.ivar-o in ta! 
caso. c:«>” parole « ..mare » ha 
ìr.d.rft’amer.'e dimostrato che 
la tracoma d. Ce<tas poteva es 
«ere cv.'a’a con un po' p.u di 
partenza. cr,n un po' p.u di tatto, 
con i.n f-o' p.j di comprensiore 

.«ìTkir*4 

Ma q-tsta sera. Lucien Cucilo 
e solo. re.la sua vecchia caca 
v .ota a meri tare su quanto è 
accad-'o Fer 1 intervento del 
«indaco. 1 a /ori’ò giudiziaria ha 
tcmporarcamer.te sospeso il pro- 
cc-dimento fienale a suo carico, 
fondato sulla violazione del,a 
sentenza che as'cgnava i figli 
alla ir.ad'e Di conseguenza, 'e 
Jaime e Diana sono salvi. Cuci¬ 
lo e soltanto e disperatamente 
solo. Solo col suo fucile. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 17. 

Altri Interrogativi. Kriunnnn I.avorini è morto durante una lite n in un incidente capitato durante 
un gioco pericoloso fra ratta//!? La testimonian/.u di un rappresentante di commercio e della sua donna 
potrà Imprimere una brusca ster/ata ulte Indagini del delitto di Viareggio? Nelle aeijue stagnanti deH*inehie- 

stn, iiicliKKliitn « 1,1 -Iti gnu m ,|1 punto «li purtenz.i. il nicmnto «lei «lue supei -timoni lui pi avocato iiii.i pie cola tempesi,i l du<- 
supettestimoni sono Luci,ino Ciampi, «li -IO «inni, della Spezi.i, rapprosent.mtc «li «ommercio, re-udente a Milano, e Anna 
Cuomo di 28 anni ria Napoli. Ieri notte il Ciampi racconto a un cronista «li essersi trovato nel pomciiggio rivi 11 ginn no 

___ vi-r-o ser.i. nei pressi del 

lungi» «love Ermanno e -tato 
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La strage del jet: 200 morti 


M Alt \C URO. 17 

Il bilancio della tragedia provocala dal DC-9 
nbbatlulo&i sul villaggio di Ziruma, nei sobbor 
ghi della citta, non e ancora definitivo. Le auto¬ 
rità parlano di 200 morti, dei quali 74 passeggeri 
del jet e dieci membri dell'equipaggio; sinora 
sono stali recuperali una sellanllna di cadaveri 
degli abitanti delle case sulle quali l'aereo è 
caduto. 

Tra le vittime vi sono quattro Italiani; Il capo¬ 
steward, Ernesto Firrifo Occhlpinll, e I passeg¬ 
geri Isabella Gandolfo, di 21 anni, di Menti (Agri- 
genio), Amerigo Francesco Tavolieri di Atlna 
(Froslnone), meccanico, e Michele Boccarossa di 
23 anni, tipografo, originario di Plclnlsco (Fro¬ 
slnone). 


Secondo alcune testimonianze. Il DC-9, un gigan¬ 
tesco quadrigetto acquistalo dalla società « Via- 
sa » solo Ire settimane fa, si era alzato in volo 
dall'aeroporto internazionale t Grano de oro * 
diretto In America, ma aveva perso subito quo¬ 
ta piegandosi sulla sinistra. 

Un poliziotto ha dello di aver visto II jet ur¬ 
tare un pilone dell'alta tensione e quindi preci¬ 
pitare sulle case. Le ali del grosso velivolo hanno 
letteralmente aralo almeno una ventina di case 
appiccando il fuoco ovunque. Da tutta la città 
e dai dintorni sono parlile le squadre di soc¬ 
corso, 1 vigili del fuoco, poliziotti e soldati. < E' 
sialo terribile — ha detto un soldato — abbiamo 
trovato solo morte ». Centinaia di persone sono 
rimaste. Invece, ferite. 


Minacciato da un gigantesco smottamento 
il centro abitato di Roccastrada (Grosseto) 


trovato ut « i«o L'uomo riferì 
iin.'nc .1. ,ive-e 'io’a*o tre ra¬ 
gazzi m *| .«•’ .n'n rie-.t--l » e 
solitari» 1 ■ o «li «--ivi av -eobe 
a\ Ho ,-i nano on ha «Ione e a 
un certo p m’o av/io*»-- «o'pito 
uno «lei tompigni S-h ce*-iva 
menti- Ciampi e !a (' io-iji v: 
riero «lue «oh ragazzi a !o«i\m* r - 
si in I» c.c !«•'.(,i «• d -cutere an. 
maiamen'c tra lo- ». 

Dopo un primo int« riog itorio 
a Milano i due supertestimoni 
sono giunti slamane a \ ìa 
reggiti «oh il rapido Torino 
Livorno .diesi da un nugolo di 
fotografi e giornalisti 

M.i cut» il r.u curdo dal 
l'uomo « Sono partito il 31 
gennaio, di mattina pristo. da 
Napoli, insieme «dia mia com¬ 
pagna e ai nostr due Imbo¬ 
li Iti. Tra le li e le 15.30 per¬ 
correvo l'.Aureliu Mi sono fer 
•nato nei pns-i di un semaforo 
(quei /n di F-rre del I.a<io ca 
me e s trito accertato n d.r ) 
e in un bar ho acquistato del 
latte che ho fatto mettere in 
due biberon per I pici oli Ho 
percorso un lungo viale fruì 
Garibaldi, itale Marconi, itale 
Kennedy? n d r.) e |.oi ho 
voltato a sinistra imbottando 
un v inttol,» in terra battuta Ho 
fermato l'auto in uno spiazzo 
dove ti soni» dell*- barar «.bette 

» Saranno st.de le 16 o le 17 
Mentre mia moglie cambiava 
i bambini ho scorti» tre ragazzi 
in bicicletta. L'no era alto 1.60 
e aera avuto 15 lfi anni, con 
capelli castani, con la mano 
sinistra si aggiustai«i il grosso 
< mffo «he gli cadeva sulla fron¬ 
te. Sembrava che tra ì tre «i 
stesse svolgendo una di.xiussio 
n«> piuttosto .mimata. Improv¬ 
visamente uno dei ragazza — un 
brunetto fra i 13 e i 14 anni 
— ha raccattato da terra un 
grosso bastone, for'e un ramo, 
e lo I* scagliato contro il com¬ 
pagno più piccolo che aveva 
una bicicletta rossa, colpendolo 
alla fronte. Il bambino è ca¬ 
duto dalla bicicletta e ha bat 
tuto la testa in terra, rima 
pendo immobile Gli altri due 
hanno inforcato la bicicletta e 
st sono allontanati Non ho pcn 
sato che fos'e accaduto qual¬ 
cosa di tragico Alle 17.15 sono 
n’ornato verso Pisa. Il 1* feb 
braio ero a Firenze e la dorrà- 
mea successiva sono r part.to 
p/’r Milano. Man mano che leg 
gevo sm giornali le no*, z.c cieFa 
'lOmpar'a di Ermanno e suc¬ 
cessivamente il ritrovamento 
del bambino, mi sono deciso a 
dire tutto quello che avevo 
visto ». 

La versione dei fatti è del 
tutto inedita e tutt’altro cr.e 
inverosimile II propmtaro 
del bar r Fulvio». Ales'io Ar 
tonchi, dove il Ciamp: acquisto 
il latte per t 'uo; batr.b.ni. lo 
ha riconosciuto. La zona dove 


250 famiglie in fuga 


incalzate dalla frana 


Sgomberato un terzo del paese • l| movimento franoso avanza su un 
fronte di un chilometro - Investite decine di abitazioni • La solida¬ 
rietà popolare * Interrogazione urgente dei parlamentari del PCI 





t. IUlia, la penisola Ibe¬ 
rica e 11 barino del Medi- I 
terranei» continuano ad e*- | 
aere Interessati da una de¬ 
pressione In seno alla qua- I 
le si muovono perturbazioni | 
provenienti dell \tlantlco e 
dirette verso levante I 

I a linea di maltempo se- | 
inalata Ieri ha cominciato 
a interessare le rerioni I 
nord-occidentali e tutta la | 
fascia tirrenica 


Otcl InteresserV le reeio- I 
ni nord-orientali e la fascia I 
adrlatlra di conseguenza su 
F.emonte I.lpuria e t.om- I 
hardia sulle reetnni trite- | 
mrhe e sulla Sardeeoa I 


fenomeni di rattlso tempo 
si attenueranno r In «tor¬ 
nata la nuvolosità si potrà 
frazionare lasciando II po- 


frazlonare lasciando II po- i 
sto a schiarite piu o meno I 
ampie I a temperatura si 1 


ampie I a temperatura s 
mantertà genrralmente in- i 
variata I 

S * • " 

trio | 


Augusto Pancaldi 


P/> rr LSTR \D A T 
1 n n »...i.-T.'-» f-.-t.-j.i : g 
Z r*» * 7; s‘ 1 r*.*• 

«ì 'Iettai aT ** r/4» 
■:i«i>m'-i ì R «i-'.mìi, : ."a 
i pt - ’' fiordozi pits- 
Ir i f-j« t c-- ni ji f.-.jr'— ■: 
r 'co T..1.-' ti-'”, e ri *»' / n 
: 'a : i t, r«> ! Tei .ri 

/•zvi c*> s .i 17>la» « 'a-, D.-- 
c ck_- e d-cr.e a. '.ecco e t- r.-•> 
.«_* ab-;az..jn: : «rv, *«.- d». 

c-»v,s'a.u -Ta".iTt'p jri *• 

ga cr,«...-*« 

a.‘.re s, s'arro -pirc.-x-do 
Da -'a-K.:'-- _T0 fa-ri j • c 

coTinra'o il ri-a-nma 0'f r>r. 
zi ,-z r'-_ i -zit,> '» > - • 

: : •>»;>> ari -op- •>-! ( 

r -a c -, > r r, t- r T 1 • a a "a 
).'a-r."..d p«- .1 -t rn..» e '• r 
la «r jt.‘ i Ozr- «-d r .r o >-». - 
co i* p-.va-,, .p, n b « s'a'o 

rc-q j.s *o E aria cv>'*a f'ere'.- 
ci •*/' » la p a. c ri c.it, •r. 
ca-r . a.'» r» ‘ ca-.a:-' .1 
va.-)..e: : i**o il pa--» « «i»i 1 *. »- 
•o dv. ;>u p.ccoli a p i vecch. 
n .r.a c«r« T '-jvf-'e zra d: -► 
l.iar c-a c,n j.-’s'.t' «r. i i_a ri 
pe;» re - . e q.i . e cì:.m ri 
■vC'ag.ra .'n'renca 
Da. c«>t 3P-- i. Ci-fl5«o'.» c dal 
Fami» r..-'raz .r>e r-'-»- r:u> >• 
no am vati re.-i g >-na:a i P'- 
ti a it. n m.ezz e m»f>>:op« r « 
B v>.ru f i-é previo r.a. z..'o c. 
pxrbe ore ns-« s d»-.-’ -es'a-e 
n z-ru pitico!» La frana P'- v 
g-<>1 k-' a v-.v'a f ow» c >- 
P'.tu so'onru ri. cr. 5Ta ha 
g.a coT-Tioaio per o'.ra mezzo 
metro e g ù n basso faon d-*.- 
1 ab.tato, si notano crepe e bal¬ 
zi anche di d .e metri Alcare 
strade sono gas.-} i.arc.ate. c»> 
me dopo un terremon'o. aleni 
p.sli della luce vr-n a 'erra .a 
pendenza d: a'cjm pa.azz; e o- 
ma: al lina.'.*. T-tta la grossa 


egli 'i fermo con la sua au' 


è ri.-tante dalla tomba di Er 
mar.t.o un chilometro e mezzo 
II Ciampi poro curante la r - 
costruz.ime ri*ri traz.’to compì . 
to verro Marma di Vecch a ni 
ron avrebbe risto Firrpre"-*-- 
r.e di r co-.o'cere rerfet’a'-cn’e 
la 7ora 

Tut’a-.ia. c’è da ch.c-der'- 
corre e b-le «re rie. ra 

gazzt aob.a«-,o potato arc.c.te' 
’are la «'o«.a d-'i r.«:att» Ino 1 
tre. co.-.- av ret.b*ro fa'.*.» a 
«r...!< re la h-c'cletta m. Pazza 
G.*v.'*'e «e il l.vchifo «■ cr arie 
«o’’.:' *o «e «. f«trac la <■*■ av «-"* 
I-a cr.r--.e corre e r.'*o e 
-*e*a tr,.a*.a r-lle ta-.re c. 


:■ r. ì «-..a p ».-•-« p. . n.»"» e 
'•"a di jì-ì t »■>-»• a c.».r<"*e 
a ',--.'j'.a V «. sfi ra „r:r.c q.'- 

i'a p.» aoJ.t'»- g j *..■'.» r ri 
na-c-i B --cr.-- -o->« ci-* scs'- 

*eV—.* d p» O - tTe*. -.i e-*»-»- .ri 

«p-.-ref z-i rr.i n.«‘e c.r'r_i a 
ca-i *-e ara ,»ocz i p:'' nte 
O/g. ps»Tt*.cg . 5 . r.xi «a .n 
selva -T i->'i r a - a . c x.- c o 
•OTj'-.ie sr’ un cvir« -r-*. *' 
r* :e-.' 'a p» j n f. e d 
rrc-r»» .t.to-: a's > r o«a .*j- 
» a Ti-j : “e che ra c-cr parte ». 
.■.. -,i ;..^^e"e -ì r rr -.-ili •: 

se".-» r-.er.',« -re..o >' 3 *o. 

Pnrr-es'e «• rn. . r, r pxrarrs 
p a e»-«re.. La p-s «t.-at ..M 
ria.lo S'ito e 2 'O'V.i o-m. -a 
fr„ri' Ce jr. ri• » -rei ) 
c«e fa-N* ».e a o 5'ato 1 r-»- 
■e ct ■ v-nr-f» e t-»l co*-.'-»- 
.-raT-’r'» >- cn'->» ahtito ri. 
R»ci'***ris d-»"«> » arri' ecco 
«v ! r ; . : i o cre - r-»c 'tri. 
yr.v.'ra aro ir , gj-ato a 
1 cr» r-'.Li in ..Vp'a ti la 
z » '-» ere v rea - il , ar t - .1 
fr-'"> o. ni v.:a ri. lr.o-o e 
• r- - jT-i i -»• cr.e r-r ,r.jr v 
re e al Ttio.T.o G.. cr- I- c*o- 
r. e B-T».»‘C: che s.»- -> -*a': 'il 
■ »-' > uro r..o'a jr r'trrocs 
z»e arzente a: rr r.«'- In- 
-,»-r-» e rier p-ab. ej >: 

eh erier-» jn r.fer.tr-o i-T.cd a 
:o n fi'.o'e dele far» z..e o»! 
p te e pe- s-» ectitarv m u-e te- 
■»e a v sten'e la frara e ad 

2G *1NA ìS * à T.-'X' JV' 

i i sfollati I n,»str: pirla—enta-: 
a. arzeram.» anche ura propos.-a 
d. legge che r.grarderà rsan «v 
lo Roocas-rada ma anche Sora- 
r.o. P.t-gharn» Cavgjtno. e altri 
g' 0 "i centri ab t iti che n 
q lese: ami «cr»o p»issa:-. per la 
s essa trag.ca esper.enca 


."»'•> .a '"ri r» e na - 
cr. ri. r..e. a'e v:. or 

-ir .« 1 c r -ri Tsu 

« .- » r «^ -‘.r * rii Frap-.e^* » 
T'o-'.r-i ri i--.. .-»» re- 
'» ì ! ri-» c«: Citò-»--» t- 

i eri anta le rrre « 
r -'«rjs'.j- » a .r .-r* J--te a ve 
.. « «i.i’Tve 1-a « Ta. 
- v» ri «'T*«-'-a tr Rena*» 
M‘v -1 . s: '«r ar.*.» r-n*ro im. 

;• i'a>» 

rv-s-g-jr .0 .-.ove e ^viax 


-* r»-<-g--,r.o .-.ove e ^vdax 
r. r--.a'..e aria '.«-tJT'.p.-ia-.za r. 
i.e Pra-.-cor, m. cne la r<-”.e ce 
-1 r.rci i notart-.j >.-o 

«s»a si».: »-ria 'pacca, 
fi...e e «'a'o tro. ì.i 1-—r.a _ o' 

\ fio» ri-.-..a m.icch.'r i . e _ ì 
-o tre - ,-n -r.. l’no rie prastco- 
--»r r-tra'ca'o dall po„ 
zi ri raccon'a'j .re r «p.a_i 
»/'e » a.-cc-.T» a ' au» c—- ac¬ 
ce" ir» v » tra'*a-.'e t r.J' 
ri e f-'-e-t-i . o c-a"--aracc a 
«x- i •-.-r.a'a r prop-r età <r-» 
Ctv-’a'o AiL.-r' ilo'Ci’i c-e 
"*»n ». tra” «vì d: azer.". e r 
' ir-vo sji ^..v. twì .n cerrp-a 
co i fi» ri amico ere » a. e i 
a*'e-sp f».t> «ri «ta «» Qpec s 
tn*va r ~>.-'ra'<» pr-«-v»o o .*» - 
p-r s«_b *e ’-t. r'ercr'.i 
cr. r_.-g ex» e v t —a .r.vrro-c v » 
ctag . o.'e»:ca'p-. ne. pros>trrt 
g orm. Se-r.tr i cr»e la pv-x.a s a 
ve--'a .n p»»"es» anere ri-». 
njTe'o z urea ieriacp or 
ca Q- -vr :» n «ara drif-c-e 
r rtraccrarla 

Cor: >cano da piare dee : ir. 


ve: caler .e :-vìar 


bere: desili m,.; c Emar.-x» 
èri su*-» accera'o ebe _no ce. 
'coi amor Marco Baxf s«e _ » 
c.ne fu v _-'0 .n p azza Granfie 
ver» le 14 J-> 15 ha d«cr. ara» 
« I 'e pss.n: m.n,*: dopo egf: «. 
reso al e. noma Ma c: sono a- 
crve d..erse te»:--norzianze '.nipor- 
tar.t.: numerose am.ci d: Erri*- 
r»o hanno e^eìfiao ebe »ì finito 
de! La.xvrn: s. trovasse nei p>> 
mer gg.o del 31 geneva.o in ptazu 
Grande 


e. g. 


Giorgio Sgherri 
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La politica del rinvio non è più tollerabile 


Urgente la conferenza 
sulla crisi del Lazio 




Rumor non si è ancora deciso ad autorizzare i ministri della Cassa del 
Mezzogiorno, dell'Industria, dell’Agricoltura e delle Partecipazioni Statali 1 
| a incontrarsi con i rappresentanti delle popolazioni e dei sindacati — Ne- I 
| cessari tempestivi provvedimenti per fronteggiare la grave situazione che | 
• si è determinata nella regione - Una dichiarazione del compagno Coccia | 

® . ... • » . j ... Il .1 


Sono franate tonnellate di terriccio e di tufo Poltra notte in viale Tirreno 

Crolla un muro: 5 palazzi pericolanti 

Sessanta famiglie fuggono nella notte 


La situazione rt <iimmu.il (Ielle pinvimc la 
zi,ili m fa ogni murilo sempre imi pesante 
lai (liiiiostiami. Tra l'allio, «cicliti lolle sin 
durali per la difesa del posto di lamio, lo 
sciopero di fondi per la i usi agumuiria. 
la forte iiianilcsta/.iono di leu a Mintnrno. 
di em diamo notizia in altra parte del gmr 
naie. L'uigen/.u di cum orare una lonfe 
vrn/a mtevinmisUi urie elle esamini i pio 
blemi eeonoiimi laziali e prenda immediati 
prm \edunenti, si fa cosi ogni giorno seni 
lire piu impellente. 

l.a necessità di eomoeare la confi ren/n 
è stata ribadita anello reeentemente dall'as 
semblea delle ainmimstra/iom provinciali 
della regione, l.a stessa iiiluesta venne 
avan/ata durante il dibattito parlamentale 
sulla situazione economica laziale, avvenuto 
alla Camera nell'autunno scorso e in un do 
cumciito del gruppi parlamentare comunista 
della regione. Nell'incontro avvenuto un me 

I sc fa fra i parlamentari laziali e il Comitato 
per la programmazione economica regionale. 

I il presidente Di Sedili informò che era stata 
richiesta ufficialmente all ori Itumor la eoli 
vocazione di una ((inferenza operativa con 

I l ministri delle Partecipazioni statali, della 
Cassa del mezzogiorno. dell’Agricoltura, del 
| l’Industria e del Lavoro. 


Nonostante questi ripetuti solici iti, il ilo 
verno non si e aiuola deciso a convocare la 
i(inferenza. La (piestione e stata asammata 
nuovamente u-i i dalla .srgi eteri.i del gruppo 
lesionale del parlamentari del PCI. Al tei 
lume della riunione il ((impugno mi. Ciucia 
ci ba rilasciato la seguente diclna!azione' 
«La gravità della situazione milione con 
estrema urgenza la convocazione della (oli 
fetenza interministeriale e delle paiteiipa 
zumi statali. La politica del rinvio non è piu 
tollerabile. K' auspicabile die tutte le forze 
politiche assumano con chiarezza una imsi 
zinne adeguata e mirino a far convergere 
i loro sTor/i per imixirre, a breve scadenza 
e con carotide di concretezza, gli mi mitri 
fra i ministri e i rappresentanti delle |uipo 
la/ioni. enti locali, sindacati, parlamentari. 
A ipiesto riguardo li gnipiui parlamentali 
(omunista del Lazio ba elaluirato un (liuo 
mento di proposte immediate e di prospettiva, 
clic mirino ad invertire le tendenze nega 
live m atto, denunciate da tutte le Terzo 
poliiuhe Abbiamo già avuto in (picsto senso 
mi incontro con il sottosegretario alla Cassa 
del mezzogiorno, mi. Di Vaglio e oggi menu 
tremilo il presidente doU'Kntc di sviluppo 
agricolo tosco laziale .. 


Sono almeno duecento persone: svegliate da un impressionante boato, 
ha invaso un palazzo ed abbattuto degli alberi - Il muro, crollato in 


sono corse in strada seminude - La frana 
parte già anni orsono, era pericolante: 


puntelli non sono bastati - « Potevamo morire tutti » - L'accorrere dei vigili del fuoco - Gravissime responsabilità 


S-->->untu foni.gl" .som faggi 
le ne'.i nott * «lai 7» o >«,»,) i: 
tu imit e a e olla'o, 'ot'o il 
,)e«i d. rix»iio'.iae (li t**i nei io. 
un maro e la frana era ab 
battala vii pula/./. . cinque |n-- 
!a preci sazie E’ .st ita ima no; 
te d ani'iiatica: p •" fo-tun.i 
ada-so non si debbialo lanuti! i 
le vitimi-* ma i danni mu'eri.i- 
!i .sono elev.di-.simi. D* famigl.e 
nini sono |>o*iite tomi e nf.it*. 
nel'e loro case*, dilli a-a te |K* 
rieol ulti dai Vig.li del fuo.o: 
.amo pi*.;i*e sali*e solo i**r quul- 
ebe attimo. per preti iere degli 
inrluiiKtiti. 

K' accaduto tutto l'altra noi 
te in viale Tirreno, a Mi mte.su 
c*ro, (• nella so[«*.LS‘.ante v.a Tic 
nini, t’n boato s,»i\mtOso ba 
svegliato, ve:*M> l'ima, la zona. 
« Saficravu) che '((irebbe finita 
covi — Iranno detto ieri matt na 
gli i;i(|Ui!.ni ni vigili del fuoco 
- (/uri muro ero tierieolante unì 
<la tempo. Qualche crollo ero 
i immuto ma le ttostie protese 
erano state mutili-. « Ivi è ve 
no: i! ohe sigmlieu elle «*■-. stono 
resiuiii' ibilra privisi; che van¬ 
no ruvvate e [U*rseguite. 

Il muro so-geva al'e -spalle 
dei palazzi eni'ra.s'-eginti con I 


L’azienda voleva tenere fuori dai cancelli 200 dei 250 operai 

SERRATA ALLA SflCET 

La provocatoria decisione giustificata con la necessità di « controllare la produzione » — Scio¬ 
pero immediato di protesta — La prima giornata della lotta dei portalettere — Occupato un 
piano della sede dell’ENI all'EUR — L'ottavo congresso della Federbraccianti provinciale 


C»r.ive provocazione padronale 
alla SACETSLME: la direzione 
ha tentato ieri di far entrare 
al lavoro solo cinquanta dei 
duecontoeinquanta operai, at¬ 
tuando prativamente una ser 
rata. Ha avuto immediatamen¬ 
te la risiKista che meritava: nes¬ 
sun operaio, nessun impiegato 
è entrato al lavoro. Oggi, se l'a¬ 
zienda dovesse insistere nel suo 
atteggiamento, le maestranze 
seio|>ereranno ancora. 

La lotta è iniziata un mese 
fa. quando la direzione ha so¬ 
speso, con una motivazione as 
solutamentc pretestuosa. un 
membro della Commissione m 
terna. I lavoratori hanno im¬ 
mediatamente proclamato uno 
sciopero di tre giorni, hanno co¬ 
stituito un comitato di base, 
nel quale sono entrati anche de 
gli studenti, hanno elaborato una 
piattaforma nvcndicativa. Al 
centro delle richieste la rivalu¬ 
tazione del cottimo e l'istitlizio 
ne dì un delegato olie ra io che 
possa controllare i ” tempi " 
di lavorazione: un aumento sa¬ 
lariale del 10 per cento: un 
aumento di 20 mila lire sul pre 
nno aziendale: la revisione del 
le qualifiche, la contrattazione 
annuale dell'orario di lavoro. 

L'azienda, che produce conta 
tori per l’ENKL. è stata intran 
sigente su tutti i punti della piat 
taf orma rivendicata a. Olierai ed 
Impiegati 12*0 i primi. 00 i se¬ 
condi! hanno cominciato ad at¬ 
tuare allora una lotta articola¬ 
ta: un'ora di sciopero all'inizio 
ed una alla fine del turno, per 
esempio. Hanno anche cessato, 
a poco a poco. *.! lavoro a cot¬ 
timo. arrivando a farlo » a prò 
duzione ». 

Tra le parti si sono svolte due 
riunioni presso lTniono mdu 
striali. L'atteggiamento dcll'a 
zionda è stato ambe provocato 
no' i dirigenti hanno parlate di 
* un calo di qualità della prò 
duzione». della neic'-sità di 
chiudere il complesso iter due 
giorni appunto per r controllare 
la produzione v l'n di’-cor-o a-- 
solutamentc inciu-tifieato che ì 
sindacalisti e i lavoratori bau 
no re-pn.to fermamente. 

Ieri mattina, comunque, la d: 
rrzione ha tentato di imporro 
la sua linea. Solo cinquanta o 
perai sarebbero dovuti entrare 
al lavoro por iniziare il control 
lo della produzione: eli altri non 
hanno trovato nemmeno i car¬ 
tellini da timbrare Allora è sta 
to immediatamente deciso Io 
sciopero - 1 cinquanta non hanno 
messo piede in fabbrica, si sot.o 
uniti ach altri, nella lotta 

PORTALETTERE - E' inizia 
to con successo lo «-c .opero dii 
portalettere, indetto ri..ila KIP 
CGIL. Alla lotta, (he prose gi.e 
oggi e che ha come obettno 
To-ano unirò rii lavoro ha par 
felpato ieri IR 1 ) ur ermo dei 
lavoratori Negli uff'ii si:k) bloc¬ 
cate. ;x r l'intransig, i,za di'.la 
amm n -Tazo-.e, ■.-nieli.ro e 
tonz'.Lr.e n eo-r.-n/a 

Giovedì prossimo si svo'g, ra 
un incontro tra i «.idaiati eia 
arr.rmni'traziore 

SEMI — 1 quaranta d.p< ndon 
ti nella SEMI, la socata chi gì 
succo la catena dei motti A(iH*. 
in «-ciojxto da sette giorni, lan 
no occupato un la sede, al pri 
mo piano dt 1 grattai :t io de I 
LENI all Eur E'M st.«r.ro bai 
tcndosi |X r un nuovo conti atto 
che sia x'mi'e almeno in parte 
a que.lo del petroliferi attuai 
mento, pur dipendendo prat,( a 
rren’e <x-!f \CiIP -arxi trafa 
ti etcowin le norme dt I contratto 
dei commercio. a tariffe note 
volmente inferiori 

COMUNALI — Ha av,.tn mi- 
z o ieri mattina il secondo «» io 
pero dei fl.ngir.ti amministra 
tivi de! (’omanc. a! quale ha a- 
der.to il 97 per verro degli in 
teres'ati La protesta proseguirà 
per tutta la settimana ed e ea i 
tata dalla «tasi ormai u'trade 
«finale della progressione in 


camera dei funzionari (tra l ai 
tro. il ministero degli Interni 
non ba ancora approvato la de 
hlK'rnzionc del Consiglio conni 
naie che metteva fine a questa 
assurda situazione). 

BRACCIANTI - Si è svolto 
domenica scorsa il congresso 
prm melale della Federhracctan 
ti. Il dibattito ba fatto un bi¬ 
lancio ed ba delineato le prò 
spettive della lotta, del movi 
mento, dell'iniziativa rivendica 
tua dei braccianti, salariati, fio 
rovunisti della provincia sul 
terreno contrattuale, previde» 
ziale e di riforma. Si sono ulte 
riurmente precisati contenuti e 
scadenze dell'iniziativa contrai 
lutili* e provinciale per s|K*zzare 
l'accanita resistenza del padre 
nato agrario. Som state anche 
ampiamente dibattute le que 
Mini» relative al rdancio di una 
vigorosa politica di riforma a 
grana anche nella provincia di 
Roma. 

Al termine dei lavori il Co 
untato direttivo eletto ba rumi 
fermato il compagno Di (baco 
ino segretario responsabile del 
sindacato. 


Incendio in un negozio di alimentari 


Niente 

contro 


da fare 
il fuoco 


numeri civici 12-1. 1.(2 e Kit e 
serviva a reggere un tecrap.o 
no molto alto, quasi una co'.!, 
netta sul (piale suo stati co 
.stmiti altri due stabili elio han 
no i portoni d'ingre-vso su via 
Tremiti (i risijxvttivi numeri ci¬ 
vici -sono 8 e 10). La grande 
mas-si di terna ba son*p:Y p"C 
muto sul muro e questi. p.ù 
volte, ha dato .segni d: r stari 
ctu'/.zri »: imm putì- è eioliata 
dieci anni fa. altre sono verni 
te giu. a quel elio sembra, .n 
periodi success vi. Ogni volta 
il muro è stato rimc.-»-o sm alla 
meglio o puntellato con dei pili 
di legno. 

Ma il [gsricolo era tutCaltro 
che scongiurato. Numerose fa 
mighe hanno pro'estato. alcune 
hanno promosso una c.uisa con 
tro il costmtto-e delle palazzi¬ 
ne. tutte a qiMtt-o piani * Ses- 
siinr. ci ha ascoltalo — barino 
detto — noi abbiamo rischiato 
ih morire , Sono gami e gin’* 
ni che p.ove e c’ua-.iui.'nte 
r.ieipia si è «Mlrlf.it i *H!a grati 
d«> in isso <h ter: a l'ha gonfia 
ta* a qups'o pin*o il muro, tur 
«o'-:vt!o dii pi!', noi re l'ba 
fatta più el 111 ce luto » Sizj- 
i no striti secai iati ili si.inastai 
to — hanno spesato i senza to‘ 
to — scmbrara fu- - e espio «zi 
una cannonata » 

l'na v.iLing.i il: Uvea m è ab 
battuta sul palazzo con' russe 
gn ito rial numero civico L(2: ha 
invaso il cn-idetto e vane 
rtVr'V’.Ire se 
oue' mrco'o - 


il i 

•a ixaici che. io 
>izo. (b Cio-no 


Danni 
pei* 25 
milioni 


"ircnticinque niilioni di 
* danni Questo *.l tnlan 
v io di un pauroso incendio 
che ha completamente di 
strutto ieri un negozio di ab 
menta ri a Casal bertone. Le 
fiamme «i sono sviluppate, 
probabilmente per un corto 
v ireuito. qualche minuto pr - 
ma delle 14. nel locale di 
proprietà di L'mborto Giudi 
ci. vile e gestito da Asperio 
Borghesi L'uomo, «.he si tro 
vava mi negozio, e riuscito 
a mottei'i m «a.vii c ad av¬ 
vertire . vigili del fumo 
vhe sono accorsi sul posti 
con nini erosi automezzi 
L’incendio «• divampato [x r 
oltre un ora nonostante gl: 
sforzi dei vigili e le fiamme 
hanno distrutto, oltre al lo 
cale, anche tutti i -iV'ri 
alimentari che erano ospo 
st: sui ImikIu Appena e sta 
to t<ossitn’.e mettere p.erie 
nei locali devastati, al nu 
mero lf»A di via Casalborto 
ne. il Borghesi ha fatto un 
primo inventario dei danni . 
>n pratica non si ,* sabato 
mente, e tosi per r.metterr 
tutto a nuovo ci vorranno 
di mi ioni Comunque, a 
quanto sembra, l'uomo <■ as 
s’cvrato I vigili rio! fiaxo 
hanno anche aperto ! iixh'e 
sta [x r accertare le cause 
u*l rogi» Tutto lascia pen 
s.,re. fuxira. che ". tratti di 
un corto circi:.Io Nella foto: 

-;x ngono !'m 



eo.-i'id i Inm'i•»* In abbatto 
to albvi. hi infr.m'o Ietterai 
menta le vet-ate dt*l!e v.-al". 
saio al terzo piano, ba smndi 
st-ufo la tromba delle scale. 
I p<il iz/i hanno tremato come 
fu-cel!i: da e=si. net) solo da 
(rielli stri viale Tirreno ma nn 
eb<* da quelli di via T-enuti. so 
no fuggi" le fimnflie Se-s-inii 
ta* uixnini, diamo, bimbi soni 
eo--' fuo-i e<»-i)e si trovavano, 
n pi/ imi e 'n e lime'.i da no* 
te cioè, gii (K“hi pieni di ter 
nvc 

!.'.*!! inno è sf.Vo dato ini’ii" 
<h iMinen'r c .sono a 'corsi i v 
«ili de! fuo-s» K* a ito ro'ii 
■>s '•> .d*''*zza *)■* * neccss vi" 

! * ambulanze. Di q ie.'te. tx*r 
f«*-ti»ia, iiimi c’è stalo bx»gno 
K‘ iniziato immediatamente il 
lavoro dì puoteV.anK’oto <K*lla 
frana: i vigili hanno potuto sta¬ 
bilire c4ie fi muro era grave¬ 
mente lesionato. Noti è stato 
posubile uveo* cominciare il 
I «vano di rimozione della terra 
e del tufo frammisto: ci vor¬ 
ranno giorni, a quel che sembra. 

I,c sessanta famiglie, almeno 
duecento persone, sono rapaste 
p-aticamcfite in mezzo alla stra¬ 
da tutta la notte: i vigili ave¬ 
vano vietato l'ingresso, inizial¬ 
mente. solo a quelle die abi¬ 
tano al numero 132 nia .indie 
le altre hanno preferito atten¬ 
dere fuori. Sono risalite negli 
appuriti menti solo per vestir¬ 
si. i>oi hmno seguito, con Lan- 
girscia d.p'nta s»,»’. volto, il la¬ 
voro dei vigili. 

A mif'na fatti, è arrivata Li 
coi'ini«'ione ix*r gli stabili pe¬ 
ricolanti del Connine 1 , che ba 
esaniinato a lungo i palazzi e 
alla fine ne ba dee*«vi lo sgom¬ 
bero totale. U* sessanta famt- 
g’uo hanno cercato rifugio in 
casi di amici o parenti: altre 
s«xk> state sistemate alla me¬ 
glio nelle pensioni convenziona 
te con la questura e il Comu¬ 
ne N'e! fraitemiio i cinque pi- 
lazzi sono stati transennati. 
Viale Tirreno, in quel tratto, è 
stato sbircilo al traffico 

Ora è !n corso l'iich'esta. 
condotta dalla polizia e dai v : 
g.'.i del fu-, km. Ix* respoiwahilità 
esistono o cime: jvi'.eva acea- 
de _ e .Mia Im gerii a. E' assoluta¬ 
mente neeev*ar:o che ì colpe 
vo’i vengano ident.fir.it’ e p.i 
gh no. 


i v crii n entro 
icnd.o. 


Messaggio 
per salvare 
Panagulis 

Li Zeni T tiirt.ii te.'. \svo 
c.az.one i.iz oi.i.e par: g ai: 
ri'ita:i < \Ni‘l. hi m.saio al 
presidente dea.» Hi-p .ub.xa. al 
presidente rie..a Cimerà l’or 
t.n. a. m.i.-tro rieg.: Ester: 
Noni, e a. v .re pre'rien’*- nel 
Co:i'ig!.o IV Martino :1 scg.ien 
le te.cgramnia . « \ .v.i.i.en e 

priixcup.it. vita l’an.ig.i’i'. ma 
rielle p.u belle figure della He 
s’stenza in (ìris a eh e-i amo 
vo-Yo aitorevo'e :n*enen*o P"r 
l.beraz.o-.o pr.g n ero e girar, 
z.a sua :ncolarr..ia ». 


*u N, rato .in¬ 
ai B-i e \:ti. 

*1 >« v i ;U '.«> JKK 0 

• '.otixnx.i Ce’e- 
oliti-. l’N 
.zi.vii- re Vt-a.*i- 
*: .Po;.:: ari 


IV Vv.uvm: i 
v onta ino .e 

. thirievaio 
!. Vicarie 


I.i i n.1 

i ih* 1 .li . aUcPU 
I. ir< rve t-> .• 
no;-, .arila u 
i.m i.i'.iip'.i.n 
.lamio Iat o irr 

^ * .o«;ir,ger.ri.i g 

U'rir< 

L o. cun iz onc rii 
protr lev a .la 
g.orn . (..i '*. : ’t 
li :-.l'f.i'm iz.a-*. c, 
t'.ua i•. iY.t rio > qx-i,o-e c.«x 
! i-j i narazi'M»* -lei lo;.* ri'pkei i 
un la 1 . 1 . 1 'IM .il.ver-.’.ar a l>. 
rante . «xc.i|ii/.«>ne g l alia vi 
hanrxi s.olto attrave *o : voi 
Ut:.vi. mi .ntcre'xirrie .avoro 
jxil.tao - .. nu.gii'i prahU n.i 
che .nn'tono I i't:.;/.o«.e a.t - 
'tic.i rito e., ibixihi 

P'ofcs',.xuili e .! da- an 

uranio an ixx upare ì «i.p.ornati 
Donxtixa ari irrierr.vn|x*re la 
iotta e :i lavoro riegli 't stenti 
e intenta ita :a (»!i/ia v<*n un 
prov v (xiimen’o cne « :r. c oris t -c 
naia atmic-fera rep'c‘'V.i :n 
smurata aa. governo >n centro- 


'ili'tra I docenti dell \> cadi 
m a tei ranno !..niiii 24 una mi 
fe-t rza -i.'iiivi txu rii't utero 
;..tt. i inibii nu licì: l'tituto 
Gl. 'tridenti della f.i.o’*a d. 
.»-:re:e n.>. ..<> d»x .-*» .«ri matt • 
na i il i"onb,oa di b..x.,i"e 
lattaria o.Oattva p ir jv*rnx't 
ondo lo 'voig.ux'.ito dog.i (*.i:re 
*. ,x’. ioti C.anr.egg.are - hanno 
acrio — g.i 'Vacanti friO"'. st¬ 
ai' » L'int*. rruz o: i rie le .ez o-u 

vi , 


neii.i 


i ', ii'cri'te d.rt ttaiix nte 
'otta alla nfornv-l Su'.) - hm 
io an.ora d.ch.arato gii 'tu.ft a 
forma p.i"C 
a.n'i ver'i 


ra 

la 


— Vi.hr >e la r 
riamente 


rie:imo pc ten ic no 


in D 
la hlc.'t 
'*. e lo’ tc - 

Anrhc a E.'va copt nua la 
>ro*.t'ta degli 't.hìeut. «entro la 
i ifonna voi il haxio della rii 
danna 1/o’n.rr.uia '1 'VOIge-a 
rolli faco ta un’a'Mtnhlea gè 
r.e'ale. 

Intanto prosegue Io «oo(x>ro 
dot e.o o.vi sahiitemi aric'ei*: 
a 1 AVDs cnc g ov od: to*rà una 
a.vsemhlea genera.e a Statistica. 


Dibattito 


Lutto 


len al!e II è morto 
pagno Cmber'o B'sturi. 
m:ì ar: dello scomparso 
doglianze dell * Ln.tà » 


i com 
Vi fa 
e eoi 
e de: 



La frana ha provocalo questo squarcio In una delle palazzine di viale Tirreno 


Successo CGIL 
ai « Tributi » 

Gran mk'COS'O della CGIL 
nelle elezioni per il rinnovo 
della Co:nnii"!onc Interna alla 
III ripartizione Tributi Tutti e 
cinque i candidati del s;nda 
calo untar..) som stati eletti. 
:! primo ri: questi, comunista, 
ha ottenuto il 58 r V dei voti. 


Impiegato di Zeppieri vittima degli scippatori in via Carlo Felice 

Rapinato di un patto postale 
e trasdnato per dieti metri 

Il cólpo al capolinea dei pullman - Leggermente ferito l’uomo -1 due sono 
tuggiti su una « 124 » - A vuoto il furto di una cassaforte con 30 milioni 


L’Accademia di via Ripetta era occupata da 25 giorni 

LA POLIZIA SGOMBERA BELLE ARTI 

I/Assemhlea della facoltà di Lettere ha de¬ 
ciso di bloccare le lezioni, mentre si po¬ 
tranno svolgere regolarmente gli esami 



Rapina m pieno contro: due 
sconosciuti, a bordo di una 
« 124 » in corsa, hanno strap 
palo dalle mani di un impiegato 
un grosso pacco txustulc. tonte 
ucivto valori c plichi speciali 
Noi tentativo di opporre resi¬ 
stenza l'aggredito è caduto pc 
santemente a terra ed è stato 
trascinato por una decina di 
metri dalla vettura. 

E' successo verso le IR. in 
via Carlo Felice al lapolmc.i 
dei pullman Zeppieri che fanno 
servizio nel Castelli. Ermenegil¬ 
do Incoi issi, di 36 anni, abitati 
te a via dei Ciliegi — addetto 
al trasporto della (tosta da v ia 
Carlo Felice agli uffici di via 
Taranto — aveva iniziato da 
poco il suo lavoro. L'impiegato 
— clic (IqK-iule dalla stessa dit 
ta Zeppieri — stava trasferendo 
su un piccolo furgoncino 1 pac¬ 
chi. quando è avvenuta lag 
pressione Una < 124 » bianca, 
con a Ixirdo due giovani, si c 
accostata e uno dei due ba ten¬ 
tato di strappare di mano al 
l'impiegato il pacco. Ermenegil¬ 
do Incoi issi ha tentato di op 
(Xirre resistenza e (ter questo è 
stato gettato a terra e trasci¬ 
nato per una decina di metri 
dalla vettura iti corsa. 

Poi i due sconosciuti sono 
riusciti a dileguarsi; nessuno è 
riuscito ad annotare i numeri 
de.la targa. L'impiegato è sta 

to soecnrso da alcuni passanti 

• * • 

-Stavano per concludere il fur¬ 
to di una r cchissima cassa 
forte i contenente piu rii trenta 
m.boni > quando Tarmo di un 
uh tro»- itti- li ba co'tretti a fue 
gire e abbandonare il gro"o 
bottino 

L epiMtdio è avvenuto nelTuf 
fi io dell'Istituto fidiiiario rea 
1 .zzi. a' numero 92 di via Gaia 
Aureli.) Verso le 4 di ieri mat 
tua il vigile notturno Mario 
Mauri') in servizio nella zona 
ha notato ihe una serranda del 
primo piano era stata forzata 

Entrato neITuftìc:o l'uomo ha 
scoperto che i ladri avevano 
smurato la cassaforte c la sta 
vano trascinando fuor. s l; , jn 
carrello. Evidentemente quan 
rio hanno sentito i p.i"i di 1 
vigile notturno i ladri sono ri: 
sciti a scappare ria'le finestre, 
abbandonando la cassaforte. 
Chiamato toìefonicarrerte l'an- 
rmni'trntore riell i'tm.to. il s - 
gnor Ettore Fahbri. e stato fai 
to subito un inventar:.). I ladri 
erano riusciti a rubare so’o al 
cum tappeti ri: inerme valore. 


Si inaugura alPEUR 
la rassegna internazionale 

Cervelli elettronici 
inviati da 34 Paesi 


Per 28 ore 
su S. Pietro : 

record di 
Evelino Loi 


« Professori e studenti nelle 
Universa.! tecoslov.icihe » e il 
Urna del dibattito che si terra 
oggi a e m v.a!e Quattro 
\em: R7 e a! q.ia'c mt-Tver¬ 
ra vx) i Tvofes'ori Da..hor 
Krno e rio'ef Maeck nccompa 
gna;, «lai «ogretar.o de! Fronte 
Nazionale ridia Slovacchia Sta 
ni'l.n ho'ta 

Casa deila Cultura 

Y« iicr.ii a),e ore 2! alla crii'.! 
nella (.‘altura . v : i ch'ila (. .Vomì 
\itonii» d.hitt.to sulla mostra 
de! p.ttore G:ovannji Puma 


compagni deli'Appio-Latino. 


Casa della Cultura 

La salute 
nelle fabbriche 



Questa «era. alle 21. alla Casa 
della Cultura, in via della Co 
Ionia \ntomna 52. s.ira prcscn 
tato con un dibattito il libro 
* I.A salute nelle fabbri, he » ed: 
to da De Donato 11 libro e 
un'inchiesta condotta tra eli 
operai e le oixra.e dt numerose 
fabbriche. Hanno eoe: rimato il 
lavoro e partecipato alla roda 
none, studenti e professori, 
«otto la guida rii Giovanni Ber¬ 
linguer. dov ente in Igiene c Me 
dicma sociale. 


E' durata 28 ore. qua 
si un r«inrri. la evi 
'ta * rii Evel.no Loi e 
degli altri (lue cii'.v 
«i.pat! sardi sulla -mi: 
m.ta ri. Sun P.etro Evi¬ 
rino Un. ormai no*.."i 
mo (xr le 'i.e sca a*e al 
Co'.i.s'eo e a S Pietro, 
era fatti salito :n*:c 
me a Ignazio V. e a .Ma 
r.o Art uri:, alle U. ir. «i 
ma alia haa p«'r ri 
chiamare ia atti rz:oix' 
'i.l'e loro eonri.z oni 
Stavo 1 .:.! (xro poliziotti, 
v miri e passanti. '1 era 
r.o riisintcrossati alia 
s«a'ata. Ixu e gli altri 

j« è) noi halUXi di*': 
'tao. hanno passato sui 
la basilica tutta la not 
te e soltanto alle ore 15 
nanno veduto alU fa 
ire e svino r.di'Ct'si 
A questo punto l p«) 
liziotti min hanno sa pii 

n»vii*!.'''v*« l s ' T ^s 

«urta, meschin.i. ritor 
s’ore: infatti hanno jior- 
tato « tre a s>an \ itale 
e li hanno man.ti rii fo¬ 
glio rii v a obbligatorio. 


Si inaugura domani la «dii 
cesima edizione della Rassegna 
internazionale elettronica mi- 
nucleare e teicradiocincmalo 
grafica. Anche quest'anno la 
massima manifestazione tecno 
logica e scientifica italiana, sa¬ 
rà ospitata nel Palazzo dei con 
grcssi e sarà articolata in due 
direttrici: da un lato il settore 
espositivo che comprende, oltre 
alle ditte c ai gruppi industria 
li. importanti partecipazioni 
estere e dall'altro i congressi 
scientifici integrati da un'ampia 
documentazione cinematografi¬ 
ca. L’esposizione, che sarà man 
gurata questa mattina, alle IO. 
dal Presidente Saraeat. si csteii 
rie su un'area di 21 mila metri 
quadrati coperti e 27 mila al 
l’aperto. Partecipano alla ra« 
segna anche « ministeri italiani 
interessati ai temi della mani¬ 
festazione. In particolare il Mi¬ 
nistero delle po'te e delle tele 
i omunieazionu que lo dei Ignor. 
pubblici e quello dei Trasporti 
hanno allestito dei pariigliori 
che ìlliu-trano Pattuita svolta 
durante il 1963. 

Come negl: anni '(or* . di 
grande interesse* saranno i con 
vegm c i congressi che si svol¬ 
geranno durante la rassegna 
Hanno dato la loro adesione al 
XVI Congresso internazionale 
per l'e'cttronica. a! XIV Con 
erv*sso nucleare c al L\ Conve¬ 
gno scientifico sullo spazio s; l4 
riios, di 34 nazioni 

Di assoluto va'or«* rror.riia’e 
si presenta poi. il settore rieri: 
vaio alla cirematoerafia 'ixxia 
rizzata. AUXl Festival «:*.*erna- 
z:or.a!e del film per ia trevi 
'ione e al X (Iran Premio .r. 
tfmaz.onalc ridia tevmca cir*'* 
matograìia prenderanno pane 
ber* 21 nazioni O'tcre. 


il partito 


COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — E' convocata 
stasera alle 18,30 in federa¬ 
zione. 

ZONA CIVITAVECCHIA TIBE¬ 
RINA — Questa sera alle 16,30 
in federazione riunione segretari 
mandamento con Ranalli. 

ZONA TIVOLI SABINA — Gio¬ 
vedì ore 18 a Tivoli riunione Co¬ 
mitato Zona. 

DIRETTIVI — Monteflavio 19 
Fredduzzi; Villa Certosa 19 Bon- 
giorno; Valmontone 19,30 e Grup¬ 
po Consiliare Colombini; Appio 
Muovo 17^5 PdiJv.u, V-:n.«;«i- 
na 20,30; Santa Maria delle Mole 
19 Comitato Comunale di Mari¬ 
no; Macao Statali 17 segretari 
Cellule Aziendali Casadei; Cen- 
tocelie 20,30 Foscoli. 

MANDAMENTO GENZANO — 
Ore 18,30 riunione mandamento. 


Sul S. Maria 


di 


della Pietà 

Lettere 
consenso e 
di precisazione 
alla nostra 
denuncia 


lai rimiiui.i fatta rial nostro 
giornale delle condizioni ìnu 
inane esistenti per i ricoverati 
delTosped.de pechuitmo S. Ma 
ria della Pietà di Monte Mario 
e delle speculazioni affaristiche 
che si sono sviluppate attorno 
alla gestione del manicomio. 
Iiaimo suscitato vasto interesse 
nelTopiinone pubblici! e provo 
calo dii erse reazioni 
Segnaliamo alcune l< ttere di 
f umiliali dr ricoverati che 
esprimono pieno colisi uso al 
giornale e lo invitano a persi 
stere (x-r contribuire a sbloc¬ 
care una situazione intollerabile 
L’i è inoltre pervenuta la »e 
guente lettera di piccisazionc* 
< Slamo tre medici dell’ospedale 
psichiatrico provinciale di S 
Maria della Pietà, ed abbiamo 
letto l'articolo a firma Con 
cotto Testai, pubblicato sul Vo 
stro quotidiano in data dome 
Dica 2 marzo 1969. Intendiamo 
riferirci alla frase: « I incoici 
non si vedono affatto (hanno 
da fare nelle loro cliniche pri 
vate»; se fanno lina scappata 
chiedono alle suore (altra isti 
tuzione nella istituzione) se ci 
sono i.ovilà. poi si- ne vanno * 
A norma deH'art. 8 della legge 
sulla stampa chiediamo che la 
frase riportata sia rettificala 
con altra frase in cui si chiù 
risca die non intendevasi far 
riferimento a noi sottoscritti 
Prof. Carmine D'Angelo, pri 
mano; prof. Fortunata Mata 
razzo, assistente: dott. Alfredo 
Allibrici, assistente » 

Prendiamo volentieri atto del 
la precisazione. Il fatto che i 
tre medici abbiano sentito il 
bisogno dt scagionare se stessi 
dai rilievi mossi dal nostro 
giornale, sembra indirettamente 
individuare nel silenzio degli 
altri la conferma di quanto noi 
abbiamo denunciato c che ri 
chiede l'urgente intervento dei 
pubblici poteri 


In città e provincia 

Assemblee 
e comizi 
del PCI 

• Iniziative per la 
«settimana dei tes¬ 
seramento » 


lai « scti inana del tessera¬ 
mento e del pro'd iti sino » avra 
domani alcuni momenti impor 
tanti nelle seguenti inr.ative: 
la Sezione Campiteli: al!e orc- 
18. con la partceip iz.one ri. Mam 
mucari, organizza un pubblico 
dibattito sullo Statuto dei dirit 
ti dei lavoratori, ad Aguzzano 
alle 18. un'assemblea «alla rifor 
ma e l'aumento delle pensioni 
sarà aperta rial compagno F'o 
noli. Su! XII Congresso ed il 
rafforzamento del PCI oltre ad 
una a«'Ori’b!eu a Frasca»! Coc 
« .ano all-.- !R 30. m tergono dix- 
r un.oni di CD a Villa Certosa 
alle 19 con B«>ngii)rno ed a Va! 
montone alle 19 (0 con Co'omb; 
i.i. Numero'O altre rum.ani rii 
vomitai, d-ettiv. .a tengono 
nel!.* *ez o.t alla p"e«en7.a de. 
m cribri del CF «• ae'la CFC. eh* 
accompagno-ano le «ez..ori: nel 
(orso di tutta li «r settimana ». 

\ Fumo v-i a Renano fenono 
ì preparati.', per le imminent. 
n:an fe'taz.on: nel corso del!" 
quali a Fieno sarà aiera una 
grande *o*tO'C riz.one popolane 
ix*r la co-traz one della Casa del 
Poto’o ed a Roviano sarà inai- 
g mata la Cas„ rie! pepo 


Garbatella 
e Tor Sapienza 

Nuovi circoli 
ARCI-caccia 


Nel corra svor«i ton a:To!!ate 
a»senr.b’eo foro ( 0 «t.t.jt. due 
r...ov . ..r.o'’ ri. !'.'ARCI Caccia 
Via Garbati Ila rei Ctrcolo R: 
creativo ri: v:a GM Pcrco’o 
n 3 7 «* stato (letto :l Com ta*o 
Direttivo prnvvisoro che «• r. 
saltato iO'. compo'*o' Gloriar.: 
GÌ..Ì.O. Mantovani \rnalrio 
Lombardi r'rriairio. Qiadro’: 
Umberto. L :c:d: Giro. Gtardo»*: 
Mcfano. Mei!.,zzi Strgo Co 


Vifrcno 

(ìisr.nott' 


luna E!'o. E'nos*.: 

Mor.teleom 3'aiccUo. 

Luciano 

\ Ter Sa; .ciza !> «rortiv :ss ; 
n*o Cilh Mar.o ha convocato 
una riunione rii la.rcia’ori cì <* 
hanno C'prC'«o la loro viva arie 
sono al programma dell'\ FU'I 
Caci ia ihc >>r«vede 1 ah.)hz:ore 
di tutte !r r'serve c Tunpegno 
ri: iotnare (xrche lo Stato re¬ 
stiti. '.'«a ;vr la caccia i 24 mi 
Lardi ver'.at. dai cacciatori per 
le concessioni delle licenze 
Nella prose-,ma settimana i cac 
ciaton ri: Tor Sapienza in una 
aseentWea p,.hhl:ca eleggeranno 
»! com.tato d.rettivo provAivrrio 
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Intervista con il musicista a Praga Balletti all'Opera 

Luigi Nono parla s P^ ndore dl 


SCHERMI E RIBALTE 


Prolungato 
fino a 
venerdì lo 
sciopero dei 
doppiatori 


delia musica 
cecoslovacca 

Un giudizio sulla situazione gene¬ 
rale del Paese, dopo incontri con 
artisti e dirigenti sindacali 


I doppiatori hanno nuova Minali G uiiiycilli Jiiiuwlwi. 

mente prolungato lo sciopero, 

che doveva concludersi ieri . , „ , . , , . 

sera a mezzanotte. fino alle Un (,n ‘ to ,U 'X"> « 1r(, » u 1(1 cecoslovacchi c 

ore 24 di venerdì 21 marzo XI// bcttiiiuntu della musica dell Untone degli scrittori ce 

* Causa persistenza atteggia- nuova dei compositori cechi. coslovacchi, oltre ad assistere 

mento ANICA e Intersind — Kel quadro di questa rassegna ai concerti e partecipare al- 


dice il comunicato dei doppia¬ 
tori — il comitato di abita¬ 
zione del doppiaggio, la SAI, 
la FILS, la FUI.S e la UH. 
Spettacolo prorogano lo scio 
pero, nel settore del doppi ag¬ 
gio. fliK) alle ore 24 di vener 
di 21 marzo, riservandosi e- 


ventilai i, ulteriori azioni [>er me / 1(1 scritto la stampa ce 
una rapida soluzione della coslovacca che ha dato noterò 
vertenza ». /c rilieco alla presenza di .Vano 

fy<) sciopero. come si ricor- a Praga — con vivo interesse 


mtisica/c è stata organizzata la Tribuna internazionale dei 
la t / Ubera tribuna interna compositori, ha avuto nume 
zinnale dei compositori » alla rosi incontri e si è vivamente 
quale hanno partecipato nume interessato all'attuale situazio 
rosi compositori di diversi par ne cecoslovacca 
si fra cui Luigi Nono con il Abbiamo rivolto perciò a 
suo Contrappunto dialettico al Luigi Nono alcune domande 

la mente. L'opera, attesa — co tl(/n solo sulla musica, ma an 

me ha scritto la stampa ce che sulle impressioni che ha 

coslovacca che ha dato noterò riportato in generale durante 

le rilievo alla presenza di .Vano | n S un risila in Cecoslovacchia. 


fy() scio{>ero come si ricor- a Praga con vii o interessi I < Qual è tl tuo gitidiziii sulla 
dorò, è cominciato il primo n(, 0 l i ambienti musicali della | / l.ibera tribuna internazio- 
marzo id à stato in tutti noe- capitale, e stata presentata il » itale dei compositori ? » 


sti giorni, compattissimo. Gli '' marzo alla Tribuna dallo 
attori-doppiatori sono in agi stesso autore il quale ne ha 


fazione, da mesi, per ottenere 
un aumento delle tariffe (dif 


rì marzo alla Tribuna dallo < L'idea è molto buona, ma 
stesso autore il quale ne ha dovrebbe venir sviluppata nei 
spiegato la genesi, i motivi prossimi anni, innervando la 
che l'hanno ispirata e i mezzi concezione tradizionale della 


tra tecnica e linguistica musi 
cale, tra estetica e ideologia, 
rapporto necessario soprattut 


ferenziato per i film nazionali tecnici usati in questa compo • musica su un nuovo rapporto 

e per i film stranieri) e la re- sizione. Luigi Nono ha con- fra tecnica e linguistica musi 

golamentazione dei turni. eluso la sua esposizione dedi cale, tra estetica e ideologia. 

cando l'esecuzione del Contrap rapporto necessario soprattut- 
punto dialettico alla mente, to per la concezione socialista, 
A|| e Arti il nella sala Janncek del Club dei se si vuole veramente anche 

MIIC II II compositori a Praga, alta rias nella musica superare il ” lem 

tanlrn rii Pacca se °V eT(lia cecoslovacca. l.a po buio " che ha frenato nei 

TCUIIU 01 IfOSSO esecuzione dell'opera di Sono paesi socialisti la imcntivn 

d » — — ■ è siala accolla dai presenti creatrice musicale, la speri 

I jOll secondo con calorosi applausi. Il g<or mentnzione tecnico linguistica 

, .. ._ no successivo, alla * Piccola e la necessità anche per il imi 

luSto^rquarto‘ dei «Giorni! tnrnla rotondar organizzata sicista d. essere responsabile 

letterari de! Teatro delle Arti ». P cr 1 partecipanti alla Tribù partecipe attivo alla creazione 

sul teina II teatro di Rosso di na e pcr la stampa. Luigi So di un nuovo inondo. Dall'altra 

San Secondo. Presenterà Pine- no è stato l'animatore di un parte per superare in modo cri 

itero Jdcobbi: gli attori della vivace e polemico dibattito tico analitico originale la se 

Compagnia di Poppino De Fi- sulla funzione delle rassegne e dazione del mercato musicale 

lippo leggeranno brani de! degli incontri musicali. dei paesi capitalistici e il con 

.rrsik’K . K r° ì su “°, m »*• uo, ;. c **“■?.? 

cosa di carne. Lo spirito della ( ccoslot occhia Su quindi n 0 estetico». _ _ 

morte e dal Ratto di Proser- cl giorni che ha trascorso a t Quale composizione esegui 


letterari del Teatro delle Arti ». 
sul teina II teatro di Rosso di 
San Secondo. Presenterà Hug- 


le prime 


Musica 

Urbini - Sterri 
all’Auditorio 

In un concerto che promettila 
piu co'-e di quante ne siano 
state [Mii mantenute, il mae¬ 
stro Pierluigi Urbini ha da¬ 
to il meglio della sua arte di¬ 
rettoriale in una novità assolti 
ta ih Carlo Jachino: Canto del 
l'amore e lamento di Antifone 
dìa Sofocle), per soli, coro e or¬ 
chestra. Il maestro Jachino. 
giunto ormai nU'ottantina, delu¬ 
so dalia dodecafonia alla quale 
si era aflacciato speranzoso 
(pensava che bastasse infilare 
un gettone per aver pronta una 
bella pagina), è tornato all’or ili 1 
d*>l!a tonalità. Il pubblico ha 
respirato, e RJrbini. a suo agio 
in una pagina che gli è risultata 
congeniale, ha fatto meravi¬ 
glie: che gesto, che fervore, 
che canto a perdifiato' Sembra¬ 
la che e-Tii stesso si ;ns io! inai- 
se o si mtrombonasse. a mano 
a mano che i violini e i trom¬ 
boni si alternar ano nel primo 
piano. 

Ottimo il coro (i grandi fogli 
delle parti sembrarono scudi ri: 
antichi guerrieri o di moderni 
poh/iotti). eccellenti i solisti di 
canto: il basso Plinio Clabassi: 
il mezzosoprano Mirella Parutto. 
una rote di straordinaria nitra¬ 
zione, sospingente Antigone tra 
Santuzza e Brunilde. Molti gli 
applausi anch° all aivore. ap 
parso al podio più rolte 

Quel che ha dato m più a -la 
chino. l'Urbini ha tolto a Scio- 
stai- or ir. eseguendo la Finir, 
n-a r.. 9 M?4i) di slancio, ma 
«■enza approfondire certi pre 
z o-; <i* : : ìz!; *.tm co t uh- c d 
questa bizzarra e pur genia’e 
composizione. Infine — e le prò 
rresse sono naufragate del tutto 
— « su richiesta del violinista 
Sfcrn ' < l’avvertenza era prò 

prio stampata nel programmi 
ro*. il Concerto per violino di 
Bargià preannunciato. e 
staio sostituito da quello op Cd 
ri. Afendelssohn. Fra la duemila- 
sritccr nte= ,r, 'a esecuzione nei 
prograrr.rr*; rii Sarda Cc-eiha e cl: 
Abbonati più fedeli non nc- ha n 
ro perduta neppure una Però, 
te arriva una nor ita di Messiaen 
fischiano Ma è proprio acce* 
tardo certe ricb.e-'e che *t ir.- 
rc-aggia la rur z” r dei co- • 
rert.'ti e do! pubblico 

e. v. 

Teatro 

Daisy Lumini 
e Beppe Chierici 

S. m pativo spettacolo p co- 
ir escale è que-s.o che ca a..a 
R.r.gn era per pochi g.orr. : 
nel.a piuma pirte, Da.sy I.dT..- 
n . proseguendo una sua r.cer¬ 
ca nel folclore toscano. presen¬ 
ta cani, popolari, la cu: onz.ro 
è compresa .n .un casto arco di 
tj-rr. da! CmqaectT.to all !):- 
torc-to < rr_t con tracce anche 
pu an'chei: i: classico 
r.e e ...na ci-k-!>err iru cinsi nrs- 
rt •.ncorruc.arva mitisi ora !ar- 
f invite n->t. 'cotti? hi 't .peni .1 
.tfnvxru). ora p.u rar.. in a.- 
i-rninzi cora.mia di umorismo 
p.nrhe beffardo e di riflessane 
pto'.nro-.ioa lui r.elaboraz ore e 
l c-sf-c-azione 'opo vmpf garba¬ 
to o p ingenti: e Daisy I-.imtr.i 
c nft-rm» la sua bravura r:\e- 
s’on.fo di p!ii' b.! r.rio in fi 

vinetto d. Cecco An- 

fJoùer;. 


sulla funzione delle rassegne e dazione del mercato musicale 
degli incontri musicali. dei paesi capitalistici e il con 

iVono è sfato già altre volte seguente accodamelo sul pia- 
in Cecoslovacchia S'ei quindi no estetico ». 
ci giorni che ha trascorso a * Quale composizione escgui- 
Praga su invito dell'Unione dei ta al Festival della musica 

__ nuora ceca ti ha viaggiarmeli 

te colpito? » 

• «Ali ha molto interessato 

^ 1 nfl Contese per dodici solisti e or- 

- M. HI chestra di Kopelent. perchè vi 

_ ___ _____ ____ è manifesta la ricerca di un 

nuovo materiale sonoro e di 
L ucie noma ii quell'- arra!»- una nuova tecnica compositi- 
h.ato » ante luterani serie bene va. quindi la presenza di un 
d'introduzione alla seconda me- compositore " ansante " in 
tà della serata: tlovc *a Lumini modo attivo ». 

'«.offre come accompagnatr.ee, x Che cosa si dovrebbe fare, 

alla chitarra e al p.anoforte. di m f intensificare 

Bep;K“ Clm-.ci. traduttore ita- scorino te. per intensificare 

ha no delle canzoni d. Georges <? sviluppare i rapporti tra i 

Br.issen». Ce ne vengono pro.M compositori italiani e cecaslo- 

ste una dozzina, dalle gustose tacchi? ». 

Trombe della celebrità a quel < Il rapporto tra compositori 1 
c manifesto » dell individualismo italiani e cecoslovacchi ari- 

anarchico che è II testamento. f ] r ebbe sviluppato conrreta- 

Bepi>z Chierici e riuscito a tro- . .... 

vare un appropriato equivalente. mente in ^ incontri di studio. 

n*'!Ia nostra or* tii ciiscussiono. ni scambio rt* 

ginali. restituendone* talora in ciproco di informazioni e di 

modo felicissimo (è il ca=o del- idee, cioè in veri seminari di 

l'Uragano) i valori ritmici e studio e non limitati a incontri 

timbrici, e. attraverso di o*si. occasionali. Presto vi sarà la 

indomabile sp.nto critici. dcMo ibiljlà a Reggio Kmil.a d. 

fronti «Iella società, dei suo. realizzare attorno a un nuoto 

feticci e tal>ù studio elettronico all'Istituto 

II recital è animato da tolori- musicale locale un luogo di 

te invenzioni c teatrali ». che e incontro sistematico, dove spe- 

v.tano ogni monotonia: anche se ro c Le anche gli amici ceco- 
non tutte sono di pnniordne. e slovacchi saranno presenti ». 
anche -e qualcuna a-, ra Insogno t LV u/fimn domanda. La 
<ii e-.=er n:eg.,o registrata -u. , . . . n 

I>.ano tecnKO. Sucxe-.-o. conaun- preceoenle i isifa a / raqn 

que. sin**‘T«> e cordialissimo. Si risale al 1965. Da allora molte 

replica sino a domenica. cose sono cambiale. Quale im¬ 

pressione hai riportato della 
a 9* Cecoslovacchia d’oggi? ». 

< L’invito deirUmone dei 

Tro nifi Unici compositori cecoslovacchi e 

deH'Unione degli scrittori ce- 
I galli e le galline tea!-ali coslo\acchi mi è giunto molto 

j’o a rJ ' !,ar V **1. Kaiotto gra dito. Ho avuto. attra\ew> 

de.i r.l.Mzu. conv.r.H ai » tx.vc.nvt- v... - , 

ta-e > c.i infiniti asjvfi d-.-l.a 1 Anione degli scrittori, la po- 

no-tra c .ta ule. ,ia * g-aflia- >ibilita di cari incontri clic mi 

re » c,:i -.irvi satira «ì: i.>-:i:n»'. sembrano molto importanti per 

li gua.o è che loro — :n buona le infonnaziom dirette e nuo- 

fc-de o qna'i — «.-on'.nuano a ve 5 U n a situazione cecoslocac 

razzo are :n una landa de.-^rti- ca . c f, e ml danno la p-is^ brina 

ta . ancar.o g.i ».runxnU. e .o conoscenza di qui molto 

si..e de.ta ttacv.a » e ancora I . ’ , 

tono.zio.v.io da nn*z/j an v .qxst: j chiara o pm precida di 

e vrno.lnv.n-e 'radz.on.il. K quanto non Facessi prima Ho 

c e 1 ambi m la «:«-lle t !>-c- avuto un incontro di quaUro 

ta'*- »: e toTi.co n^i ì * ru ore con dirigenti opera: «- «:n 

: ;vìn'. » fin.-c.Tr> r>er i aca Ji=t t , della GKD. con ì rap 

--vcar-, tra ..,-•> idem. m. fican- p re i t .ntanti ufnciali de! mo 

della loro e.-., -oc,ale. trascu- amento studentesco, co ; a r*- 

rarivJo ì infinita dr*. rrv>r*dA c dizionp di Plamen. con i\o^ik 

delle ideologie .n c-.n s amo e e cor. Paeovsky (presidente del 
vino immersi. Consiglio ceco dei sindacati - 

t S. per.s-, a Goffredo e l'angelo n d r ) j) a questi incontri nru 

j d. ti.*»',ar.n: G.g-.o zj... un-i fa.-a ^ chiaro fxn'vhè un operaio 

I ftc *£** d " f ‘^; l della CKD mi ha detto che la 

Crociate, dace ancora compar*- , , - ro ..... , 

ì . ange'o che .n-trpreta :I primavera del « n*.n e -a.a 

! *- -, - -ro » -i.vg.- o ci l--.-:.- iropr*> ^oio la primavera oelia n.r.u 

j e lo sforzo d. prev-r.ta.-i- P * j ra. ma dèi riscegi’.o de! pen 
j «r«o ! Krem.la cfirrv * pervia-, ( ^,ero ideologico, della coscien- 
: otcu » celi anno hù. a Ope- : 7 i p,,hti Ca e deil’etica sociaii- 
re ai acne. d. «,:anl ì z (razz, -. a del popolo cecoslovacco. 

IO I» 

perche r.cela alcun, a-;**-:;, a*- j ca mi riiuiia f«indamerita.e la 
co-:.ime .oomran** a"-a.t-=o .1 j arata di pensiero e di azione 
p»-’*iso in*fl com.on a-vF.-ó c.- ( c i.e si è maturata tra la classe 
m.'er.a.*’ «1. G. i..o a jn.3 cei.» j operaia contadini, intellettuali 
ce..a ancora p. a cent e e nec. e .^udenti su! programma da 

^ del Do?:or f 1 

S.lc.o Giz.i (reg.sta * a^vm, > Particolarmente di importanza 
de: fe att. jni<n .n argo-Tvent*,*. *ic*cisiva mi sembra ì. p.ii.o 
un comptmo «alla maniera d-I- accorri idei mov.mento storie n- 
e an'.che farv ott,»ren*e.vhe » tesco al recente Congresso dei 
or.e vorrebbe d.veri re sw p* r -tr.riaca'.i (cechi ■ r, d r ) e al- 

Cnt -, ;r ‘- 'l- Fr.tercer.to di Toman -preu- 

man.comio. eoo tu'.t; gl. c-qu.cod . . . , ,, ^ 

traiiz ivnali del caso fV- co.t -*- dente dei CC deila bederazio- 

*.ny> tracciare una graauato _ .a ne de: meta'lurg'Ci ceca: 

| de; valor., latto unxm di G;gh n d r ). In tutto questo ma- 

ir.eg.it> alla com c;tà) «accup--*- mfesta la g>-r>nrie sp.nta rial 

I r-'-b-v V—.Z.Ì riibb.o I u!t.rr»> p*- bavso di coler partecipare d:- 

• ■'„ . . „ rettamele a osmi decisiore sia 

{ Por ^t>. .€ ... Jii ri-v. i _ i 

cera ;>vo di razzolare pr- zh all interno della fabbrica odel- 

; attor, — .sueio Spuocev. N;r>-> l'iinicc-r-it«i. sia a livello totale 

| Sr.ir '..r..‘. Fianco l_-.t.n:. Amoreo politico di direzione social.sta 

Gu.d; hr.a K eoa. Giul.o D>-in:- del paese secondo i veri prin- 

n:. Gabn*-.la Mu.ach.è —. i qua- c jpj marxisti e creativi del so 

li non hanno trovato nu..a; di Cja li S mo contro ogni possibilità 

comn*esi;b. e tra ,a polvere e ... j * 

e p «re 'oca : dl «rtampolazione dall alto, di 

burocratizzazione e di frattura 
Vice tra governo, partito e popolo ». 


«Marsia» e 
del «Bolero» 

Meno convincenti le coreografie del 
«Cornava!» e della «Pazzia senile» 
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Sei balletti inle.ssuti sul 
Gariiacal di Schumanti e sul 
la Pazzia senile di Adriano 
lUuuIuen si configurano i due 
maggiori sbagli dello spetta¬ 
colo di balletti presentato ieri 
dal Teatro dell'Opera. Poiché 

10 spettacolo si articola in 
quattro momenti, diremo dun 
(fue, a secoiuiu dell'ottimismo 
o del pessimismo, che le cose 
vanno bene, o vanno male. 
per il cinquanta per cento. 

Per quanto riguarda la tra¬ 
scrizione orchestrale del Car- 
nnvnl. compiuta da Boris Pa¬ 
rerla. è da rilevare che essa 
non presenta alcuna originale 
autonomia e che, per quanto 
coinvolgente una grossa or¬ 
chestra, non suona. Come si 
dice di certe ciambelle, che 
riescono senza buco, così suc¬ 
cede pcr certe musiche, che 
riescono senza suono. 

R balletto, dunque, assume 

11 valore di un arbitrio, es¬ 
sendo. del resto, una stram 
boria quella d' insisferr nel 
npresentare vecchie coreogra¬ 
fie, riprwlotte da vecchi bai 
lerini. superstiti d'un bel tem¬ 
po che fu Come dire che 
un vecchio orchestrale possa 
riprodurre, iter quel che se ne 
ricorda. Vinterpretazione d'un 
grande direttore Vi pare co 
sa possibile? Eppure, nel mon¬ 
do della danza rio <* po ssihi 
Ir. come è possibile che si 
chiamino <r srene » un dii (inet¬ 
to messa al centro del palco 
scenico e un po’ di velluto 
blu (fondale e quinte) che de¬ 
ce essere avanzato alla si 
(plora Linda Chittaro da quel 
lo preso qualche anno fa per 
.sostituire la tappezzeria li'a 
all'interno del teatro ì co'tu- 
m\ pero, sono belli, e Boris 
Pareva ha avuto av.rhe lui. 
alla s’Lol'a. la s^n parte di 
appìou si 

Allo sbaglio d’aver gonfiato 
i suoni d'un pianoforte (un 
pianoforte sarebbe bastato, 
facendolo suonare in palcuscc 
nico) nello spurio d'uno gro-- 
sa orchestra, si è aggiunto 
l altro di ai <“r lasciato le po 
che i oc, dei r.adriqali del 
Banchieri sperdute nella fos¬ 
sa orche'lrale. dalla quale 
miagolano .senza essere udite 
forse nemmeno dai ballerini. 
Pare in questo caso sareb¬ 
be stato meglio — <e proprio 
bisognava darla tinta alla 
Pazzia s«.n L- — mettere non 
in orchestra, ma m palcosce¬ 
nico ri « Se-tetto Luca Ma 
ronzio » Senoorhé come sj p 
Q' uto O'à o~"a- : one di rileva 
re. ai halleVi'ti la musica. 
dr/po greslz sfruttata per la 
danza, i r .tc r c sa assai {sko. 

Abbiamo pero insù tifo c u 
questo cinqna’ ta pcr cento 
dello spettacolo, p-oprio p>er 


che Aurelio M. .Afilloss ha di 
mostrato, per il resto (Mursia 
e Bolero) di .s a/n’r risoli ere 
— all’occasione — certe imo 
ve esigenze Ha. infatti, splen¬ 
didamente rinnovato l'antica 
coreografia del Mursia di Dal 
lapiccoìa (Mar.sia è H flauti 
sta mitologico, sconfitto dalla 
cetra di Apollo, e < ondannato 
ad essere scuotalo , no), fro- 
vando una maggiore aderen¬ 
za coreica alla sfPciubdn j>or 
titura. che è proprio una di 
quelle riuscite col suono. 

1.a scena, sobria e rapino¬ 
sa, è di Corrado Cagli, auto 
re anche di costumi che (issa 
mono il molo di ravvivanti 
macchie cromatiche. Soteio- 
tissimn il successo, cori ap 
plausi anche a Dalla piccola. 
oltre che allo scenografo e a 
Mi/foss. 

Del pari, la nuora versione 
del Bolero di Rarel. con un 
« crescendo » di ballerini (e di 
colon) che variamente inter- 
i en.f/ono urna danza, evitando 
però la meri (laicità rii riferì 
menti '•on In musica, ha dato 
prora delle capacità rinnova 
trivi di Mdloss. L’invenzione 
scenirg . ri, Alessandro Vigo, è 
risultata o’tima Si parie dal 
buio piu fit'o. avanza un ros¬ 
so cupi, ‘i a farcia un mo 
st ro niraccioso. compaiono 
prima l uomo, poi la d’tnna. e 
si avi ia ’! turbine delle pas¬ 
sioni 

Sul finire, ricompaiono ,' 
mostri e i bul'erini erompono 
dal rosso delle fauci Marisa 
Mot,pini e filarini iYofari han¬ 
no — leiVnndo dalla prima al¬ 
l'ultima nota (un hallo fitto 
in un m.a r e di udore) — dato 
felicemente il senso d una cre¬ 
scente. forbirla sensualità 

Amedeo Imoriio ha disegna¬ 
to. in’ere un aereo e lumi 
naso Mo r io (Alfredo Rainò 
era un .V a"a sr, r .tuoso) men¬ 
tre K'i ghetta Terabusl e Waì 
ter Znppo'.ini Giancarlo Vari 
faggio. Dana Gnttei. Gianni 
.Votar’ Ma.ro Mainrani. Cri 
s'ina Lo’ m. Diana Ferrara. 
Ali-aro Mn r '<crbt p Adrinro 
Uria le -;cs.r, presenti in due 
balletti .orto confermato la 
loro bra-’.'a aggiungendo! i 
j un’eleganza e. a rolte. uro 
malizia nnoie 

Comr.'.ossivnmpntc. una se¬ 
rata d’ successo, cari avo'au'i 
e ch : a"(. ‘e interni inabili ai 
ballerini e. in pari'rota 

re all are' *—,o e irriso o di¬ 
retto e d'orchestra. maestro 
France'co r-> 'lofoli 

e. v. 

XKI.l. -. FOTO: rùnsabe ;m Te . 
rubi-: e A fr«rio Ramo rei 
ball* * Garriva! » su ni; 

, sir.-. «i. Sthurr.ar.n. 


Cominciato il Festival 

Pasolini non 
andrà a Rio 


RIO DF JANEIRO. 17 
Pier Paolo Pasolini. ad< ren 
rio ali'appe.lo cu i cineasti brìi- 
s liar.i che hanno chiesto la 
solidari* ta dei colk-chi di tu*, 
to il nv.rxio nr-11» loro lo»*.* 
contro i sonila fascisti che 
governarlo ri paese, r.on andra 
al Festival di Rio de Janeiro, 
nel corso del quale, per ini¬ 
ziativa della produzione, sarà 
presentato ri film Teorema. 


r3s-*gna -i apre que-ta 
sera cor. la proiezione del f.lm 
amencar.o Oliver' Se le pre 
cc-dihili man;fé't.iz:or.i di pre¬ 
testa delle farze democratiche 
non hij^. irap-o a d >rr.p.-d:re ri 
regolare svolgimi nto del pro¬ 
gramma. a fuoco deile pro.e- 
ziont dovrebbero esserci un 
simpyno sulla fantascienza e 
una retr.i-petuv a d: opere d: 
Alberto Cavalcanti. 


Repliche di 
Ivan il Terribile 
all'Opera 

Alle* 21 . in ithh allt* ^Ffuiuli' 
«ir.iji, roplu-.i «li « hiin il t*i* 
libili* > di Bitii^ki Koi^.iknv 

d.tpj»! n r> 0 ). (Urt iti' dal m i« - 
k| 11 » lhnma 4 Scili |)|h i (* lutei - 
pn*tat«> da Bui Ih ( luislolf ipro* 
t atforusta ), Ni(*t»lett«» I , *inni. 
(b-nbi Lan. Kein*m(l.i Catlntii. 
Hu^K* 1 ° li'iiidiixi, Aldo Bel- 
tiK*c*i. Fianco t*u«Ue*»e. Loren¬ 
zi» G.intani, Hen/o (ìon/ate^, 
Alfredo Colcll.i e Ci i \ i-%* 

Mo; etti M.i» **t r o ct« I coni Tul¬ 
lio Boni 1 «» Ita* (do ' <*i r «^i 
i c})ie*«it i >, in aldi alle tei/e 
serali» Kmvedl 20 

Friedrich Guida alla 
Sala Accademica 
di via dei Greci 

Venerdì .ilio 21.1» oli i S.»l » 
di YLi dei (Irerl. ) oiu**no d« 1 
pianista Fin dindi imldi i 1 - 
gioite (li iniNF.i da cani* ni d* 1 - 
rAcrnileinla di S (‘eedla in 
abb tatti n 1*0 In tunttram 
ma Morati Fantasia in do 
minore. Sonata m do itiattttn*- 
!♦• Sonata In la inlnow* (dil¬ 
li . Preludio e fotta - Vai lo¬ 
zioni - Sonatina imu'-ie.i 
Bittlictti m \ < udita «d boto - 
ttluno d( ll A< < ad» un • m V i t 
Vitto! la *■ dalle ni »• *. di alle 

n ,n ( dalli- 1 «> alle r» dl ttl «- 
V» di 

CONCERTI 

\(.( AltKMI.X I liaHMONlt \ 
ROMANA 

«.!.,% «-(Il .«Iti- ZI !• .il !..nix 

I l|llll|>l<-<> ,'HIH't I tl» (Il I 1 ( 1 '- 
III,- . l.lVIl i IllIl.lll’-I l K »I| 1 ( 

KiiUp.itrik It.igl ZZI In 
in ngi.unni.i l*un i-ll. t'impi - 
mi. Ruiiie.iu, H.'irh e Sf.irlut- 

II Hlgln Iti in vendi, , .dia 
1 - il.n moine. i. (.II 2 .»*><>> 

.VS.N. MI sitai.i: ROMANA 

Vem-idl alle 17.:tO CjnaieMina 
3 b igna/io iijg.iiio t» vange¬ 
lo Inni* »n libi lo. 

ai ihiorio gonfaloni: 

Alle 21. lo eoneeiln fieli or- 
g.mista l.illgl CeleKlun Mil¬ 
iti In dii mi- XVI. XVII. 
XVIII 

(ORO l-OI.IIONTCO VALLI- 
CHI LI ANO 

Stazione eoruoi tisi Iva «lai 2-7 
marzo al g*i ollfilue eom-« rti 
ogni domi me ■ alle 21 

LSI I I I /.IONI-: LMVKRSlTA- 
lllA IM I CONCI-AI Tl 

.-'la-* i a all*- L’I.Ià leatrn hll- 
*-i o eoriverto del ehilarrl-ta 
Vili in Ol .,7 In programma 
io imi h*- dt Conce Uoncath. 
.->•' 1 . I olili.,. I ornib.i. I.aoio 


TEATRI 


I c sigle che appaimi» ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alta se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A “■ Avventuroao 

C —« Comico 

l>A - Dlicga» animata 

DO - Documentari» 

l)U - Drammatica 

« — Giallo 

M - Musical» 

3 •- Seatlmrntai» 

SA “ Salirle» 

SM “ Storico-mitologico 

II nostro giudizio tu) film 
tiene espresso nel aaoil» 
seguente 


♦ ♦ ♦♦♦ 

♦ ♦♦♦ 

♦ ♦♦ 

♦ ♦ 
♦ 

V M 13 - 


- eccettuasi» 

» ottimo 
* buon» 

> dlscret» 

» mediocre 
vietato al mi¬ 
nori dl lf> anni 


ALLA RINGIUHRA (Via de’ 
Riari. XI) 

Vili 2..1.» D.ii-y l.iumni ,* 
)’.* PP* Llnerici pre'i-n, in., il 
i*(t1..l di i.in/i.iu • DaKi io¬ 
nie folklore e llrppe coinè 
llfasscns » 

ALL',Ut IH CLUB ( l’.lc delle 
ITovituii- - II I. 42571)5) 

Alle nre 21 -* 1 Folli , pre¬ 
sentano • I dialoghi ilei morii 
sul > di Nino De ’lnllis con 
Il Al,-giaiu. A. Fiori. M. Kav- 
Uh M. Monti. A ,'orimi. R 

R. ipis irfll III Kla autore S.-- 
i (irido in,-“f succi ***, 

Alti.M.(.MINO 

Alle 2 :. I j fallili il 1**a,I*i 
.'.labri*» della C'itIA di Homi 
pre.MHI .1 - l'log l'oog » di 
Aliamo* H, già M.i'-mno Ma¬ 
rne 111 
«HAT 72 

Alle 2:.l> lnt< rn.tti'mal ’.Vo;- 
k'ci bop 'Ibeatte prc'ildAI 
- (‘opniornrn regressi!» » 
BORGO S. SPIRITO 
Domani alle lfi Tifi la Ci.» 
D'Or 1 kZ 1 1 .t -1 *.i : r: 11 pre*,-r. la -I 
tigli di nessuno » ili Ruoli »• 

S. ilsoni Prezzi f. ilmll.it r 

CG\li 117 

All- 2ZZA) Kiorcn/*, Fior«-n- 
tini pr,».-r.ta - Che nc penka- 
,e del t‘J’ » cab irei cb.intar.t 
con 1. Manli. M I. -'tri ri ,. 
D Callotti e Luciano Fine- 
seti i 

CKNTRAI.K 

Alle 21 . 4 r C m I-.ax. P* I|f 1 
Pci-Miln.ii. l.n, r.ilili. Hizzo.i 
in « Tulio per amore » di Fi, 1- 
I, l Mogia .o.’eT,. 

0FILLI-: ARTI 

-Alle 2:,!.'. C i i Pop, i- IJ* F i- 

lippo in « (-olile lini Don Fer¬ 
dinando Il (luppolo * di M> Pia¬ 
llo De Filippi F'rirn i rjp- 
prc<=* mozioni per l'Italia 
DKI.I.i: MLSK 
Alle 21 b • I.'amore e I.» 
guerra » -.p, *t r< i il-,Io ,• , ,n - 
t .Io da Mills Ai filile Millo 
Dir Filippo ('rivolli. 

DE’ SERVI 

.A'J,- 21 17 C 1,1 dir Fr.it. i o 

Arni regimi terzo in-*-- *m - 
ef-'So di - Itemi rhe non ab¬ 
bozza • di Claudio * ridalli 
Htgi.i Frinro Arnb-ogl ni 

DI VIA STAMIRX (Via Sta- 
mira 55 - Tel. 4251 db) 

A.i<- 21 !' « Donna Ito-ila ini- 
bile • di F* < > D -r.t cf>:. N 

J’sll.idir o. I. To'* ri • i i 
Molai r» i. I. M, zz. >, •'i f 
Re ili r> J’err ,f:Ji-u I r. :- 

lo-r' 7 V D- M ino. M f he 

n ■ r * 1 R- g..» ftuir.i .ilio r 

ELISEO 

R.i* -o 

FIl.MSTCniO 7B (Via Orti 
d'Xlibfrt l-c) 

A .* . _.i • 22 s.-rn-e! » 

r.."* z:..t i :: • ri.a i*.d:p- - . 1 -n- 
•• ,li.,ro qin di P.-el’a, 
•’ — r* " 2 ,n.ro 

FOl.KsTl DIO 

.il.,- 22 J.izz a fi-, I 

Tei, ..T. .i!:«.-„a: i H i.-r tr, -d 
i-o-i R, scili < r F*■ *- 1 arr> e h; 
Pici ro 

IL (ORDINO 

Alle 22-Zj • I habhiferl • 

r os f-X di Arr.,r.dola <* Cor- 
> jcci cor. ?. f ;-:*r-.':. I 
f*-t,"*i :. vri.m (. 

b'.'.rf* 7* -V FI a h R-'C a M 
r’.n p.àr’.-».» 


Una rassegna 
del cinema 
« underground » 
ifaliano 

RróM 2 -é. u! « .-'.!rr.'t-aiO 70 » 
vm ri« 2 'i Or.i ri' r* ! c. sia 
della L'.r.Zari. iti -’»'à VA i .1 

pirozramnvu fa !’.: C<* 'Fs-ra*;-. 3 

c;r,eu-.a ir.ri pender.:*-, la q .a'.e 
prc-icr/u una r^ova ra=*t27a 
ri*! cinema c ur.ri* r,ground » 
•dàl.ar.o 0 »,: s-arar.r.o p,o., .»- 

ti Aron ri: G.ar.frar.co Br*hb;a; 
ME di Roberin Capanna >.\XfP 2 
d. Torca Pa:e!!a: Per uno gior¬ 
nata d; na'i.mor,' nazionale rii 
Gianfranco Baruchello. >> ■! 

[.rriro di r,nzio Jan ro I; 2! 
ma-zo : Me tea ri !’a E,,~e- 
m-an K pi'nr-o-e ri. Xiiae'io 
Vergine. Tutto tutto nello «r, »- 
so istante rii Bucicalupo. Rara- 
chcllo. Rargclhni. De Bernard.. 
Eprernian. !>eor.arrìi. Ia-irr.barJi. 
Nfe.adrr. Tun. ree (si tratta 
di un film realizzato co'.Tctt.va- 
rr.rr.te- ria!!a C. C. I'. 


• •••••••(»••••• 

LA LEDE 

Alle 2. C* Il Clllppo Sp.iet* 
ItelV I i(,loti (il, senta opi¬ 
nioni sii M.nefl Dneli.iinp (Il 
lobn C'.ige Nnsit.i pii rita- 
ll i 

LX LOBBIA (Vlu Alpi Xpilu- 
iu* - lei. X!M)II55) 

Vile 21.15 la fra del Tenti,i 
d.Arte di Rumi p*,-enl,|- 

• Urlila Sacra ili X Franci-- 
s*o l.ttopom* ila Todi » regia 
i; M.n'1,1 

I.X SXI.I-.ITI-: (l’.Zfi .Xludntiiia 
detta Salctte) 

Mie 17.’5 \'S C’nltm.i c Tri- 
tl*i pii -iuta rcrp.-la ibi bu- 
i.itimi di A! ir i » Signorelli in 
- Mlgnolma - ili M Sigiunelll 
il ,ll.i llaba di Aniler-, n 

l*XN I tll-.ON . XlXRIONEITE 
Dl MXRI.X iXCCHITHLLA 
(X'ia Beato Angelico 32) 

Clos-edl alle • (nppile- 

i elio rosso • lidia lll'l-n ale 
ili fi.ilo e Mimi', Aiiclt* Ila 

IbXIUOLI 

Alte 21 n • Il signore sa a 
va* età * di «• Fes denti imi f. 
L-rsi. M X 1 . d f itti. P C.ii Imi. 
M Mei Imi Ri rlia M ino I..iruli 

PUFF 

All, 22 IO • \ ruota lilo-ra • 
i oli I. F no un. F.. la e, R 
I n ai s . I S.int.igat i 7 , -ti 
I M iiiclin. 

QUI Iti NO 

Doiiienli.i alle 21.15 prima 
« Il Gruppo botro e azione « 
db Giorgio Stretilcr preti ni.i 

• Cantala dl un mostro Insi¬ 
lano • Instilo di t, airi, i on 
lliu-ii II' (Il F’i ,( I VVel's (in¬ 
duzione ili Giorgio .siiiblei. 

HIDOITO ELISEO 

Riposo 

ROSSI NI 

Alle 21.15 T(.i,|o Stabili (Il 
t "liei ( o ( Anni I mr mi I • i- 

I i 1 lui i i eon * 11 marito (Il 
mia moglie - glande s'n,, v «> 
('orliti o di tl. Geli/.do li* già 
( le i eo Dm ante 

SAURI 

Alle 2: IO illuni.1 s< it (’n 
Di Mutue. F ionio. I. izz.iri- 
*1 III Man/, Ila Pici gentili. 

•steli 1 111 - I a si.in/.1 ibi Imi- 
toni - I ominedia 1 r 1 2 tempi 

ili Alfredo M 'lutei Regia 
nuore 

SIst lN X 

All, 21.15 1 . disili.■ ,■ il «no 

b di o di d Hi/.i Mingreil.i 

TORDI NONA (E\ l'iramlcllti) 
(Via Aiquas|iiirta. Ili • Te). 
K52I9K) 

Alle 2 ri. 15 prima -(Gruppo 
Teatro T ■ p*-«s, nt.i - santa 

Atarla del 11 .imiti • di 1; Mog¬ 
gio e F‘ ('uomo Itigli M 
Moggio 

VXI.I.i: Flft. ,i5:$.7)l) 

Domani .die 21.15 prima Tea¬ 
tro stillile di Trieste pr 1 - 
senta * Isanov » dl A t ( 1 li‘,s- 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Ielefn- 
no 730701 (i) 

Zu/ /.uni /.uni. ioti I. I or.;. 

S 4 . rivi-: 1 '.'mo l e: zo 

VOLTLKNO (Tel. 47IA57) 

l.a nilnigotina proibirà drll.i 

• oinpagiia Sibilìi/. ..ai F 
.son ti.er S ♦ e r is- Vi, 1 15 - 
((*•11 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 302.153) 

l.ur«» (li M.n M'iih 1 i prilli.»» 

al: ikhi ( iti. -PW-Ì51) 

( nmniihild «incida, c',:) A 
Fi.»*. IMI ♦ 

AMERICA (Tri. SH6.1G8) 

I. Dfo ili M.n knm 1 ';>:irn.») 

ANTARES (Tri. hrHJ.917) 

DijIIa 11 fr tiri doppio t;i<tro. 

, J rob»*rn V ♦ 

AIMMO (Tel. 7VJ.G38) 

C alm\ r-ii;a/7o «»£*» mi 'poso 

cr, », l. I>t- F'.rif'' ♦ 

ARCHIMEDE (lei. X75_567) 
Ibilldl 1 in orig .0 - 1 

AKISTON (Tel. .03.230) 

Fa iliarnad*-. . 1 *1 C !;•*, ss.- 

s ♦ ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 35X.65J) 

II srrgf-rire r n M -,*• .g--r 

Mi Di: 4-4. 

ATI.XNTIC (Tel. 7B.10.fi5fi) 

I , s bif (i*-s 1 . - rs \ Ir. ti 

\ M : ■: ' in: 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Msrbirrlla con 2 F'.n'!', 

'VM :;• \ 4 

XVENTINO (Tel. 572.137) 

< hit-di perdo;»-) a Ilio n«<n .1 
me. <> \r»! -- • \ ♦ 

B\U)l INA (Tri. 

I n trjftumilo rii cam- 

pijru. » »►;* F r 

v.\: .» ni: 44^ 

BARBERINI (Tel. 47E707) 
rn!(V, dl stato, con I. -s air- 
S X 4 

BOMK.NA (Tel. 42b.7f)0) 

Harharrll.t cor. J Fórni ( 

'VM .li \ 4 

BK.XNCAC.f.iO (Tel. 735J55) 

t hirdi perdono a Dio non » 

me . • (: .Arri.-- \ 4 

CAPITO!. (Tri. ^93^X0) 

la lioni. co- T >- 

CAPRAMCA (Tel. 672.4*15) 

I urrezia con O Fiero se 

■ V M ’. « ■ X 4 
CAPRAMCIIKTTA (TJn-Mkì) 
l.a m tUUrcj C T'i aw 

\ y. ' j * ♦ 

ONESTAR (Tel. 7S9.242) 

II medico della mutua re- 

•\ *\ 4 

COEX DI RIENZO (TA50_5SI) 

FMasr mc. r-sr T T c. t 44 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Muli It c n S V«- t, - - n 4 

Dt E ALLORI (Tel. 273-207) 

t hifdi perdono a Dio non a 

me. c*' . tl Arri -« -n \ 4 

EDEN (Tet. 3X0JXX) 

Il medico de. la mutua con 
\ S \ 4 

F.MB\SSY (Tri. 
rhrrc^c »*nd !« ìh^llr. c^n F 
Per**- -)-. r. v s + 

F.MPIRK (Tri. HS5.S22) 

P^n dui urti. c*>n (» 

EFRCINE (Tiarza lialij 6 . 
E7LR . Tel. 591.US.Sts) 

I urrezi.» . on L> : erosa 

iVM -• \ 4 

EUROPA (Tel. X65.736) 
Frauleln Doktor. con S Ker.- 

dà’l [>R 4 ^ 

FIAMMA (Tet. 471.100) 

Funny Girl, con H Str, i«*"J 

M ♦♦ 

FIAMMETTA (Tri. 470.461) 

Tunns Girl t:n or-.g-r ale > 


GALLERIA (Tel. 673.267) 

l'oimu arido bulcid.i, con A 
Mas DII 4 

GARDEN (Tel. 582.818) 
l’Iuslliue. culi .1 lati t 44 4 
GIARDINO ( lei. 891.916) 

Il. 1 rl 1.11 ella, con .1 Forni .1 

(VM 111 A 4 
GOLDEN (lei. 755.002) 

I.» notte di II agguato. ,011 (• 
1 ’. ck DII 4 

IIOLIDAV (Largo Benedetto 
Marcello • lei. 838.326) 

Di.iin.inii a ( oi.i/iiiin-, *i.ri M 
Ma limarmi (' 4 

IMPERIALI INE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

la casa degli amori partii o- 
larl (prilli.Il 

LMPKIU.ALClNi: N. 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

l.a ruota di scorta dilla si¬ 
gnora lllossum (pi mi 11 

.MA ESI OSO (lei. 786.086) 
l'Ias tirile, (un J lati f 444 
MAI ESITI. ( lei. 671.908) 
limi la ragazzo brucia, » un F\ 
l'iovost (VM IMS 4 

.MAZZINI (Tel. 351.912) 

llarharcll.t, 1011 J Fondi 

(VM II, \ 4 

METRO DRIVI; IN ( 1 elt-fo* 

il" CO.90.213) 

Itasi* artica /dira, con linea 
Il ikI-i m \ 4 

.METROPOLI LAN ( 1. 689.100) 
Dose usano le aquile, eon M 
Murimi ( V M ili \ 4 

MIGNON (Tel. 81,9.193) 

Film (I Eszuil. Galileo, eon 
C mr .ick Irli 44 

.MODERNO (Tel. 160.285) 

Le false s ergili) con V l'rii >* 
(VM l“i DIC 4 

MODERNO SALETTA (Tele* 
fono 460.285) 

la s lil. Iter, con S Audi .111 

(VM 1 :1 Hit 4 

MONRIAL (Tel. 831.876) 

Cullila ragazze uggì mi sposo 
1 on I. Di* Fune» l' 4 

M.B X Olili ( lei. 780.271) 
L'oro dl Markciina (prunai 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Calma ragazze oggi ml sposo, 

I 011 1 . De F'nm ■( C 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

l.a fratellanza. , on K I)oii- 
glas (VM 1 ,) |)f{ 4 

PARIS (Tel. 751.368) 

I. alibi, eon V Ca-* man 

PASQUINO (Tel. 503622)' * 

Hotel vizi al foro, eon 7. M»>- 
itol ( V.M li), c 4 

PI.X/.A (Tel. 681.193) 

Dtiitj 11 re del doppio gioco, 
eon J Coburn X 4 

OUzXrrRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

l.e salamandre, con H Curi- 
mugliarli (V.M Irli Dlt 4 
QUIRINALE (Tel. 462.C5H) 
l.a rnuuaea dl Monza, con A 
Ile V ss ood ,VM 13) Dlt 4 

QLTKINKTTA (Tel. 670.012) 
Tatuaggio lprjln.il 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II libro della giungla DA 4 

REALE (Tel. 5X0.231) 

Serallim, con A (Vieni.mo 

(V.M 14) H X 4 
REX (Tel. 861.165) 

I ti giorno .11 prima mattina. 
« mi .!. Alidi (ss* M 4 

RITZ (Tel. 837.181) 

Serafino, con A ('fieri,ano 

« V M 1 4 > SA 4 
RIVOLI (Tel. 460.8X3) 

t rio sporto Imbroglio, con M. 
York I V.V III 6 4 

ROLfii: ET NODI (T. 684-305) 
l.a Iratrllauza. con K Don- 
Gl * 5 «V.M ili DII 4 

ROVAI. (Tel. 770.549) 

20*11 ' odissea orilo spazio, con 
K Dul'e.i \ 4444 

ROXY (Tel. 870-501) 

I. .iiiian,e di Gramigna, con 
<* M Virimi ti IV M 1 Ir tilt 44 
S.W'OIA (Tel. 8653,23) 

Crra una solfa il tir*,, con 
l* Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

I .» signora uri cemento, coi 
F Siria, ra (VM 1 1 > o 4 
XUPERCISEMA (Tel. 4X5.198) 
lluHitt. con .S. Me tjueen G 4 

TIFFANY (Via A. De Pretis) 

Milioni clic s< ottano 

TREVI (Tel. 689.619) 

I 'amante rii Gramigna eoo 
G.M V.ilont*- (V.M Hi Dlt 44 
TRIOMPIIE (Tel. 838.0003) 
t norr dl mamma, eon C t.r.i- 
v 1 ,* > (V.M tir DI, 444 

UNIVERSA), 

I,nurse* operazione Gesta po 
' m 11 Krug.-r Dlt 4 

VIGNA f.KXKA (Tel. 320-359) 
Itoseniary ‘s Itahs. imi .Mi , 
Farro.*- f VM :n Dlt 44 

Seconde vicioni 

\t II I \: Iti; o- > 

VDIIIAt INI.: D, aogo rari iu- 
rore di tagli,- 

XtltlCX; Fino a tarli male. 

(or. J J fioiiri 1 V.V! . 11 s 4 
Alllti.Xl,. l.cs blchcs, *. ri .s 
A .diari (V.M :-!i |jR 4 

AI.XSK X: Il raercenario, *» -, 
F X'i-ru ,\ ^ 

XLDX Appuntamento s*iir,j il 
letto, r ori FI F orala > 4 

AL< !.. X iaggn, in fondo al 
mare, eri J Fo: • 1 :r.<- \ 4 

AI.CVOM.: 1 * 0 ,»r Coss. o .-. ( 
'•‘•tuie >'. V- . ;> -i 44 

A 501 ASCIA TOItl ( o man (la¬ 

menti per un gingstr-r. *,*. 
I. 3 .»*j:< 'V.M 1 \ 4 

AMI,,C\ IOX1SKF.II /.um 
/.uni /um. con i. 1 \ 4 

• nvis, 1 

XNIKNT.: Il secrhi*, tfstament'i 

"I 4 

X 1 * 01 . 1 .ti Mandato Ut uitidere 

• ' . •’ f • *-'.g J G 44 

la harrjglla <!, FI 
Alamrin. < on F .-Ta:!”-: 

Dlt 4 

X Fi \, l>(> *sT.i/i.ine luna c« 

J I.f -A-.* ( + 

XKGtj I .lire deputati, con 
Fr hi-F-gr . ( 4 

XntM. Non isp'trare Itjtrg.i 
spara 

XrsIOK /um /.um /um. cor. 

1 * ‘ ' • s 4 

X, Gl -sTl -s I_» ha'fagiia di 
FI \lamein. con F -’ e* >r *. 

DK 4 

Al RII.Io- II su.lar.o delia 
mummia cep r DK 4 

\t It, (I li medie del'» mu¬ 
tua. .--,* A Sn-.i *> \ 4 

Al noi: \ Dinamite Zie», ce— 

F • .’.-i ( 4 

XI'silMl: Ics h'che*. - - - 

: !- n (V M :- i DR 4 

WOKIo I » rara d*-.»e ser- 
gim durmieriT, »o.i 7 T*- 

**■■■- • H. V ’ * ' 111! — a. 


F i-'r’ 1 (V 7-! 

K > 1 I ( > (ile cosa 
quandi -ramo rm 
b-llo' r„- p I.,-. 

1 olilo I.» batta 

l.ar.i'ir.. enn F 


t RI** I VI I o ti iaareato 1 -: 

XI « 4 4 

IDI UtCHHl Darharelia. 

. - ' y—.c . . vm :t \ 4 

DI AMAMI: I-a «-.rana coppia 
"" - T : 'X 4 4 

DIXS'v ita r fu rei! ». r-i T ar-* 
F*--*» (VM 14 \ 4 

DORI \ ' ( e nn uomo nel ietto 
di mamma, e--. D I'--. s 4 
Flit I II II* 4 ’ Se incontri ^ar¬ 
iana prega per la tua mor!» 
-. J Girkn *\M :i> \ 4 

F spi gl \ li meri-rn del!» tr.u- 
*ira ~on X s-rrii \ 4 

F'I’FRO II grande inquisitore 
CC- V :r.;e (VM !.G DR 4 
F \ K\ t s) : \ ja col * rnto. c. ' 

c r : ■' or 4 

FUfillWO C'e nn nomo rei 
letto d; mamma, con D Di'- 

** 4 


« FUrufa t non è re sport sa- 
bd» del!» vanaiioni di pr» 
jnmmi eh» non roncano 
comunicai» tecnpeativazn»*)- 
Nr alla redazione daTAGlS 
o da) diretti Intercalati. 


V 1) K 4 4 

■ J l f ' 

T 

: ì > \ 

♦ 

bai fa: 

ì r *> 

masti a! 


♦ 

J.'lii rt : 

f l 

--'•.a:' r 1 

I)R 

♦ 

irf^rna: 

r 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert, 1-C 
(V. Lungara) Telef. 650.464 
Ore 13 - 20 - 22,30 
2‘ Ratiegrta del Cinema 
Underground (Cooperativa Ci¬ 
nema Indipendente) 

Nuijsi films ri: 

BREBBIA, CAPARRA, PATEL¬ 
LA, BARUCHELL0 JARIR0 


GII 1 , 1(4 ( I. SA Iti: : l.e calde 

bambole tl| Hong Kong 
IIXRLLM: Rlpom, 

11 ( 41 . 1 .X XX ODI,: Il cersellu ,| a 
un millanl (4 (Il ■biliari, con 
M C.uii*- G 4 

IVI l’I. It (4 : lesta (Il sbar! o per 


l.ill'l.lKi: lesta (il siiano per 
ulto ■mplacaliill, tori 1' L 
l.*nsn*me \ 4 

INDI N(l llase artica /ebra 
«Dii.I.X : l.a itrana topina. (>>n 
I !.. iiuri'.n S \ 44 

JllNKI: Appimiameuto sotto II 
lei 1 o. Cuti II F 'imi 1 -> 4 

t I III.OS’ lì *erselio da un 
miliardo ili dollari, iqq M 
( uro ( 44 

l.l SOR (OrbareIla, imi J 

) ' ori ■ iVM ili X 4 

•MADISON. Apiiunlumento lot¬ 
to il letto, (. ;i 11 Fon ia !» 4 
MXsslMO; liarbarilla *■'n J 
F ' i 1 IV M . i 1 \ ^ 

-SI V VD\. I. onda lunga, con 
T F r 1 nci<i v a ( V.M 1 .> Ini 4 
NIXGxrx; 1, eroe dl Spana 
.. VM 4 

NI (IV 14 : ll.irbarell.i. con Jan*-* 

Fi r.i! » (V.M A 4 

NUDATI OLIMPIA- I giorni 
coniati, con S Homlori** 

( s M io » DII 444 
PXI.I.XDIt M- ( u«ter 11 ribelle. 

imi XV .M.vinrier \ 4 

PI. A N F. r A II 1 ( 4 ; Fin- ro»,» hai 
Fallo (|iiandn slamo rimani 
al buio? < ori I) Di. S 4 
PUF Ni. NT K ■ 1 Iti si ardi, Ci.’i (. 

(lernrna (V.M : -, 1 G 4 

PltiNT IPK: Ammaz/ali tutti e 
torna siilo, imi C. 1 or.'oir* 

X 4 

Kt.NO; X'ia col sento, con C. 

Fiatili* Dlt 4 

KIAI.TO. F'e un uomo nel let¬ 
to di inanima cr n I) Day 

S 4 

ItlTllN'O: Ills and Iter» r.n ori¬ 
ginale , 

SPI.F.ND 1 D; Ciccio perdona lo 
no. con Fr.inrhi-Ingra-ela 

C 4 

TIKItLNO: Ci- un uomo nel 
le,10 di mamma, con D IJ»v 

9 4 

TltlXNON': Romeo e Giulietta. 

con fi Hiis-ey Dlt 44 

TUSCOI.O: Comincio per gioco 
fon A. Qmnn S\ 44 

IT. 18 .SF:; Cinque per l'inferno, 
(■fin J Garkfi A 4 

ATTUIAMO: la battaglia dl FI 
Alamelo, con F. Staltord 

DR 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: N'en Xork ore tre 
con T Musante 

IV.\: li) DR 4 4 
DEI PICCOLI: Ri po - *1 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DUI.l.l. RONDINI: Dur delle 
nella polsere. con I) Martin 
(V.M 11 ) A 4 4 
EI.DOIt Mio: Violence. con 3 
l.aughtin (VM 13 , l4tt 4 
FARO: X'isa Maria, con J 
Morr-au SA 44 

FOI.GDRF:: Sette donne per I 
Mac (irrgor, con D Fiaiies- 
(V.M il) A 4 
N (4 VOCIS" E : Il ponte del So¬ 
spiri. con B. IFa!«ey A 4 
ODEON: Spie olire II fmntr. 

con A Fr.mcio«a A 4 

ORIENTE: In maggiordomo 
nel Far West, con H y.e Do¬ 
ssali r 4 

PI. \TINO. I due vigili, con 
Frani hi-Ing.-acsia C 4 

PRIMAVERA: Ripo*o 
PI', CINI: Jolinnv A urna, con 
.**, D.imon (VM ili \ 4 

REGll.l.A: I.a diabolica «pia 
con M Mei! \ 4 

SALA I.MIIERTO: Sexs gang. 

( on I. Vera* (VM 13 ) DR 4 

Sale parrocchiali 

( ItlMiCOMi: Gli argonauti. 

1 T .\rrr--:ro:.g SM 4 
DILLI. PROVINCIE: I dieci 
comandamrntl. con C M*-sion 
SM 4 

: IJ(4N Roseo: I.'astronase de- 
cll esseri perduti con J Do- 
n.'ùri A 4 

DI I MACELLI: Deierto che 
sise DO 44 e Cartoni ani¬ 
mai 1 

| Et (T UIE: I cannoni dl Nm- 
rune. con l» F'-zck A 4 44 
Gl (IV. TRASTEVERE: FRI 
contro I gingster, r n D 
Murra*- IlR 44 

NI OX (4 II. OLIMPIA: Silveiiro 
pirati lesto II X 44 

ORIONE. I due crociati, ccr. 

FT.t-.( hi-Ir.cràjrii C 4 

PANFILO- Il principe dl Dn- 
neg.»!. c-.r. I* .Me F.r.-r;. A 4 
I*|(l \: 1 comancero*. con J 
VX a* \ 4 4 

S SVTLRNTNO- I due pom¬ 
pieri. con Franchi-Indr-iUia 

C 4 

TRIONFA, F.- Quattro b»-»nttl 
per un danese, c* n D Jnr.e-* 

C 4 

(INI s,\ CIIF ( ONCFIIONO 
(l(.(il t-\ RIDI/IONI. ARCI. 
INA,. AGI-* Aiti». Airone 
America. Ardi.mede Argo. 
Ari*-! ArlinMr. Au'uout Au¬ 
reo. Ausonia Asan» Hi duini 
Reis 1 t o. Ilras.l. Rrnad *a-.. C*- 
Iiforn'a t'ap. to’, fa*: 'I11 C1 - 
n*(|.ir Ctod.o f eisrifln. Cono, 
Cristallo Del Viltelèi Dana 
Dor.a. Irue Allori. Ideo. Eldo- 
ra !o I «peri Girrien Grardi- 
rr•. (.t-j'io Cesare Ilo Ida*. 

Itoli* .scori. Imperi alci ne n 1 
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Tra i visitatori 

r 

della mostra di Manzù 

Una grande affluenza di pubblico, specie giovanile, nelle sale 
dell’Accademia in cui sono esposte le opere dell’artista italiano 


Gli editori Laterza hanno 
recentemente pubblicato il 
saggio su Karl Marx di Karl 
Korsch (Bari, 1009. pagi*. 
356, L. 1200); di Korsch era 
già a disposizione del letto¬ 
re italiano Marxismo r filo¬ 
sofia (Milano, Sugar, 1066. a 
cura di Mario Spinella e 
Giorgio Bachaus). la presti¬ 
giosa opera teorica apparsa 
nel 1023, quasi contempora¬ 
neamente a Storia e coscien¬ 
za di classe di Luknrs. e, co¬ 
me lo scritto di Lnkócs. de¬ 
stinato ad aver larga ri¬ 
nomanza e a suscitare molte 
polemiche. Allora, Korsch 
era membro del Partito co¬ 
munista di Germania, nel 
quale ricopri cariche di ri¬ 
lievo, prima di essere espul¬ 
so, nel 1026. per ragioni po¬ 
litiche e teoriche. 

Qncsto Karl Marx fu scrit¬ 
to nel 1938. ma bisogna su¬ 
bito dire che i trentanni 
trascorsi dalla sua pubblica¬ 
zione non hanno tolto a que¬ 
sta opera la sua iniDOrtanza 
e la sua attualità. Si tratta 
infatti di un acuto c appro¬ 
fondito saggio di interpreta¬ 
zione e di esposizione som¬ 
maria del pensiero di Marx 
clic, entro questi limiti di 
impostazione, non ci sembra 
ancora superato da un’opera 
di insieme. Korsch proveni¬ 
va dalla * sinistra » de] mo¬ 
vimento operaio comunista, 
e — sebbene non manchi in 
vari punti del suo Marx, rii 
riconoscere gli errori di que¬ 
sta tendenza e di dare atto 
a Lenin delle sue ragioni — 
della impostazione di sini¬ 
stra ha mantenuto, in que¬ 
sta sua ricerca, la preminen¬ 
te attenzione sui fatti * di 
base ». sviluppo delle forze 
produttive e rapporti econo¬ 
mici. rispetto alle successive 
interpretazioni che hanno in¬ 
vece. generalmente, accen¬ 
tuato quanto, del pensiero di 
Marx si riferisce più specifi¬ 
camente agli aspetti antro¬ 
pologici e filosofici. 

Benché queste ultime ri¬ 
cerche siano state per molti 
aspetti essenziali alla rico¬ 
struzione di tutto l’arco del¬ 
la personalità marxiana, cre¬ 
diamo di poter dire che il 
richiamo di Korsch alla 
« economia » giunga in que¬ 
sto momento opportuno. Sia¬ 
mo infatti decisamente per 
una interpretazione umani¬ 
sta e storicista di Marx: ma 
troppo spesso, sotto queste 
etichette, si spaccia, specie 
In Italia, una immagine di 
Marx che finisce per trascu¬ 
rare il dato fondamentale 
della sua elaborazione con¬ 
cettuale: rattenziono premi¬ 
nente ai fenomeni della pro¬ 
duzione e della riproduzio¬ 
ne della vita materiale: il 
suo « materialismo ». ap¬ 
punto. 

L'opera di Korsch » suddi¬ 
visa in tre parti: la prima 
dedicata alla « Società civi¬ 
le ». che affronta i temi di 
quella che è stata definita la 
« sociologia » di Marx, la se¬ 
conda, . Economia politica *. 
che comprende una somma¬ 
ria ma densa analisi del Ca¬ 
pitale. la terza, infine, dedi¬ 
cata alla » Storia », che a: ri¬ 
ferisce specificamente agli 
aspetti più strettamente filo¬ 
sofici de! pensiero di Marx 
e alle principali categorie 
del materialismo storico. 

Un punto fermo della in¬ 
terpretazione rii Korsch è la 
specificità rio' metodo rii 
Marx. Secondo lui. infatti, 
sarebbe erroneo considerare 
11 materialismo storico come 
un metodo genericamente va- 


Notizie 


0 La XIII edizione del 
« Premio nazionale Piva » 
aari riservala quest'anno al¬ 
la poesia. Il premio, del qua¬ 
le i slato emesso In questi 
giorni II bando, è indetto 
dal gruppo artistico lette 
rario < La soffitta > con la 
collaborazione deli'EPT t 
P alto patronato del Presi¬ 
dente della Repubblica. 

La giuria, presieduta da 
Alberto Folchl, esaminerà le 
liriche che ciascun autore 
dovrà presentare raccolte In 
volume edito fra il 1' maggio 
1W7 ed II 30 aprile 1W9. 

Sarà in palio un premio 
per un valore complessivo di 
un milione; si traila di una 
torre pendente in oro (300 
mila lire) e di un assegno 
di 700 mila lire. 

La premiazione si svolgerà 
Il 26 giugno nel salone dei 
concerti del e Teatro Verdi » 

m Pi»*- 


lido per la analisi di ogni 
tipo di società: al contrario, 
esso è, appunto, specifico per 
la società capitalistica, e le 
categorie che applica sono 
strumenti critici determinati 
che ci permettono la indivi¬ 
duazione delle caratteristi¬ 
che di questa, e non di un’al¬ 
tra. società. In tal senso la 
visione che Korsch ha del 
marxismo, sebbene egli muo¬ 
va da considerazioni non per¬ 
fettamente identiche, si av¬ 
vicina molto, per il suo con¬ 
creto storicismo, a quella di 
Gramsci. 

Ma, entro questi limiti so¬ 
cio-economici, il metodo di 
Marx si muove con totale 
sicurezza e libertà, tanto da 
poter utilizzare, contempora¬ 
neamente. due modelli inter¬ 
pretativi dello sviluppo e 
della trasformazione della 
società borghese stessa: da 
una parte quello inerente al¬ 
le modificazioni dovute al- 
l’ampliarsi del patrimonio 
dei mezzi di produzione e 
alle successive variazioni che 
ciò implica al livello della 
produzione, della distribuzio¬ 
ne, dei consumi: dall’altra 
l’emergere del proletariato 
come classe rivoluzionaria 
capace di mettere in crisi la 
società borghese e di scon¬ 
volgerla attraverso la rivo¬ 
luzione. 

Una tale duplicità, del re¬ 
sto, si manifesta, secondo 
Korsch, anche per ciò che 
concerne l’economia politica, 
le cui leggi sono sì certa¬ 
mente valide entro il siste¬ 
ma (ma non al di là del si¬ 
stema. come vorrebbero og¬ 
gi alcuni odierni teorici dei 
paesi socialisti), ma in pari 
tempo costituiscono anche 
una mascheratura del fatto 
fondamentale della feticizza- 
zione della merce, per cui 
i rapporti tra gli uomini si 
presentano, nella coscienza 
borghese, come rapporti Ira 
cose. Anzi, il capitolo su 

* Il carattere di feticcio del¬ 
la merco • del Capitale, vie 
ne considerato come « deci¬ 
sivo per cogliere la posizio 
ne di Marx verso l’economia » 
c il suo modo specifico di 
funzionare nel quadro dei 
rapporti borghesi, entro il 
quale gli uomini • vengono 
effettivamente dominati dal 
prodotto delle mani, come il 
selvaggio dal suo feticcio » 

Questa famosa anticipa 
zione di Marx, che scopri, con 
quasi un secolo di anticino. 
quello che i critici della 

* società dei consumi », scor¬ 
geranno. sostanzialmente sol 
tanto in questi più recenti 
decenni, è. come è noto alla 
base non soltanto della cri¬ 
tica marxiana deH’economia 
politica, ma anche della sua 
stessa - antropologia ». fon¬ 
data sulla espansione della 
persona umana e non sulla 
sua * oggettivazione » in 
ouanto creazione seriale a 
infinita di oggetti che non 
tanto soddisfano, quanto in¬ 
ducono, bisogni. 

Temi, questi, che ritorna¬ 
no in primo ninno nella con 
oìusione de! volume, ove. 
esaminando i rapporti tr.a 
struttura e sovrastruttura, 
non a caso Korsch concentra 
la sua critica sulla versione 
volgare del marxismo che 
viene definita * economici¬ 
smo • Egli osserva, con mol¬ 
ta acutezza, che dell’econo- 
micismo — della tendenza a 
vedere la lotta di classe solo 
sotto il profilo della econo¬ 
mia e dei rapporti immediati 
di produzione —. non sì dà sol¬ 
tanto la nota variante so¬ 
cialdemocratica. ma — sto¬ 
ricamente — anche una 

* estremistica ». o • di sini¬ 
stra * Abbiamo già accen¬ 
nato che queste considera¬ 
zioni di Korsch suonano an¬ 
che come una retrospettiva 
autocritica 

Dal canto nostro vorrem¬ 
mo che su di esse meditas¬ 
sero quelli tra i gruppi odier¬ 
ni che affermano di porsi 

* alla sinistra » del PCI su 
questo terreno - si tratta in¬ 
fatti te qui Korsch fa di¬ 
retto riferimento a Rosa Lu- 
xomburg) di una « riduzio¬ 
ne teorica della lotta di 
classe proletaria condotta 
contemporaneamente su tut¬ 
ti i fronti della vita socia¬ 
le. a una forma fondamen¬ 
tale di questa lotta »: e. ap¬ 
punto perché • riduzione », 
di un impoverimento e di 
una parzializzazione della 
lo:io stessa. Ma cosi, osserva 
Korsch. per un giusto timo¬ 
re del riformismo, si cade 
nell’errore opposto. 

Mario Spinella 


BERLINO, marzo 

L'Accademia Tedesca dette 
Arti, insieme con la Commis¬ 
sione di lavoro per l'UNESCO 
della Repubblica Democratica 
Tedesca e tramite il Centro 
Thomas Mann di Roma, ha 
organizzato nello sua sede ber¬ 
linese un'accurata mostra an¬ 
tologica di Giacomo Mnnzù. 
SI tratta di una mostra che 
riunisce venticinque sculture 
a partire dal mirabile Datàrie 
del 1938 per finire coi Grandi 
amanti dello scorso anno Sia 
pure in maniera contratta, l'in¬ 
tero arco creativo di Manzo 
si può dunque dire rapprese» 
tato nelle sue linee di fondo 
Mancano naturalmente le 
« porte » ma in compenso una 
serie di riproduzioni fotogra 
fiche di ampie proporzioni do 
cumentano m modo abbastan¬ 
za compiuto anche questo 
aspetto monumentale della 
sua opera. Infine, una trenti¬ 
na rii disegni, racchiusi tra il 
'54 e il ‘57 concludono egre¬ 
giamente l'esposizione. 

Sono stato a visitare la mo¬ 
stra un mattino e un pome¬ 
riggio di due giorni diversi e 
tutt’e due le volte ho incon¬ 
trato nelle sale dell'esposizio¬ 
ne una folla di visitatori, di 
giovani soprattutto. Ho anche 
parlato della mostra con più 
amici critici ed artisti: il lev 
ro commento concordava su¬ 
bito su di un punto: a E’ la 
mostra più visitata che l’Ac- 
cademi.i abbia fallo » E l'in 
teresse che la mostra ha su¬ 
scitato ho potuto leggerlo io 
stesso nella scrupolosa atten 
zione con cui i visitatori ber 
linesi si fermavano davanti al¬ 
le statue, vi giravano intor 
no, ne osservavano ogni parti¬ 
colare e ne discutevano sotto 
voce tra di toro. Certo, se si 
pensa alla scultura tedesca del 
‘900, al forte sintetismo goti- 
cizzante di Barlach, alla dolo¬ 


La nota che Maria Cori; ha 
pubblicato sul n. 7 di Stranienti 
enfici a proposito del romanzo 
postumo di Beppe Fenogìio ha 
già fatto parlare di sé. Ma la 
disputa è rimasta finora ferma 
alla fondatezza o meno del'a 
tesi secondo cui 11 partictar.o 
Johnny sarebbe !a prona opera 
di Fenogìio - una specie di « ste¬ 
sura a caldo, di poco poste¬ 
riore ai!.: v.cenda della guerra i 
part-.giana cosi intensamente 
vissuta dallo scrittore » * un 

depos.to di strutture narrat.ve. 
di modelli di intrecc-o » da cui 
cc!' av-ebbe attinto per le opere 
success\e. e come tale tanto 
p ù affascinante e originile 
Tesi questa, che : a Corti so¬ 
stiene in molo assai conv.n 
conte, attraverso una serie di 
accurati raffronti testuali 
Ma la nota di Strumenti cri¬ 
tici solleva anche un altro pro¬ 
blema. che riguarda l'intera 
opera e personalità di Fenogìio. 
laddove distingue lo stile del 
Partioiar.o Johnr.y da quello 
degli altri romanzi e racconti. 
Alla « potenza descrittiva » e 
alla * canc3 drammatica » e 
'.(rimedi a te zza autobiografica de! 
primo, osserva Maria Corti, 
corrisponde una narrazione p-ù 
< distaccata » e » asciutta »: 
alla « scrittura più urno-ale 
e poetica » e alla « lingua 
composita » irta di c neolo¬ 
gismi » e di c commistioni an¬ 
glo-italiane ». una riduzione di 
tipo sostanzialmente « neorcah- 
stico ». 


rosa gravita della Kathe Koll- 
\vitz o a! simbolismi* lineare 
di Lehmbruck, oppure alla 
permanente ed elaborata co- 
-.tante neoclassica che ila IIil 
debrand è continuata sino a 
Kolbe. si può anche capire me¬ 
glio il senso di sorpresa di 
tanti visitatori tedeschi da¬ 
vanti ad una scultura cosi vi¬ 
va, palpitante, modulata co 
me è appunto la scultura di 
Manzù. 

« Quello che è straordinario 
in Manzù — mi diceva lo scul¬ 
tore Kruner, uno degli artisti 
piu autentici e forti della Ger¬ 
mania democratica — è la ca¬ 
pacità di tradurre il soffio del¬ 
l’ispirazione senza appannarlo, 
senza ispessirlo nei procedi¬ 
menti del mestiere, senza mai 
mortificarlo m uno schema 
strutturale. Nessun altro scul 
tore possiede oggi questa 
straordinaria qualità. Manzù è 
uno scultore italiano nell'inti¬ 
ma sostanza della sua natu¬ 
ra. possiede la misura nella 
liberta, la fantasia nel rigore, 
la spontaneità nella perle 
zione» . 

Da questo particolare punto 
di vista, il gruppo dei ritratti 
di Inge rappresenta un verti¬ 
ce di rara espressività: su di 
un busto modellato con l’agi¬ 
le tornitura di un’anfora, sor¬ 
go la testa altera e dolcissima 
ad un tempo, dove la fisiono 
mia vagheggiata si definisce 
tra un’assorta, sognante inten 
sita e una sottile, vibrante 
energia. Dall'uno all’altro ri 
tratto si può seguirò Manzù 
nella sua struggente, iterata 
ricerca di cogliere il vivo se¬ 
greto del volto amato, la sua 
permanente bellezza nella mu 
tevole gamma delle sue espres 
siom Cosi la lievitante ma 
teria del bronzo, ora si stem¬ 
pera m tenerezze improvvise, 
ora rabbrividisce o si con¬ 
trae in altrettanto improvvisi 


L'alternativa, probabilmente, 
e p.ù apparente che reale; nei 
senso che -empre i nelle sue 
opere più valide) Fenog.io 
seppe riassorbire ogni «ugge- 
stione di tipo autobiografico e 
ne-veahriico - provmcia’e (due 
momenti più intrecciati di 
quanto non appaia) in un espe 
rienza cu'nrale ben rvù ricca e 
vana, e -ntimamente nutrirà d; 
letteratura anc!o-a<-one (da Shi 
kesoeare a Mar'r.we fino a bau 
rence «l'Arabia) Il vero p-«> 
h’.cma critico va cercato «cm 
ma altrove: in q i.mto c.oè. 

Il va’tiTar.o Johnnu p«is«a con 
tnb.i.re a liberare defin tiva 
mente Fi-nogho da «ign nter 
prelazione «ocgcUiv amento r; 
d ittica) in chiave neorea!;ri;c«» 
reg.onale Una interpreta.’«me 
«ii cui fece le spese per lungo 
tempo Io stesso Pavese. Mento 
non ultimo di Marta Corti è 
certo qjello di aver fatto toc 
car con rr.ano la questione su 
d; un terreno assai cmcrefii 
Ma il numero 7 di Strumenti 
critici presenta molti V.tn «cntt-, 
che solo la nostra personale 
predi'ez.one per il problema Fe 
nogbo piò far passare (ingiù 
riamente) -n secondo p.ano- di 
Ce'.arc Secre. uno sturbo su S; 
.sterna e struttura nelle * Sole 
dades » di A. Machado e una 
rota su Teorema di Pasolini: 
di D'Arco Silvio Avalle. La cri- 
t'ca delle strutture formali in 
Italia (111): e var.e altre cose. 

Gian Carlo Ferretti 


accenti, in orlature e scatti 
che sembrano raccogliere an¬ 
che il piu impercettibile im¬ 
pulso della vita interiore. 

Ma queste qualità fondamen 
tali di Manzù si ritrovano m 
ogni sua opera, anche in quel¬ 
le di maggiore dimensione, co 
me nelle due sculture dei 
Grandi amanti eseguite rispet¬ 
tivamente nel T*6 e nel ’68. 
Qui lo slancio amoroso che al¬ 
laccia l'uomo e la donna di¬ 
venta ritmo plastico senza tut¬ 
tavia tramutarsi in quei gio¬ 
chi astratti di volumi, di spin¬ 
te e controspinte, in cui pili 
di un artista ha fatto e fa 
risiedere oggi l’essenza della 
scultura. Il « ritmo plastico » 
di Manzù parte dal cuore na 
turale deU'immagine e si dira¬ 
ma in ogni senso in ogni par¬ 
te, premendovi dall’interno co¬ 
me flusso vitale, come pul¬ 
sante presenza. Nulla di « mec¬ 
canico » quindi nei gesti, nei 
movimenti negli atteggiamen 
ti dei suoi « amanti »: il Io 
ro articolarsi è fluente pur 
neU’intrecciarsi dell’abbrac 
ciò. nella rapita furia d'amo 
re. Ma dove .nell'insieme del¬ 
la composizione, si concentra 
il fulcro dell'emozione è nei 
due volti ravvicinati: ebbrez¬ 
za, stordimento, erotica fisici¬ 
tà e anelante tensione del¬ 
l'anima si mescolano qui in 
un'unica profonda esaltazione 
della forma. 

Ma qualcosa del gtnere si 
ripete, seppure in termini di¬ 
versi. nel Grande Stnpteasc. 
una scultura di circa tre me¬ 
tri d'altezza che Manzù ha mo¬ 
dellato due anni fa. Nella ver¬ 
ticalità della figura ritorna il 
ricordo delle sue danzatrici, 
ma in questa ragazza sottile 
elevata sulle lunghe e magre 
gambe ancora da adolescen¬ 
te, che solleva con la mano de¬ 
stra sino all'inguine l'ampia ve¬ 
sto l'avvolge, c’e qii 3 lc«> 

sa di nuovo, qualcosa di pun¬ 
gente di acerbo e delicato in¬ 
sieme Se nelle « danzatrici » 
i si poteva leggere una sorta 
d; lineo elogio della giovinez¬ 
za. qui si può cogliere anche 
un accento che somiglia mol¬ 
to alla nostalgia, a un « eros » 
sublimato, appena sfiorato da 
un malinconico incanto. 

Mu il decorso dovrebbe sof¬ 
fermarsi su di ogni singolo 
« pezzo » sui gruppi minori de¬ 
gli Amanti sulle splendide im¬ 
magini dei bambini Giulia e 
Mileto. sul nudo della Guari- 
tanamera e sui -Due attori nel 
mio studio Quest'ultima com- 
p«is:z:one del '68 rivela tra 
l'altro un Manzù intento a 
soluzioni nuove di spazio e ad 
invenzioni plastiche associati 
ve, di natura diversa, come 
quella di creare un rapporto 
:r.i .a -cultura a tutto tondo 
e la scultura come superficie 
piatta come sagoma ritagliata 
nei vuoiti L’interesse dei visi 
rat.tri berlinesi e specialmen¬ 
te de: critici si è però nvol¬ 
iti c«*n giusta attenzione anche 
al pr.mo Manzù, c:oe alle 
sculture e ne precedono o che 
seguono subito dopo il secon 
do confbtto mondiale: al Da- 
i :Je per e-emp:o. Manzù ave 
va trentanni quando esegui 
questa opera, lo Io ricordo be 
ne a quel *e:npo: le frequen 
l: visite che facevo al suo stu 
d.c* mi.anesp d'3llor3 mi so¬ 
no rimaste impresse come 
qualcosa di decisivo per la mia 
stessa b.ografia d: critico. R; 
«rordo il suo fervore. 1 suo; 
pensieri, le sue mani sulla 
creta. Ora. a Berlino riveden¬ 
do il Dande non ho potuto 
fare a meno d; riandare con 
la memoria a quell'epoca Man¬ 
zù non è cambiato, da allora 
ad oggi ha continuato a lavo¬ 
rare nella medesima sostan¬ 
za delibiamo, dei suoi senti¬ 
menti, del suo dolore, della 
stia storia. 

Ecco: la stona. Nelle sale 
deH’Acrad ernia i visitatori so¬ 
stavano a lungo anche davan¬ 
ti al bassorilievo del Cristo 
col generale una lastra che 
appartiene al ciclo delle Cro¬ 


cifissioni incominciato negli 
anni della guerra. C'è stato 
anzi un visitatore che senten¬ 
domi italiano ha voluto do¬ 
mandarmi qualcosa a propo¬ 
sito di quest’opera dove sot¬ 
to il Cristo che pende da un 
braccio della croce si vede 
l’obeso generale nudo con la 
sciabola al fianco e l’elmo mi¬ 
litare in testa. Che cosa signifi¬ 
cava queirimmagine? 

Non penso che al visitatore 
fosse sfuggito il significato del 
bassorilievo Penso solo che 
volesse da me una conferma 
di quanto con probabilità ave¬ 
va già capito Sì. quel gene¬ 
rale sgraziato con l'elmo tede¬ 
sco in testa era proprio il mi¬ 
litarismo nazista che in que¬ 
gli anni insanguinava l'Euro¬ 
pa; il Cristo era l’uomo offe¬ 
so, torturato e ucciso Men¬ 
tre parlavi* il visitatore as¬ 
sentiva, ma io stesso m’accor¬ 
gevo che l’opera di Manzù, 
vista a Berlino in quel parti¬ 
colare momento di tensione 
assumeva quasi il carattere di 
un'ammonizione mentre d'al¬ 
tro Iato, il fatto che vi fosse 
esposta era la rassicurante 
conferma di quale trasforma¬ 
zione le forze democratiche 
tedesche sono riuscite ad ope¬ 
rare. 

Mario De Micheli 


Lettere 


Gli «assenti» 
di Palermo 

La Ferir razione \a/«inule 
Artisti (aderente dùa CGILj 
ha innato a tutti i [littori e 
cultori aderenti, e alla stam¬ 
pa italiana, ia lettera che vo¬ 
lentieri pubblichiamo. 

Cari co.Iridi:, 

rii*ortiamo «pii rii seguito un 
oi dine del giorno votalo dal 
Direttivo Nazionale nella sua 
riunione di .cri. Ci e stat«i ri 
fento (Mi colleglli di Palermo 
che il consiglivi «lei professori 
dejr.Accademia «Ji Be.lv Arti 
«li Palermo ha di recente ra¬ 
diato 11)* studint: t.- i 3.10» oc¬ 
cupanti {'Accademia per mo¬ 
tivo «li i assenze v; tra questi 
studenti '«mio naturalmente i 
piu vn« ed imrvcnan nella 
lotta per una sc.io.a profondi- 
mente rinnovata e realmente 
democratica 

Inoltre I elenco aei 1U5 stu 
«ledi ì raa.ati e staro inviato 
al D.stretto Militare di Paler¬ 
mo. avvertendo tne. a causa 
c.ell avvenuta raa.a/ione. tali 
sturitnti non golevano piu oel 
benriic.o «le. rinv .«* del xvv i 
zio milita.e e cno periamo ari 
ess. jvtr.i da «*-a t-s-ere in¬ 
viala «a cario!.na p'tet IN*. \l 
pregh.anx* d; intere tn.re con 
telegrammi e lettere d. prote¬ 
sta pre.-'-a il M«n:-tro ma -«> 
prativi: t«> prvs'O .'Accademia 
di Borie Arti di Palermo - Via 
Pap reto t Palermo) al fine di 
ottenere la ìauiiv.i.aia rev «va 
«le! provvedimento repressivo. 

< Il t'«»m tato D.rettiv«i della 
F X A. p.ttori e scultori, ade¬ 
rente alla CtilL. ha inviato ai 
Ministro della P. Istruzione. 
On. Sullo un orarne del gior¬ 
no in cu. si denuncia il grave 
tentativo d. repressone in at¬ 
to nell Accademia di Palermo 
«Bolle Arti) ed all’unanimità 
«i chiede la revoca dei provve¬ 
dimenti pun.tiv. \iitut, dal con¬ 
siglio dei professori, si esnn- 
mo infine piena solidarietà agli 
studenti occupanti e-ri a tutti 
quell: che nell'attuale momen¬ 
to politico lottano per una 
scuola realmente democratica ». 

Ferdinando A u genti 

della segreteria nazionale 


Riviste 

Il problema 
Fenogìio 


Rai - Tv 


Controcanale 


CINEMA POLACCO - Con 
J1 Peno della notte rii Unica 
teroinez il ciclo dedicato a 
cinque reqisti del cinema ;io 
tacco ha andò un ori io ver 
tornente interessante: e ni que¬ 
sta occasione milioni di tele 
spettatori hanno «coperto la 
produzione ih un paese del 
quale, in fondo, in Italia m sa 
ben poco F Il treni* della no* 
te e ancora. Ira t tilms coni 
presi in qiiedo ciclo, quello 
che in Italia acero f/ià acuto 
una certa circolazione: ah al 
tri sono del tutta medili, e 
quindi nelle prossime settima¬ 
ne la «caperla diventerà pe 
aerale 

Il mento dei praqraiunuiU 
televisivi, dunque, va chiara 
mente ric/moiCiuto Uno sfar 
za maqaiore avrebbe di-cuto 
essere compiuta per le intro¬ 
duzioni critiche. Innanzitutto. 
il lesto di G.H. Cavallaro è 
stato affidato a Linai Pistilli ' 
e la * delequ ». come al soli 
io. non ha funzionalo Pistilli 
ha letto le parole del critico 
con un tona un po' sussiepo.so 
e un po' incerto, che non ere 
iltamo abbia contribuito ad at¬ 
tirare l'attenzione dei tele 
spettatori A la non si tratta 
solo di una questione di for¬ 
ma. Il fatto è che le micro 
conferenze, se rappresentaro 
no un propresso all'inizio, oppi 
non rispondono più in nessun 
minio olle esiqenze del puh 
Miro, in realtà, le introduz-o 
ni critiche dorrebbero esseri’ 
concepite come ceri e propri 
servizi televisivi: brevi, sur 
cosi, ma .itrntturati come tutti 
pii altri servizi — con imma 
pini, documenti, anche brevi 
interviste. In particolare, nel 
caso dt un ciclo come questo 
sul cinema polacco, solo altra 
verso brevi .sernri del penero 
sarebbe stato pos-sibife dare 
un'autentica informazione su¬ 
oli autori, sulle opere, e an¬ 
che sulla società rii cui autori 
p opere sano espressione. 

* • • 

UNA NUOVA RUBRICA L" 
nata una nuora rubrica. Cento 
per cento, curata da Cioncar 
lo D'Alessandro e Gianni Fa 
squarcili. Prende il posto di 
Panorama economico e. dircm 


mo. a o indicare da <pianto ab 
bulina visto. costituisce (erto 
un Telatilo /impresso Tutta 
via c'è /loto da cs-cre vntu 
siagli In questo p rimo nume 
ro erano compresi tre servizi- 
uno sul recente sciopero pe- 
aerale a Panai, uno suda spr 
(illazione .sulle aree a Pomo 
" mi (erro «ni Piano Maudioìt 
per l'aqruoltuia del MFC Te 
mi. tutti, attuali e scottanti, 
una «ceffo mtelliiienle, dunque 
Purtroppo, pero, d modo di 
trattare questi temi è stalo 
Impaniente i narleuuato e on 
che parziale. 

Il servizio di Bonetti ila Pa 
ria i era qiornalisticamcnlc il 
più efficace■ ma «i concluderà 
con la solila interiosta con 
« l'esperto» (per l'occasione 
piazzato in uno studio trasfor¬ 
mato in Olimpo) thè riduveva 
lutto a una i isioue tecnoi ra 
t ca e unilaterale. ( urne se in 
problemi simili, strettamente 
lei/at i alle trasformazioni so 
noli e alla lotta di classe, 
potesse esistere un /muto di 
cista s al di sopra /leda mi¬ 
schia ». Seph altri due servizi 
c'era qualche momento vivace 
(il dibattito tra i coltivatori 
diretti di Siqilln. ad esempio), 
ma. in peneralc. si era ben 
lontani dall'incisività e dallo 
sforzo di analisi ebe dovrei) 
beni essere sempre Ir caratte¬ 
ristiche rii un'autent’ca in 
chiesta. Smi c'era la ricerca 
di dati oriamoli, non c'era il 
tenUtt.ro di portare alla luce 
le rottici dei problemi, non 
c'era la volontà di sviluppare 
un vero dibattito: c'era piu! 
tosto la tendenza ad * indirà 
care * la realtà anche altra 
versa la .scelta <leali inferirteli 
tori - verso conclusioni -r con¬ 
venienti » 

Nel « controllo » si è /punti 
al punta di consiliare operài- 
mente il sonoro dell'intervista 
al costruttore ) tardimi, con 
dannato per qualche attimo a 
muovere te labbra senza emet¬ 
tere suono. F dire che di una 
autentica discussioni * sm prò 
bfemi economici, nel nostro 
/mese, si sente davvero un ur- 
qcntc hi sonno a tutti i livelli 

g.c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 svpnitr: 

• Oli ailulesrrnri ». a riira di Assumo Quadrio <t puntata) 
13.00 (lisci cartoni animati 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 CENTOSTOIIIE 

* Il pam- di Vespertino • di Gi.itini Pollone 

17.30 TELEGIORNALE 

17.15 I.A TV DEI RADAZZI 

Seconda giornata dello * Zecchino d'oro . 

18.15 I.\ FEDE. (3(1 (II e Conversazione di P Mariano 

19.15 SAPERE 

« E'et.» di mezzo •. a cura di Renaio Sicurtà ( |- puntata) 

19.15 TEI.ECJlORNAI.E SPORT, Cronache Italiane. Oggi al Par¬ 
lamenti* 

20.30 TEI.EC.10RNA1.K 
21.00 DAI. Tl'O AI. MIO 

Dramma di Ciovannl A'erga Regia di Mario I.andi Tra 
gli interpreti: Amedec* Narrar! e (tino Cervi. Si conclude 
con «luesta trasmissione II ciclo dedicato al teatro verista 
italiano, li dramma di A'erga, forse il testo piu tipico del 
verismo tra fi nel 1 i trasmessi, traccia un «luadro lucido c 
amaro della società siciliana, scossa dall'assalt» che la nuova 
borghesia mercantile dà al potere e alla roba dell’aristo- 
rraria in declino. (Ili scontri di classe, che A'erga descrive 
analizzandone asciuttamente la logica, includono anche gli 
7otfatarl .«(Tamari, oppressi dagli uni r dagli altri padroni 
e traditi ita un sindacalista: la visione di A'erga C netia- 
mcnte pessimistica, ma la rivolta del proletari, che egli 
adombra, anche se disperata, sembra preconizzare che la 
società fondata sulrintercsse e sulla * roba • non riuscir.* 
facilmente a Instaurare il suo « oritine ». 

22.1» TESTIMONIANZE SI I. RIAPRA 

E' un documentario curalo da Iiario riore c Luciano Ricci 
GII autori cercano, attraverso interviste e materiale (li¬ 
mato. ili analizzare le radici e gli sviluppi del tragico c««n- 
flitto die oppone il tliafra alla Nigeria 

21.10 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

10.00 FILM (per Roma e zone collegato 

19.00 SAPERE 

Corso di tedesro 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 CORDIALMENTE 

Tra I servizi re n'c uno siilt'edocazione rivira nelle srunle 
italiane 

22.13 SPECI ALE PER A OI 

K‘ una nuova rubrica musicale, curata da Renzo Arbore 
e Leone Mancini, dedicata ai giovani Agli ospiti i gio¬ 
vani saranno liberi, si dice, di porre tulle le domande che 
vogliono: ne potrebbe venir fuori una conversazione inte¬ 
ressante Stasera, oltre i cantanti Pattv Pravo. Erjuipe Rt 
e Duilio Del Prete, interverranno l go Gregoretli e il cam¬ 
pione motociclistico Agostini. La regia e di Caria Ragionieri 


Radio 


N AZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 

10. 12. 13. 15. 17. 20. 23 
e.30 Segnale orario 
7.18 Ieri al parlamento 

8.30 I.r canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 
10.05 Inaugurazoione della XA I 
Rassegna Internazionale 
Elettronica. Nucleare. Te¬ 
le radi oc mematografira 

10.10 I e ore della musica 
1100 La nostra salute 
1108 Ir ore della musica 

11.30 I na voce per voi 
12.05 Contrappunto 

12.12 Punti* e virgola 

13.15 Giallo su giallo 

13 30 Le piare il classico? 

Il 00 Trasmissioni regionali 
Il 15 Zibaldone italiano 

15.15 l'n quarto d'ora di nowta 
16.00 Programma per i ragaz¬ 
zi: « Improvv i*o • 

I* 30 11 saltuario 
17.03 Per voi giovani 

19.13 • I.a prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini 

19.10 Luna-park 

20.15 Frdora 

22.20 Festiv al internazionale di 
Sopot 

S F CON DO 

GIORNALE RADIO: ore 6 30. 

7.30 8.30. 9.30. 10 30. 11 10. 
11.15, 13 30. 11.30, 13.30. 

16.30. 17.10. 18 30 19.30. 

22 . 21 

6 00 Prima di rominelare 

7.13 Rtliardino a tempo di 
musica 

8 10 Signori l'orchestra 

9.13 Romantica 


10.00 Fabiola 

10.17 Caldo c freddo 

10.10 Chiamate Roma 3131 

12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 I-i chiacchierina 

13 33 II srnzatitolo 

11.15 Canzoni e musica per tutti 
13.03 Pista di lancio 

15.15 Giovani cantanti linci 
16 00 Pomeridiana 

16 35 Lo spazio musicale 
18.00 Aperitivo in musica 
19.00 Ping-pong 

19.30 Punto e virgola 

20 01 Ferma la musica 

71 00 I.a voce dei lavoratori 

21.10 Coi fuoco non si scherza 

21.10 Hit parade de la chanson 
22 10 La chiacchierina 

22.10 Nascita di «ina musica 

TERZO 
9.25 Colette 

9.10 I_a Radio per ir Scuole 

10 00 Concerto di apertura 

11 13 Cantate di A scarlatti 

12.10 11 novecento di Gargmlo 

12 20 Musiche italiane d'oggi 
12 55 Intermezzo 

1150 Itinerari «iperisiiri: L'O¬ 
pera - Coro iq u e 
1130 II Disco in vetrina 
15 35 Concrrto sinfonico 

17 00 le opinioni degli altri 

17.20 Corso di lingua Inglese 

17.13 f . Daliapiccola 

18,00 Notizie del Terzo 

18 1.3 Quadrante economico 
15 30 Musica leggera 

18 15 Teatri di ieri e di oggi 

a Roma 

19 13 Concerto di ogni sera 

20 10 Diciannove sonatine di 

F Kuhlau 

21.00 Musica fuori schema 


A'I SEGNALIAMO: • Col fuoco non si scherza * di Fmiho De 
Marrhi (Secondo ore 21.10* Ita Inizio la riduzione televisiva 
dell'omonimo romanzo ottocentesco: un'opera abbasranza incon¬ 
sueta, adattata da Antonio Mori l a regia 0 di l mberto Rene- 
detto. Tra gli Interpreti: Adolfo Gerì. Giorgio Piamomi e Giu¬ 
liana Corbellini. «. 


EDITORI 

RIUNITI 


Nslla collana 

Nuova biblioteca di cultura 
Serie scientifica 

Ivan P. Pavlov 

PSICOPATO¬ 
LOGIA E 
PSICHIATRIA 

A cura di E Pòpov e L Rochlln 
pp. 436, L 3 800 

L'interpretazione pavlovia- 
na delle sindromi psicopa 
tologiche e delle malattia 
mentali. Il grande fisiologo 
russo affronta i problemi 
dell'attività nervosa supe 
riore, dell’ inibizione, del 
sonno e dell'ipnosi. 

Leopold Infeld 

INTRODUZIONE 
ALLA FISICA 
MODERNA 

A cura di Bruno Vitate 
pp 244. L 2 500 

Un classico della divulga¬ 
zione scientifica. « Non ò 
mai stato scritto nulla di 
più preciso, semplice e af 
fascinante sull’argomento > 
(Il Giorno) 


Alberti, Bini, 

Del Cornò, 
Giannantoni 

L’AUTORITA¬ 
RISMO NELLA 
SCUOLA 

Introduzione di Mario Anghie 
ro Manacorda 
Nuova biblioteca di cultura 
pp 244. L 2 000 

La questione attualissima 
della repressione e dell'au 
toritarismo, strumenti for¬ 
mativi in funzione della so 
cietà capitalistica, come si 
pone nei diversi gradi del 
la scuola italiana, dalle eie 
mentari all’Università. 


Konstantin 
M. Simonov 

SOLDATI 
NON SI NASCE 

Traduzione di Lia Sellerio 
Scrittori sovietici 
pp 850. L. 3 500 

La conclusione della fanio 
sa trilogia di Simonov, la 
guerra a Stalingrado, un 
potente affresco in cui le 
ombre dello stalinismo ap 
paiono più nette, ma più 
profonda si rivela l'umani 
tà del popolo sovietico. 


Lenin 

OPERE 
VOL. XLIII 

Traduzione di B. Bernardini 
pp 680. L. 3 500 

Lettere e appunti di Lenin 
dal 1893 alla Rivoluzione di 
Ottobre. Un libro prezioso 
che mette in luce il lavoro 
di organizzazione, di dibat 
tifo, di critica, di elabora 
zione teorica cui Lenin si 
dedicò in uno dei periodi 
più intensi della lotta rivo, 
luzionaria. 


Nella collana 
Il punto 

Luigi Longo 

UN’ALTERNA¬ 
TIVA PER 
USCIRE 
DALLA CRISI 

L 350 

Il rapporto al XII Congres 
so del Partito comunista 
italiano 

Santiago Carillo 

DEMOCRAZIA B 
RIVOLUZIONE 
IN SPAGNA 

Prefazione di Gian Carlo Pa- 
jetta 

Traduzione di 1 Delogu 
L 500 

Un contributo non solo alla 
lotta contro il franchismo 
ma al più ampio e rinnova 
to sviluppo del movimento 
operaio e progressista in 
ternazionale. 

I CATTOLICI 
E IL DISSENSO 

A eie:i di A',«:o D Alfonso 
L 600 

Un panorama dei testi in 
cui si è espresso il dissen¬ 
so cattolico nel 1968, un 
discorso a più voci che nel¬ 
la differenza delle soluzio 
ni proposte esprime un co 
mune. netto rifiuto del par 
tìto unico dei cattolici. 


Ristampe 

Louis Althusser 

PER MARX 

M.io.a biblici-; e.; di ce :«jra 
pb 227. L 1 £00 
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« 


acuta cardio respiratoria» il primo responso dell’autopsia sul corpo di TACCOLA 




Doveva essere iti campo a 
tutti i costi mercoledì contro 
il Brescia. Per Questo lo ave- 
vano portato a Cani tari insie¬ 
me agli altri, per questo lo 
avevano fatto partecipare a un 
breve allenamento domenica 
mattina, l^o avevano risto, al¬ 
la fine, col volto scanalo, fxil 
lido. Qualche litica rii febbre 
un’aspirina per poter senu're la 
partita dalla tribuna. poi Im¬ 
presso. negli sjìogltatoi. le pn 
me strette di mano: un prido 
■soffocato, tanta confusione, una 
prima iniezione fatta dal mas- 
sapi/iatore su consiglio del me¬ 
dico della Roma. Poi altre due 
iniezioni, la respirazione beceri 
a bocca, la lunga, incredibile, 
rana attesa di un'autoambulan¬ 
za. Giuliano Taccola è morto 
cosi, queste sono state le sue 
ultime ore nel racconto dei suoi 
compagni interrogati ieri per tre 
ore dalla polizia, dopo l'inchie 
sta ordinata dalla Procura di 
Cagliari. 

Un'inchiesta iniziata fra una 
ridda di angosciose e legittime 
domande: al giocatore era sta¬ 
ta imposto di troncare le cure 
per poter rientrare in squadra' 7 
Un'ambulanza, l'ossiaeno avreb¬ 
be potuto salvarlo? Bisogna tro¬ 
vare ora una risposta a que¬ 
ste domande perche la morte 
di Taccola netta forse uno 
.squarcio di luce su certe im¬ 
pietose, crudeli r legai » che 
regnano nello sport: le stesse 
che hanno spinto ieri mattina 
i giocatori della Roma, a po¬ 
che ore dalla morte del giova¬ 
ne compagno, su un prato delle 
Tre Fontane, per il solito alle¬ 
namento 

Intanto resta il dolore e la 
commozione. E in tonfi ieri mat 
fina 'i sono recati in via l'ito 
Arfale. alle Medaglie d'Oro. 
dove Taccola abitava con la 
moglie e i due fiali. Giubana. 
5 anni, e Gianluca. 3. che ora 
sono presso alcuni amici, che 
ancora non hanno capito cosa 
A successo al loro papà Fra 
gli altri c’era Lari, con oli 
occhi rossi. d'ri centi della So¬ 
cietà e tanfi tifoche a’’c 
vano conosciuto G'uhano nel 
bar che è a due passi. Ma le 
Stanze di v ; a A riale erano or¬ 
mai sbarrate. Marzia Taccola 
era. H'atti. in una «abita rii 
Fiumicino. con il fratello una 
em-ca. dm Danilo D'Angelo, ri 


200 milioni 
alla Roma 
e cinquanta 
alle famiglia 

Giuliano Taccola, era assicu¬ 
ralo per ?v« milioni di lire ’oo 
milioni andranno alti « Roma » 

• SA milioni alla famlclia II 
contrailo di assicurazione — sot¬ 
toscritto per tutti t (Giocatori 
dopo II caso Meronl — prevede 
Infatti una - prestazione base » 
a favore della società calcistica 

• una aggiuntiva per famiglia. 
Qurste pol-zzr d’ assirur'/ on- 
per calciatori sono state emessa 
dall'IX \ quale delegatola di 
▼arie compagnie del ramo sita 

I.a vita di Giuliano Taccola 
era Inoltre assicurata con la 
«Sport-Ass» del CONI, per II 
modesto Importo di V 000 000 di 
lire Questa assicurazione sarà 
pagata solo se l’antopsla dimo¬ 
strerà che 11 gtocatore è dece¬ 
duto In seguito all'allenamento 
■Astenuto nella mattinata. 


Niente rinvio per 
Brescia-Roma 

SI era parlalo di ur.a richiesta 
da parte della Roma di far rin¬ 
viar# la partita di domani a 
•rascia per la Coppa Italia In 
conseguenza della tragica fine 
di Taccola: Invece ieri c’è slata 
una smentita a tale proposito. 
La Roma partirà stamattina per 
flrmlone ove trascorrerà la vi¬ 
gilia della partita. 


parroco di Uliveto Terme, dorè 
il centroavanti era nato. La don¬ 
na non ce l'ha fatta a raggiun¬ 
gere l'aereo: hanno dovuta por¬ 
tarla a braccia praticamente 
svenuta, fin sul velivolo 

Poi alle 10 .si è mossa anche 
la polizia• il capo della sezio¬ 
ne omicidi, dottor Gianfrance- 
«co, ha rafjoiunlo le Tre Fon¬ 
tane dove i giocatori della Ro¬ 
ma avevano iniziato l'allena¬ 
mento. ;>er interrogarli. Son si 
poteva perdere tempo, non bi¬ 
sognava interrompere frappo a 
lungo i palleggi: così f girato 
ri. llerrera e il massaggiatore 
Minacciom sono stati sentiti nel 
vicino commissariato dcll'EVR. 

Taccola , armai è noto, era 
stato colpito da una forte in¬ 
fluenza il 10 gennaio, pei era 
stata prescitta una tonsillecto¬ 
mia rd era stato compiuto un 
intervento Verso la fine di 
febbraio aveva ripreso gli alle¬ 
namenti e llerrera aveva an¬ 
che deciso di schierarlo contro 
la Sampdorìa. anche se. a quan¬ 
to sembra, il giocatore non era 
molto convinto: e infatti dopo 
un po' chiese d'essere sostituito. 
Aveva continuato le cure c or¬ 
mai il rientro m squadra era 
imminente, anzi praticamente 
fissato per la partita contro il 
Bre-cia. 

Per que-to a Cagliari, dome¬ 
nica mattina, si era allenato 
insieme a Cordova e ad Orazi 
<- Quando ha finito ha raggiun¬ 
to il medico e gli ha detto che 
non si sentiva bene — hanno 
ripetuto ieri i suoi compagni — 
orerà un po’ rii febbre. 37 e 
sei il medico gli ha detto di 
andare in albergo, ma lui co¬ 
lei a veliere la partita, ha pre¬ 
so un'aspirina ed è andato in 
tribuna ». 

Lo hanno risto alcuni colle- 
g'nr e~a stanco, con ri viso ti¬ 
rato Tutti hanno pennato ai po- 
'tum• della maloffia. Poi. fini¬ 
to l’incontro. Giuliano Tacerla 
ha raggiunto gli spogliatoi, si è 
congratulato con i suor compa¬ 
gni. v S è appoggiata ,i imo 
«*-pto. erri *n ariano -villa vo¬ 
mico aveva aupena bevuto 
•gi’ararx-a:.i — hanno ripetuto 
ancora i a-ocatari dell a Roma 
— "m ; «ro ri. njcrvo ma>" ha 
tori'o ai.era ri -ned.vo Visa", 
ha ò-'to al mivvaz^ a:o*«? M 
'UO.-.CI-. ri farzl- rr.a Tre-ror-'. 
ri: •»'n'o> v l.n.i .. » 

Questo è il p'ù importante 
elemento r accolto -cri dal fun 
cianaio della Mob le: i nfaffi 
prima ri pensava che le inie¬ 
zioni. fossero state soltanto due. 
e praticate in un disperate ten- 
tofiro di salrarc il ragazzo. 
'Dano "nvz-nr»' Tacco a «. è 
.cevi «si -zi 'ettir-o — hanno 
proseguito ì s-jo compagni — 
Z i hamo -Trinato la p-esso- 
ne .. t»> c ni ria*i .-empto pea 
zo S è cinto eh»- •* _ a g~v. '-« 
«.mo. qja’cjr*» chiami’, a i a*n- 
b> l'ari7-i i due "neri c: qjc'o 
bella Roma o quei!.» be' C i 
zi-a—. erano ite n ai !-t*. r » 
il: hanno fa’to a.toe bre r. "■ 
zeri.. hanno cc-cato à. L:rz 
’ì rewp.nzooe bacca a box ! 
■n=- : eme a n wni'y.i. (+•’ 
e*i rririco ri qjove ov. ’i 
a-nbj'.’nza ron arriva va va . 
non c'e*a neanche ’.'ovs ceno . » 

L'ambulanza era andata va 
j alla hne nVH’inronfro* quando 
I è ritornato, a sirene -p rgate 
j Taccola c-c o~mai --p-roto .-N’nr. 
;aro ri-i'e beve, non c'e-.i 
r e-r-cb-» ì’awgero non 
•*i*:i“c- co-: . » hanno g~-da‘o 
•em alcuni giocatori giallorossì 
J-somp-a è m tutti la sensazio¬ 
ne che e-istano precise respon- 
sah’leà' bisogna accertarle. 

Ieri è stato anche detto che 
Taccola soffriva di un inno car¬ 
diaco. ma è sfato precisato an¬ 
che che sì trattava di un tnz-o 
cardiaco probabilmente conge¬ 
niale a tuffi oli adeti II me¬ 
dico della Roma V traili, ha 
poi detto che curava ri gioca¬ 
tore scrn *r. i r.-.s fra r.rioqli solfato 
di magnesio e ntomina C « Da¬ 
vi anche sette compresse al 
corno <h vtljc'ato ri: «ori-o e 
zi: avevo sommnistrato estratti 
editici ». Altri hanno ripetuto 
che Taccola per r.entrare al 
p u presto in squadra era sot- 
:ot>o,to a una cura intensiva a 
ba.se di antibiotici. 


La moglie colta 
da malore 


L'allenatore HELENIO HERRERA, Il constgllore VIOLA e I giocatori BERTOGNA, SIRENA e CORDOVA all'uscita dal 
commissariato di PS dell'EUR dove ieri mattina sono stati interrogati in relazione alla morie di Giuliano Taccola 

HH e i giallorossi interrogati dal capo della squadra omicidi 

Un'iniezione di antibiotico 
e poco dopo la tragedia 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 17. 

Pesanti interrogativi «ramno 
ancora sulla morte rit Giulia 
no Taccolu. il giovane gioì alo 
re ridia Roma deceduto ieri p<> 
meriggio negli siKighaloi del 
l'« Amsicora ». I.‘autopsia m ■■ 
svolta oggi alle ore 17. li) pie. 
so l'istituto (il anatomia poto 
logica alla presumi del «ostiti! 
to procuratore tir. Aiticiì e dii 
cancelliere dr. Meloni eri <• sfa 
ta eseguita rial (Ir Antonello 
Ferreli assistente del pioli -.sui 
Montali)». Uevano dm-rio di 
potervi assistere il prof Xi'-ai 
li. il medico della Roma c il 
prof. Frongia del Cagliari in i 
il magistrato non lo ha ion 
sentito e 1 due similari sono 
rimasti nel corridoio 

Il prof. Ferrdi, ha terminato 
l'esame aut optici» (iojio oltie dui 
ore. Nel referto per il sep 
pdlunenlo ddl'atleta <• Malo 
scritto l'esito globale della 
autopsia’ « insufficienza acuta 
cardiorespiratona » 11 professor 
Ferrdi ha però consegnato al 
magistrato ulterion dementi 
sullo cause e le circostanze 
del decesso che sono coperti 



I bimbi di Giuliano Taccola: Giuliana di cinque anni e Gianluca 
di Ire. La foto è stata scattata in casa di alcuni vicini della 
famiglia Taccola che ospita i due bambini. A Giuliana e 
Gianluca è stato detto che il papà è partito per una lunga 
tournée e che la mamma, signora Marzia, è andata a trovarlo 


Giovedì 
i funerali 


Di Martino: 

« Aveva un soffio 
innocente 
al cuore » 

Il dr entello di Mai tino. c* 
medico si k mie della Roma, so 
st ìt in to due mesi fu dal professor 
Yisnlli. interpellato in merito 
allo stato di salute di Taccola 
nel (MTiodo m t m il sanitario 
(.ristava la propria oliera nel 
ia Roma ha detto « Quando nel 
11)67 Taccola fu ingaggialo dalla 
Roma, il giocatore fu sottolio 
sto ad un controllo medico nel 
Centro Tecnico (Il Cenere nino 
Dagli esami risulto die aveva 
un soffio sistolico (li lieve enti 
ta. un soffio e omuficmcntc defi 
mto innocente, ibbastao/a nor 
male in un atleta. Cn .inno e 
mezzo Ta su nostra richiesta, 
il prof. Venerando e la sua * o 
qmiie di medili filerò altre 
ricerche sul giocatore nel Ccn 
tro di .Medicina .S|Kirliva (Il lln 
ma I risultati rii queste- se con 
rie analisi, corredati (la elettro 
cardiogrammi, rombai lavano e 
sanamente con gli c-iti (ii I pri 
mo i ontrollo (li Cove re nino In 
seguito. (ier maggior scrupolo, 
fu richiesta al (Ir. Fini la car 
ti Ha clinna ih 'lacinia presso 
lì Centi o Tienili) rii Co. ere nino. 
Inoltri-. jkis~ z> aggiungere che. 
durante la sua attività di tal 
ciatore. Taccola non ha mai ma 
nifesfato si-g-ii ri. affai r.rnt rito 
ma ha dimostrato rii poter svol 
gire la preparazione alla stre¬ 
gua degli altri Prima di esse¬ 
re sottolio -to all'ojx-ruzionc al 
le tonsille ria parte del professor 
Filli»*» venne i ompiuto un altro 
elettrocardiogramma 1 cui ri 
sultati |M-rmisoro l'intervento 
durarglio Infine — ha tonchi 
so il dr Di Martino — mi riso! 
ta che an-he il prof. \ isalh ha 
compiuto v.n eli Urneardiogram 
rr.a su Tai cola tome agli altri 
giocatori rie Ila Roma. In definì 
tua. Tauo'n aveva un soffio 
funz.onalc .-1 i uore abbastanza 
frequente in n.o'ti atleti ». 


I 

CV.LIXRI 17 

I funerali di Giuliano Taccola 
li svolgeranno giovedì pomerig¬ 
gio nella chiesa di San Paolo a 
Roma. Lo hanno decito I diri¬ 
genti della t Roma » subito do¬ 
po l'autopsia. La salma del gio¬ 
catore lascera Cagliari in aereo 
giovedì mattina con il volo «Ali- 
talia » AZ 101 in partenza da 
Elmas alle 7,15 e con arrivo a 
Fiumicino alle 8.10- 
La moglie del giocatore, si¬ 
gnora Marzia, partirà per Roma 
domani mattina Questa sera ha 
lascialo Cagliari il presidente 
della società giallo rossa. Sono 
rimasti in citta ed accompagne¬ 
ranno la salma a Roma il con¬ 
sigliere Anialone ed il segreta¬ 
rio Biancone della t Roma ». 


GENOVA :t , 
Gr.ir.df-- r.rnp!-»n:n ha « .v i- I 
laio a C,eri..va U scomparvi di J 
Giuli.ir.ii Taccola, il.e fu un 
giocatore di-l Gema, del 5a- 
vona e riell'Er.ioda ili Ch.a- 
cart. q ìasi «empre sotto la 
guida di uipo Peggi, situale 
allenatore tirila .--.rr.pri» i.t 
che lo vi rioni» > e In pnfo 
nella nostra città, in magi.a 
ro«*ohlu. qjar.do il ragazzo 
a\t\a appena ir anni 

Francesco Mnrin- il « nume¬ 
ro 5 » della Sampdorìa e stato 
l'ultimo « stopper » a contra¬ 
stare Taccola « Eravamo ami¬ 
ci fin da ragazzi, perché abi¬ 
tavamo vicini a Pisa in due 
paesi a pochi chilometri uno 
dall'altro, io a Melato e lui 
a l’hvrto Terme Quando la 
Rema ha giocato a M-rasst. 
due settimane fa. Giuliano si 
■entiva marnare le forze e ciò 


Io r--d-\a nervi.»,» rd i-vui- 
libe Perciò si era f.ii:o » «: - 
• il-- prima che f.r.i»'" I m- 
coitro . 

Her.z» Fo««ati. prt-s.dtr-e ilei 
Gì ma. 'acconta, tra l'nltr. 
che il giocatore venne ceduto 
dalla »ocieia anche per consi¬ 
glio dei modici s.ktijIi. che gii 
iveior.o r.«contr..to un Leve 
d.fetio cardiaco ma r.irr.te di 
grave f.,r«e soltanto :n «em- 
; In e «orl'.o a! cuore * F.' forse 
questo il motivo — spiega il 
dirigente rossoblu — P'r cui 
la Roma lo aveva tenuto a 
riposo ultimamente ». 


Che Taccola ri sentisse r-t’e e 
non colette scendere in campo 
a Moratti (checche ne diro fter~ 
tctciI e ccr.'ermc.tri da uno m- 
ter i-t*o riportato domrn ca 2 
—. i rzn di’ giornale Tufosport 
Ecco tl brano che ri guarda Tac- 


Fossati e Morirli raccontano... 


A Marassi si sentì mancare: 
per questo si fece sostituire 

Taccola fu ceduto perchè aveva un leggero difetto al cuore 


rial M-gtcto istruttorio Sfiondo 
quanto o (tato sapii'f Giuliano 
Taicoln e rii-o-iluto per una in 
sudleienza legata ari una deh 
t icnza cardi.ua e respiratoria 
In questo caso prenderebbe tor 
po rinatesi rii un edema (Iella 
glottide che sai ebbe sluto cau 
salo ria uno choc analilattuo ria 
farmaco. 

Comunque urea i motivi che 
hanno piovocato l insiillh lenza. 
il puri. Ferrili ha stilato una 
puma relazione al magistrato 
che verrà integrata nei prossi 
mi giorni con nuovi elementi 
i che emergeranno dai sui cessivi 
e-.ami rii laboratorio. Infatti il 
prof Fi-rroh ha effettuato ili i 
prelievi istologici eri organici 
per ulteriori, approfonditi esn 
un Sugli esami di laboratorio 
1 .is-astente dcU'lstitulo di ana 
mima patologica riferirà al ma 
gisti,ito ihe coprirne la in 
I i hicstu entro HO giorni 

Sulle cause della morte. |H-r 
mungono per adesso parecchi 
punti oscuri. L'interrogativo prm- 
i ipale riguarda ancora una inic 
zinne di antibiotico praticata a 
Taci ohi ieri |»omeriggi(), negli 
simigliatili (lell'Amsicora. apix- 
n.i il gioì ntore ha dichiarato di 
sentirsi male. In un primo ino 
mento, negli ambienti della Ho 
iii.i. si e smentita l'esistenza di 
qui- tu iniezione Oggi però, la 
poli/iu rom.mu. avreblx* accor¬ 
tolo i he 1 ime/ione (di ponu il 
buoi e stuta prati, ata dal mas 
•uggì.dorè giullorosso Roberto 
Minaci ioni, su prescrizione del 
prof Visitili Intervistato (lai 
giornalisti anche il medilo del 
( .ìcliun prof r mogia (che. su 
rii hit-ria del pmf. \ l->alll avi¬ 
ta n-cistiti» Tilt cola quando il 

m.rioie ero ormai in stato aiaii 
z.ito praticando al giocatore una 
mu zumi- di cardiotonico e din¬ 
di mitili i.i surrenale), ha con 
firmato rii uvei iiili-egiiuto al 
ine-lio della Roma un fluì mu¬ 
di iintihiotu o. non ricordando se 
prima o do|><> la partita. 

Mtri mtirrogativi permango 
no sui tempi di intervento delle 
autoambulanze ilei vigili ilei filo 

10 e rit'H'osperialc, richieste tele 
fonicamente dai dirigenti del 
Cagliari, appena accertate le 
gravi condizioni di Taccola. I 
mezzi vino arrivati di>ix» piu d; 
trenta minuti dalla prima teli- 
fonata. L'autoambulanza dei vi 
gilt de! fui* o. che fa serv (Zio oh 
litigatomi allo stadio m ocia 
sioin- della partita, alle 17. un 
quarto d'ora riofio la fine del 
l'incontro, aveva già abbando 
liuto rXuisicuru WU'inferuu-riu 
dello studio non e»ist€-vano lumi 
Itole di ossigeno di cui T.uiola 
aveva assoluto bisogno. Starna 
ne. intanto, è giunta a Cagliari 
hi «ignora .Marzia Taci ola. ino 
glie del giocatore Vervi le 10 'tfl 
ha raggiunto la (amerà mortila 
ria ilell'os|>edale. La accompa 
gnavaim un'amica di famiglia. 

11 cognato Massimo, i d il par 
roto di rineto Tirine, don Da 
mio D'Angelo I.a signora Tac¬ 
cola era distrutta dal dolori¬ 
si i-s.i (iaH'a'.to ha attraversato 
due cordoni di folla silenziosa 
che sin dal pruno mattino «ta 
zumavano di fronte all’ospcda 
le. Kntrato nella camera arili n 
te la giovane donna e scoppia 
ta in sirighio/7i Si è gettata sul 
corjx» del marito. altbr.K c landò 
lo (li-ix-rntamrn*e I^> chiama 
va t il imo Giuliano », e «i ri 
volgeva a lui ad alta \rnc co 
me «e fo»se vivo. « Giuliano 
aiutami a resistere . voglio ve 
nirt- con te ». ha gridato a lungo, 
tra i «mgh.o77i che la «tuo 
tiv.ino tutta K' rim,i‘ta cosi 
per più rii un'ora Poi non ha 
retto [ini • d e sta*a colta da 
malore. Trasportata in un al 
le reo rii Ila trita e s-.,t,i \i 
sri.p i il.ìì profi «sor \i»uUi e 
ria un altro n edico. il dottor 
Curai, cr.e le hanno TiMOli 
traO) una r.o'e-.ole anuria, pr* 

«< rive r.do.e u-sol.'o ri[<ov> e 
j M,[;.[nir,i trai.do'.e (iti carda»’'» 
r.:ci I ri.ripentì della Rorra vii 
levano che la s’-rnora partis-e 
s -brio da C.i»huri per e.itane 
ult'-r.'ir; » r*oz.oni. mi : rrrd < i 
ti.trurfi r.n i»!.*u Li r.t es«-ta 'tu¬ 
ia s-jior.i os--r.assc :.ri a- -i 
1 .Io r-.r'is») pertanto ripart ru 
[X.r Roma 'io-: ara mattina al 
le 10 4U -n ìereo e g.urgtr.i a 
r'i .rr.u :r.o ;e(n prima ri: rr.iz 
zo-c.r’o fri.,*!! t r *e. .: •ar.'o, 

si :: un.fi ’.a r.c-il i-ii.u !j co:n 
mo7ii)re riell'i.p r.'.oru- pubblica 
I-i rji’./i i «i r d.ffusa un v ra 
a Caglia.', .nur-'ì: l’an er.’e S.n 
l.i.I.i t..r'ii < rato uri ì cranrii 
folla U. t.foM i- 'Il rum t.fo 
mi «i '■ ,’.-r. n -s , 'S'i di fror.’e 
» o-p<-da e S'ar '«.i ì» «< e 
na «i e r.;x’.-'a a-» .mcndo p, ; 
vaste propur/u/iri Czn'.r»u.a n. 
fu rv,r.e. in -. ir.zio «(ito sf;:a 
*c- ri. fror.V alla =ì.ma ci. Tac 
col i r-.nd'-rri ».i orr.agg.o. so 
r-:at"_.:to ri->po rr.i/z-ig.orriO mar. 
rr.«:» cr.e g.; .»cr.znzi 

ria..-- «ct.o'.e. Per t-”.a la rotte 
.. caria.(re tra sta:-) veg,.ato 
dai giocato.-., ca. ri.r.g'r.t. ri*’. 
Cachar; e da. ri.r.genti rklla 


co’ : 

- fr.'.'.u ». : f»rr. ri r. <1 : » r.s- 
j .r.n’ì Tacco 1 i r- Iure <; » tor.- 
m.ert.srn-ij *o"opeto d: (re ch.- 
i e ina” ivi li >0 Q.crm g j in 

* ire .In. - te ’e oc Inuni '.fi¬ 
lini». una piT’-'a m Sfortino. 
ri.tr* due-scàuie-d ai f'.amcn:.)- 
et'it e o’i ! ce - \ eilo che hn 
■una pr«.n sogna d. g.O'are a 
Marav«i. t .a c.-cch.o '«atro!- 

• Ma io teramenle rus'rr • 

t M «:. ceri» che la "in che 

d»« cleri *-.pra r,er.! aura é d 
po'ert: sfogare condro ì t io. 
ex rug.r.i - 

• Ma to t < rome-it* m.is’er .. • 

- Bene bene, adora g.oct... ti 
a -corrierrit ro' * 

E nitori rio~or,i Tdccn’n re- 
vife pure in piedi per pm di 
’nezi'OTi e anzi ncjir: riesce a 
dare sran f i'o da ’ r-e'e a 
V.tonn-. e n'.Ji -nijari riejce a 
fare pure un gù*. 


t) 


o:a Marna'e «opz> gi».r.ti in 


a'rt-o il prc-s'd-r.te ridia Roma 
vivano Manih.ni cd il cor.«;gl.e 
r-' tir.z.ilore Se'o n.ma-’i re.la 
i camera ari.trrie r» r » '• i ri. rr.cz 
zona a Ranco rie'. vi»( prc v.d. r.:e 
c-’ Cagliar. V.rir. ! Amica. 

Tra .c- pcrvr.c che «i sono re 
cate a rt.ndirc- om.agg.o alla 
«aima di G.uuaro jarcola sorgi 
stati .1 pre-.riir.te del Cael.ar: 
t-tti i g-ocator. della «q,arfra 
che «oro appar«i v;«.b:!men.te 
scossi e commossi, il prefetto 
il «indaco e q-.-.«i t^tti 1 ri.ri 
genti c- gli atleti deile r.-,mero«e 
«oc.età «pori».e cagliar.tano. Il 
numero rielle cortine rii fiori che 
p.ur.gnro allospedale aumenta 
continuami r.*e lui «quadra mo 
bile della que«tura di Cagliari 
ha intanto cor.««gr.ato al sostitu 
to procuratore dr. Enrico A! 
t:eri ì verbali di tr.ferrogator.o 
elei giocatori della Roma D'Ama 
to. Cordova, c Sirena, del prof. 
Mas«imo Vi «calli e del segreta 
r.o della società Vincenzo Bian¬ 


cone. 


Regolo Rossi 


Il bilancio degli incidenti alla «Favorita» 

Palermo: 15 arresti 
e quaranta feriti 



Dalla nostra redazione 

PALERMO, 17. 

E’ stato ieri alla Favorita 
un vero spettacolo di barba 
rie, di inciviltà, in sostanza 
un ritorno alla preistoria, che 
rimarrà come un ricordo bru¬ 
ciante e indelebile di questo 
giorno nella memoria di tutti 
I veri sportivi. Quindici perso¬ 
ne sono adesso all'Ucciardonc 
meditare in carcere sul loro 
comportamento indegno, il 
campo del Palermo verrà sen¬ 
z'altro squalificato, una gros¬ 
sa multa verrà data alla so¬ 
cietà rosanero; è questo rhe 
volevano i facinorosi annidati 
tra 1 35 mila spettatori del 
derby fra Napoli e Palermo? 

Un po’ di cronistoria aiuta 
ad avere un’idea del furore 
di questi « tifosi s> sovraecci¬ 
tati. scalmanati, quasi sul 
punto di provocare un massa¬ 
cro. Un'auto targata Napoli 
scambiata per la vettura di 
Jose Altafìm e stata ribaltata 
e sul punto di essere incen¬ 
diata; sangue per terra e fe¬ 
riti che si avviano verso il 
virino ospedale di Villa -Sofia, 
idranti in funzione per allon¬ 
tanare migliaia di facinorosi 
che premono contro 1 cordo 
ni della polizia, due pullman 


con i vetri completamente In¬ 
franti: ecco lo spettacolo che 
si è presentato Ieri pomerig¬ 
gio, poco dopo le 17, ai diri¬ 
genti del Napoli che si avvia¬ 
vano fuori dello stadio per 
farvi però pronto ritorno In¬ 
seguiti da cinquemila persone 
urlanti. 

Poco dopo lo scontro si fa¬ 
ceva piii cruento: decine di 
poliziotti e carabinieri giac¬ 
ciono per terra contusi e san¬ 
guinanti mentre tutto attorno 
una gragnuola di sassi, botti¬ 
gliette strappate con furia 
dalle mani dei venditori am¬ 
bulanti, persino di coltelli a 
serramanico fiocca sulle loro 
teste, un individuo — Vincen¬ 
zo La Mattina di 47 anni, at¬ 
tualmente alle carceri dellTTc- 
nardone — viene fermato dal¬ 
la polizia: ha in tasca una 
pistola. 

Siamo al culmine della ba¬ 
raonda quando ecco che esce 
da una porticina Di Bella, l'al¬ 
lenatore del Palermo: un atti¬ 
mo di silenzio e poi tutti In 
ginocchio, a volergli baciare 
le mani mentre i piu accaniti 
organizzano delle staffette con 
le auto per non perdere di vi¬ 
sto tutte le uscite del campo 
di gioco 

E passa ancora una mez- 


ll dolore di Uliveto Terme 


f' il quarto Taccola 
morto tragicamente 
sui campi sportivi 


Dal nostro corrispondente 

iris a. • ; 

l rti.-o - fri. .ro - Viari.ir.*- 
ro - di .li ira. q . itfn ru. rr... 
i i’ti <1. '..sa!') Tari ol< Q:'.*- 
t.'D giovarti di I l)v<t'> T'-rr.i 
Quattro ari-Il ir...rii r.rl Ilnr- 
d. gii .ir.ru. ri.-rti <4 :ar.d > la 
V.lJ . a 1)1) a.- -ili- 1 - *• 

Il «Cfili.ll» Tl- 1,- Ja.r't d-1 s .ri- 
ri --so Di .'I «ìic<-s-o tarri 1 
fi"«nlf rato. : •rito « .rierto. Jf'.a- 
l'rrurrie « o;, irtiami-rii* ot¬ 
ti r A'i. q -'«n q .ali-o gì..vani 
La.-.r.,» .l'-.iporai . Li gioia l'v 
-.. i breve, f.gg-irii- ar.irr ) Po. 
!» rr.o.-Tc Non < rar.o 1- gai: ira 
io'.» il \ r..p,;,o'ti ri: par.-r.’-ia, 

r 5 -riio la rnrr.-Ji-i7i f T'-b- 
h» apparire l.«r*o pai H' .s,., 
*e non che il cogru rr..- T»e- 
r ria e rr.o'.’o d.;t..«o da 

«U pari. 

Q..«:a -a breve- «tor.a d»l 

q - .rivo T arici, Li. t'roir* > 1 . 

r-ort.-’a s .11» lipiri- di Piaz¬ 
zi il--..a t. 1 , .ria l_ » .»•’.) 

Tt nw .«1 I-gge rhe * nato r.t-! 
IviT e morto re'. a 

Pao'.o ri 1 flrasrir » N'» h.» r»’- 
p-^fcuca h'a«.liana, n orlo. r. ir. 
•..'rii ir.f.ri.::. rru q.cor.o. »p- 

pi r..l '.g.i.ri» 1 . pragj arri» c..:- 
d' morto 

M\t’RO. Calciatore, mt-rii-ir.,» 
d- 1 Modena Avevi g:. tri* > nel 
P.«a ir.«:err.e or, Hoppje Ch:,p- 
p.s-l.a c- rrer.i-e q.r-ii andai.» 
alia Fiorentina, la. Ma-.'O an¬ 
dava .< Modena ,* poco d po 
moriva, nei 1-Ni. per S- lu¬ 
cerna u 

\ LADIMIKO. ca ciai ire. ave¬ 
vo là anni quandi c'm.rcio 
a gioca-e nell! «q radra d“l 
p.tc-ce poi in eira part.ta di¬ 
spaiata a Doneranno nel mag¬ 
gio del '5ó ricevette i.r.a pal¬ 
lonata al pxtto ail altezza del 
c .ore. e mori 

GIULIANO, cc.vravir.il del¬ 
la Rema E morta a là ar.'i 
ieri a Cagliari Qm a Ubavi» 
Terme, un pae#e che «: «r.oda 
ìimg» : rr. -r.t: p:«a.-.:. no! cr*- 
rr .re di Vico P.«ano, ad est 
rii P.sa. la gente mi d ,-r que¬ 
ste co»e Non piangono, riva 
gii occhi *onr» arrossati, la 
voce é rotta dalla cc.n.mozio- 
re per 11 dolore per la morte 
ili Giuliano Taccola, anni 2 ó. 
■ posato ad una brava ragazza 
di C.ilct ' .n tiro di schioppo 
da Uliveto) e p-,dre di d .e 
bei bambini un rr.aseh.etto e 
una fenvirur.uccia che ho visto 


un;» recante fo\n 

inviata d! 

H'TTs» il r.cr.M S*> 

rr tri .r..> f- - 

i.ci i <l ic bambini. 

fi r j 1 1 n r. i ** 


* iz. rtuu'.o 

• i !«* Ts'r r t < 

JI Cài .1. «ifi O 

I.i - tffior.i Alue 

rori \ «ole 

T:i'r**nr.a ai eron»«ti 

rr.a i! pi- 

d' et rr.. 

: r. i T * * • : 

l'.r: -r-.iz-.:.. < r,r. <!, 

1 r. 1 J-»* * . T 1 

l.i f i.TKfi. f! ; 

« Ar.t » ».»( - 

(•i t i e prof orni iir.tr 

»U* prò*, ita 

• iiria d.*gri7!i E ! 

(i «ira 

i !.- «m-o il prntlài 

f'Cf r.or.iro, 


; • refi- 1 1 io .la h r. » - .n t t 
•ni gr-.c- rd.: . I, tiravi, ri 

n.jro (.ìuliaro r.r-: a-.i-.a al- 
’ri p''.«:er: che p.r i « ."i f,- 
r- rii..ri In q ie«*. ,ir.n aveva 

I -ro dr 1 .’.- . r ,. «1 

r, rrp"toto *i-, p -770 d: to'*! e 
« 1 '].•»•■ avevi comincia* > .! 
ri*:.' ..re la ca«a p* .- =e, p- r 
i! f-aterio G.oigio che si il-- 
v ev .1 «p.o--",',- a c',-:- .z n'.- 
t.m.ri.a p-r bahhi Mi-ctllo e 
per m.rrma Ala e. che Sri 
ito. *•: 1 d: ami «ir. o v «- 

«ri.; e v.-.r'o 1.1 -.'.a Ca« ■ ia.n- 
go la provir.cia'e p «ana a! 
r. Ci T'.-i.i «- ,r.za ri p’ar.o t-r- 
'a. le «.'.ile d.e «*anz-' al pn- 
rrai p -ano. un * iloti » e d .- 
«*jzi er- ‘ri **00' !» pia'O rii 
poro 1 Uni c.i*< •• - 

r.-.-.i ir. b-ion ord.re. p, r! ta e 
ben neru-m. .ta ma pur «om- 
P'< -.midi e fredda r: .nvemo 
o;-*e ia «•■ad.! c'e ;I m—*e e 

« :i !.,* ci «■"» > a'tre case 
•n p«»' di «ole vtor.e di «uri ma 

e p.- vro 

Tarrii ar.r.ì di or.»«t i livo-r 
il padre Marcello fi :1 com- 
me-ciant-* ambulante di ito,’.- 
c.-ami .1 frai-llo Giirgto aiuta 
.1 padre d ipo che ur.a ma!at- 
T- . Io avi v v tolto da una bot¬ 
tega di fiìegnamer.a Ma la 
fortuna non e benigna Cos: 
«1 esprimono 1 Uliveto T«rme 
«Noi di Uliveti siamo m 
e di Taccola ne troverà ur- 
miguato qv.a*i — co«l mi dice 
Emilio Clarinetti »,n vecchio 
dir.gente della società spc.rti- 
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Eto Soldant. 



gio Braccianti che ha giocato 
r.rl Pisa, mio nipote Elio Gian- 
rotti e poi ... quel qjattro Tac¬ 
cola 1 . 

Giuliano Pulcinelli 


zora di tumulti quando un fur¬ 
gone blindato esce dalla Fa¬ 
vorita con a bordo 1 giocatori 
partenopei; si scatena l'inse¬ 
guimento, ma è inutile: il mez¬ 
zo va troppo veloce. La belli¬ 
cosità degli scalmanati trova 
però un nuovo obbiettivo. Cor¬ 
re voce che la tema arbitrale 
(tra cui è II guardalinee Anti¬ 
coli. colpito al braccio da una 
sassata durante lo svolgimento 
dell’incontro) stia per prende¬ 
re letteralmente 11 volo a bor¬ 
do di un elicottero chiamato 
via radio. A questo punto si 
scatena tutta la rabbia dei 
teppisti: e centinaia di tifosi 
penetrano all’interno del cam¬ 
po. dopo essere riusciti a rom¬ 
pere i cordoni della polizia, 
ma per fortuna il velivolo rie¬ 
sce a prendere il volo mentre 
si susseguono le cariche della 
polizia e un ufficiale, insieme 
a due funzionari del Palermo, 
giace per terra contuso. 

Sono le 22 Inoltrate quando 
la teppaglia si decide a fare 
ritorno nelle proprie abitazio¬ 
ni dopo aver compiuto le ulti¬ 
me bravate danneggiando se¬ 
riamente alcune automobili e 
aver causato ingorghi al traf¬ 
fico con una serie di blocchi 
stradali indiscriminati 

Perchè sono nati questi epi¬ 
sodi di inaudita ferocia, quali 
conseguenze avranno per la 
società di calcio palermitano? 
Un presunto fallo al 34’ della 
ripresa ha dato il via alle m- 
temneranze: il Napoli si è già 
assicurato la partita e i gio¬ 
catori rosanero spremono tutti 
1 residui delle loro energie ne! 
disperato tentativo della ri¬ 
monta. Bercellino. centravan¬ 
ti del Palermo, si fa sotto la 
rete di Zoff. la palla sch.z^a 
via veloce e colpisce la schie¬ 
na di Zurlini La folla invei¬ 
sce. comincia a tumultuare 
poiché Cbardella (giustamen¬ 
te » non concede il rigore Da 
questo momento non s: con¬ 
tano piu gl: episodi d. vio¬ 
lenza che si concludono, co¬ 
me abb:am » de*to, r^Mo a tar¬ 
da «era. 

Stamane infine la notizia 
deli'arrersto d. 15 persone: d> 
vrar.no r:«por.ri-re fra l'altro 
d: re«.s*er.za aggravato e d: 
lestom aggrava-e a pubblico 
ufficiale. 

Adc-s-,o La parola è d: com- 
p-tor.za d-i g, ud.ee sportivo 
con tutte le gravi conseguen¬ 
ze per il Palermo che si pc«- 
s --no immaginare facilmente. 
Ir. r:to-.~.rr.-r.\) agii art 5. 6 e 
• d«-l r--g lamento disciplina¬ 
re. il rampo sarà squalifica*;» 
p-r'touu-r.o per ur.a g.omata. 
...erire ia muto a car.co deh 
- a società non sara ir.fer.ore 
al.milione e mezzo e presun:- 
bùmente potrà raggiungere 
anche la non irrisoria cifra 
< considerate le magre risorse 
del Palermo», di tre mthcr.i 

Tutto è comunque rinviato 
a mercoledì, quando la Lega 
Caino si pronur.cera su: fatti 
d: ieri, che di turo hanno li 
sapore meno cr.e d: sport. 

Aldo Liparoti 

Ne..a foto: :n aito' un mo¬ 
mento degli incidenti alla. 
« Favorita ». 


Bocci sospeso 
per doping 

MILANO, 17. 

Il corridore Eraldo Bocci del 
Gruppo sportivo Germanvox We- 
g# è stalo sospeso per tre mesi 

/ M Mi 4 mtren «I C .1,,^.. «MA» 

« ' — »**»»**v \ rim w f t 

per essere risultato « positivo > 
al controllo medico antidoping 
effettuato al termine della se¬ 
conda tappa, la Cagliari-Lanw- 
sei, del XII Gira della Sarde¬ 
gna, svoltosi dal 23 febbraio al 
1. marzo scorso. Eraldo Bocci, 
al quale 4 stata contestata an¬ 
che la recidiva, è siala tmhm 
messo fuori gara. 










PAG. io / fatti nel mondo 


Sdegno, amarezza e preoccupazione nell’URSS 

Mosca: «Faremo di tutto 
per evitare lo scontro » 

Unione Sovietica e Cina si accusano a vicenda di favorire i piani degli 
Stati Uniti — Dichiarazione di Mao Tse Tung riferita da Radio Pechino 
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HO CI MIN: 

«Avanti 
nella lotta 
fino alla 
vittoria» 




Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17. 

Si ignora ancora fino a 
questo momento quale sia 
stato il numero delle vitti¬ 
me per gli scontri avvenuti 
venerdì e sabato sull’isola di 
Damanski fra ie truppe cine¬ 
si o lo guardie di frontiera 
sovietiche. Il fatto che i com¬ 
battimenti soltanto nella gior¬ 


nata del 15 si siano protratti 
per almeno otto ore, e che 
ad essi abbiano preso parte 
considerevoli reparti cinesi 
appoggiati anche daU’artighe- 
ria e dai mortai, lascia pre 
vedere però che il numero dei 
caduti e dei feriti sia piut¬ 
tosto alto. 

L’opinione pubblica segue 
con ansia le notizie dal con¬ 
fine cinese. Quasi non si par- 


I commenti 
nel mondo 


li grave conflitto <li frou 
tieni tra URSS e Cina ha 
continuato in questi giorni ad 
essere oggetto di ampi coni 
menti sulla stampa interna¬ 
zionale. che si è soffermata 
sui diversi aspetti della que¬ 
stione e sulle sue implica¬ 
zioni. 

Negli Stati Uniti, i gior¬ 
nali più responsabili si at¬ 
tengono ad una linea di cau¬ 
tela, conforme agli orienta¬ 
menti attendistici dell'ammi¬ 
nistrazione Nixon. L* Inter¬ 
national Ilerald Tribune, pub¬ 
blicato a Parigi congiunta- 
mente dal New York Times 
e dal Washington Post, ha 
riportato ieri le notizie con 
grande rilievo nella testata 
della sua prima pagina, sot¬ 
to un titolo anodino e affian¬ 
cando Je versioni sovietica 
e cinese dei fatti. 

Lo stesso giornale, in un 
precedente commento, aveva 
scritto: « Nessuno può sentir¬ 
si soddisfatto davanti all'e¬ 
ventualità di uno scontro im¬ 
portante tra i due colossi in 
Asia. Al di fuori di ogni altra 
considerazione. una vera 
guerra tra TURSS e la Cwn 
rossa sarebbe una catastrofe 
in termini umani, con impli¬ 
cazioni per il mondo che pos¬ 
sono essere oscure ma che 
sono certamente minacciose. 
Lo speranza deve essere ri¬ 
posta nel fatto brutale che 
un'altra guerra in Manciuria 
o nei territori ricini sarebbe 
un massacro, senza possibi¬ 
lità di vera vittoria per l'ima 
o per l'altra parte ». 

Nello stesso contesto delle 
notizie di ieri, appare d'ai 
tra parte una corrisponden¬ 
za da Washington al Wa- 
shinaton Post, nella quale si 
afferma che i dirigenti ame¬ 
ricani si sentono « incora? 
giati » dal tenore delle rea¬ 
zioni sovietiche alle decùvo 
ni di Nixon sui missili. 

Sempre a Parici VHumani- 
tc ha pubblicato «sabato un 
editoriale intitolalo « Da po¬ 
sizioni nntisorirtichp ». nel 
quale si accusa la Cina di 

< fomentare ni massimo lo 
sciovinismo ». L’or a a no del 
PCF formula divede sup-w 
sizioni. tra le anali quelle 
che i ernvi inci lenti siano 
stati provocati dai cinesi in 
relazione con lo-n « d- 1 1imitò 
interne ». in vista del loro 
p-ossimo congresso n in vi 
sfa della conferenza intema¬ 
zionale •'Vi oariifi eoqnni- 
sti. e diriiinm eoe Pechino 

< sta salpando nella * r o r r, h n 
del nazionaUtmn r della pai 
nera reazione » 

La Vapori collista »»raran 
ta il conflitto come un con 
fronto tra b s civiltà mode-- 
na » e ’1 «"O cent-arai e in 
elude VT T R C > C T nel orimo dei 
due ramni « Orni — esso 


scrive — Mosca si presenta 
come campione di una causa 
che non è più la sola difesa 
di un sistema ideologico, ma 
quella della civiltà moder¬ 
na. con una differenza fon¬ 
damentale con la Santa Rus¬ 
sia: l'Unione Sovietica fa or¬ 
mai parte del progresso ». 
Nel suo editoriale, il Figaro 
si chiede quale sia il senso 
dei passi diplomatici com¬ 
piuti dal governo sovietico 
presso quelli occidentali e 
ne deduce che non si tratta 
più di una lotta * per la di¬ 
rezione del movimento comu¬ 
nista mondiale », bensì di 
« uno tensione tradizionale, 
da potenza a potenza ». L’e¬ 
ditorialista si chiede se i 
sovietici si spingeranno fino 
alla ricerca di alleanze nel 
mondo «capitalista» e affer¬ 
ma che sarebbe un'ironia sto¬ 
rica se. dopo aver lavorato 
per spogliare l'occidente dei 
suoi imperi coloniali, gli di¬ 
cessero ora che « te sue fron¬ 
tiere sono sull'Amur ». 

Nella RFT. Die UVJJ com¬ 
menta la visita dell'amba¬ 
sciatore sovietico. Tsarapkin. 
al cancelliere Kicsinger. e 
l'analogo pas=o deH'amba- 
sciatore sovietico a Tokio co 
me delle avances più o meno 
dirette a paesi c le cui ri¬ 
vendicazioni Mosca ha finora 
respinto ». Il giornale ne ri¬ 
cava. per quanto riguarda la 
Germania occidentale, che 
queste rivendicazioni, e tra 
le altre quelle concernenti 
Berlino ovest, hanno oggi 
chancc.s migliori. 

Il londinese Times si in¬ 
terroga sulle ragioni interna¬ 
zionali che possono militare 
dietro eli atteggiamenti as¬ 
sunti dalle due potenze socia¬ 
liste in conflitto 11 giornale, 
tenendo in sospeso una rispo¬ 
sta ai diversi interrogativi, 
si limita a notare clic * i ci¬ 
nesi sono sfati sempre molto 
cauti nel lasciarsi coinrnloe- 
rc in una nuerra » e. con¬ 
formemente a questa posi¬ 
zione. hanno pasto sempre un 
« limito » alla loro intransi¬ 
genza: tulio quel che si può 
dire è che ora. questo « li¬ 
mite t sembra essere stato 
raggiunto. Per il Financial 
Times la situazione erigo im . 
moliate discussioni e un'in- 
lesa nmercano sovietica. lo 
Krnnomist è invece del pa¬ 
rare che gli Stali Uniti do¬ 
rrebbero vagliare con cura 
le loro mosse e mirare, nint- 
to>to che ad un'intesa bilate¬ 
rale con l'URSS. ad un 
« equilibrio triangolare ». il 
quale offrirebbe tra gli al¬ 
tri vantaggi quello di ado¬ 
perare la carta del miglio¬ 
ramento dei rapporti con la 
Cina per costringere l'URSS 
a faro « concessioni »- 


NUOVA ONDATA DI LOTTA POPOLARE 

II Pakistan è sceso 
in sciopero generale 

Fabbriche occupate, dieci morti 


KARACI. 17. 

« Se !c richieste dei lavoratori 
©on saranno soddisfatto, entro 
due mesi occuperemo le fabbr.- 
che » ha d.ch arato oggi a Ka 
raci. nel corso di un gran ie co¬ 
mizio popolare, il leader del 
Part.io nazionale aicami. Mula 
na Abdal Bashan. .no do. rr.az 
f’ori esponenti dodi «n.-t-a pa¬ 
kistana. 

Bashan; ha parlato nella tap 
tee che è ai se.opero ginera'c 
mentre nel Pakivan oratala e. 
la prov Inc.a d. ca. ez,. e or g.- 
narl-o. poltra e folla si «centra¬ 
vano. <ran un b. lacco d qj-i*. 
tro mori.. Nella zona d. J.auai- 
p-j~. el corifei-.- d--l d.-trevo a 
N'oakhaL. altra se. persone so¬ 
no r.maste uccise u< «coni' ri: 
strada. I, fe-mento che da m.e-i 
dilaga ne! Pakistan r*n è «rato 
in alcun modo sopto da: col 
ìoqui epe il pra- dor.ra A> b 
Khan ha avuto con gli e ; p cita 
ti modera*., dell op.w.z >r.e. E« 
so è particolarmente vivo nel 
Pak.stan or,tritale, rio.e e g a 
in atto l'occupaz-cne di fabbr. 
che e scuo.e. 

Ne! su 11 discorso. Bashani ha 
chiesto istruzione l.bera per ; fi 
gh de. laioraton. assistenza sa 
mtana gratu.ta e un salar.o m.- 
nimo di J50 rape, pari a 22 500 


Dure condanne 
(due In contumacia) 
contro antifascisti 
in Grecia 

ATENE. 17 

Il tri*» male militare ateme-c 
ha coti lana ito .-tarpano tra ani:- 
f.-.sci.-: , tra !e quali un eiorna- 
l.-ta a ;m e varianti tra : c:n 
q io evi : a.eoi anni d; reclusione, 
sotto ì'accia di aver « com¬ 
pì,rute pe- rovesciare l'attuale 
vt.iov 1; gio-na'i-U greco 
G «vgio Vot-is •’!] .11 anni. uno 
! dei 'orai top de! frante pitr:ot- 
[ tico è stato condannato :n con 
t ima ci i a cinque ami vi. ricten 
| zione per avo» o-g.inizz.ito all'e- 
j «tera man fe-taz om contro il 
governi I; pibb'ic.i mim-tero 
h .1 def.n.'.o ■] giorrul.-’u « un 
perico'o-o dt-px-n’.o com,ni-ta. 
già appartenente ari o-g.im zza 
zom di e-trama «nv'-.ì * Gli 
altri vi io con tinniti sono■ Ka 
m’imbos Ko’.atzis d: IO anni 
[ accusalo ci attività sovversive 
e Nicola Economo', di .11 ami. 
nnch’egh gì Hicato in con* irm¬ 
ela per eo-mVitto contro il re¬ 
gime. Sono stati concinnati ri¬ 


la d’e'tro a Mosca. C'è nelle 
parole della gente semplice 
rabbia e sdegno contro ì diri¬ 
genti di Pechino, ina anche 
amarezza e preoccupa/ione 
per la situazione venutasi a 
creare. L’opinione pubblica ha 
subito avvertito che gli unici 
a guadagnarci dalla nuova 
grave rottura fra Unione So¬ 
vietica e Cina sono gli impe¬ 
rialisti, gli americani in par¬ 
ticolare che possono pensare 
adesso di avere ancora qual¬ 
che carta da giocare nel Viet¬ 
nam. L’amarezza nasce poi 
anche dal fatto che lo scon¬ 
tro vede uno contro l’altro 
due paesi socialisti. 

Ma perchè è potuto accade¬ 
re tutto ciò? Non è ancora 
possibile trovare una esau¬ 
riente risposta alla domanda 
sulla stampa che continua a 
condurre un’aspra polemica 
contro i dirigenti di Pechino, 
ma la questione è al centro 
delle discussioni. 

Dobbiamo dire a questo pro¬ 
posito che non si nota — di 
fronte alla questione cinese — 
nessuna frattura fra opinione 
pubblica e governo: nulla di 
simile a quanto si era riscon¬ 
trato qua e ili a vari livelli, 
ad esempio, attorno ai fatti 
cecoslovacchi. 

La frase della dichiarazione 
del governo sovietico. « Non 
cerchiamo lo scontro armato 
con la Cina e facciamo di 
tutto per evitarlo », è ripetuta 
in tutti I comizi, cosi come 
quella ove si esprime la fi- 
i ducia sulla capaciti) del po¬ 
polo cinese di superare la 
«tragedia del maoismo». 

Gli articoli dei giornali non 
riflettono ancora tuttavia la 
complessità dell'atteggiamen¬ 
to dell’opinione pubblica, non 
danno ancora, come abbiamo 
detto, risposte esaurienti alla 
domanda che è inevitabile 
porsi; perchè un contrasto 
politico-ideologico ha potuto 
degenerare sino allo scontro 
armato? Al centro delle do¬ 
mande che si pone l’opinione 
pubblica c’è ancora una que¬ 
stione più immediata: perchè 
1 cinesi hanno scelto questo 
periodo per attuare provoca¬ 
zioni alla frontiera e avanza¬ 
re rivendicazioni territoriali? 

La Prarda risponde nell’edi¬ 
toriale di stamane afferman¬ 
do che « per portare avanti 
la sua linea sciovinistica il 
gruppo di Mao è pronto a sa¬ 
crificare gli interessi del po¬ 
polo. le conquiste socialiste, 
l’amicizia coi popoli dell’Unio¬ 
ne Sovietica e degli altri pae¬ 
si socialisti, gli interessi del¬ 
le forze rivoluzionarie del 
mondo » mentre le Isvcstia 
ripetono che <i la provoca¬ 
zione dei maoisti è un aiuto 
concreto all’imperialismo ame¬ 
ricano », come è dimostrato 
dal fatto che il presidente 
Nixon ha potuto affermare che 
nella nuova situazione è dav¬ 
vero assurdo parlare di ridur¬ 
re le forze americane nel 
Vietnam. 

Ieri, ricordano ancora le 
Isvcstia, a 2-1 ore dal nuovo 
attacco cinese sullTIssuri, 
quattro aerei americani han¬ 
no bombardato alcune località 
della zona di Kuortg Bm. Fra 
la situazione ai confini sovieti- 
co-cinesi e quella nel Vietnam 
vi è dunque un nesso eviden¬ 
te. Il che non sfugge all’opi¬ 
nione pubblica sovietica. 

Domani intanto si apriran¬ 
no a Mosca i lavori della con¬ 
ferenza preparatoria dei par¬ 
titi comunisti e operai. I rap¬ 
presentanti di oltre 60 partiti 
sono giunti entro la giornata 
di oggi a Mosca. Il gruppo di 
lavoro appositamente costi¬ 
tuito, ha ultimato l’esame dei 
documenti delle proposte pre¬ 
sentate dai vari partiti. 

Adriano Guerra 

PECHINO, 17 

Anche se non sembra che 
le autorità cinesi abbiano 
riesumate le manifestazioni 
di massa avvenute m Cina do¬ 
po U primo sanguinoso scon¬ 
tro del 2 marzo, la polemica 
antisovietica attraverso la 
stampa e la radio si è fatta 
più aspra. Radio Pechino ha 
riferito ieri sera che lo stes¬ 
so presidente Mao Tse Tung 
ha avvertito ìURSS che il po¬ 
polo cinese « tratterà sena- 
mente » ogni altra intrusione 
oltre la frontiera cinese. « Noi 
— avrebbe detto Mao Tse 
Tung — vi abbiamo avvertiti: 
nnunciate. Il popolo cinese 
si occuperà in man.era se¬ 
na della cricca di rinnegati 
i revisionisti sovietici che si op- 
! pongono fanat.camente alla 
Cma ». 

Oggi l’emittente ufficiale di 
Pevnmo e tomaia sull’argo¬ 
mento definendo ì dirigenti 
sovietici « cani arrabbiati » che 
« s; stanno scavando la fos¬ 
sa con !e propr.e mani pro¬ 
vocando 700 milioni di cine¬ 
si ». Gli scontri di confine nel¬ 
le ultime due settimane avreb¬ 
bero — secondo la radio cine¬ 
se — « chiaramente rivelato 
il vero volto degli impenai:- 
st; sovietici». «Gli attacchi 
deha cricca dei traditori so¬ 
vietici — incalza remittente — 
s: risolveranno nella loro au¬ 
todistruzione ». Dopo aver ri¬ 
levato che ì sovietici «non ri¬ 
conosceranno mai di essere 
nel torto » e che « non si pen¬ 
tiranno se non quando saran¬ 
no faccia a faccia con la mor 
te » l’emittente cinese affer¬ 
ma che « in collusione con 
gh Stati Uniti essi stanno de 
liberatamente provocando la 
Cina ». « Quindi — concludo a 
onesto proposito — l’unico <i 
sterna per trattare con 1 "ca¬ 
ni arrabbiati” e con altri "ani¬ 
mali feroci” è distruggerli ». 

Secondo remittente 1 sovie¬ 
tici. tuttavia, non sono altro 


loro la caccia e li abbattere¬ 
mo ». L’agenzia di stampa 
Nuova Cina dal canto suo, 
prendendo lo spun'o dall’ulti¬ 
ma conferenza stampa tenuta 
da Nixon e commentando la 
decisione del presidente ame¬ 
ricano di creare il sistema 
unti missilistico « Sentine! » 
« come salvaguardia, egli ha 
fletto, da attacchi cinesi per i 
prossimi dieci anni e come 
scudo per le basi missilisti 
che americane divenute sem¬ 
pre piu vulnerabili ad un at¬ 
tacco sovietico », afferma che 
la Cma non avrà paura del¬ 
le armi nucleari degli Stati 
Uniti e dell’Unione Sovietica. 

Secondo l’agenzia « Nixon 
sta coordinando ed incorag¬ 
giando le frenetiche attività 
anticinesi dei revisionisti so¬ 
vietici » e « l’ultima prova di 
ciò » starebbe in quella che 
Nuova Cma definisce « la com¬ 
briccola militare anticinese 
formata dall’imperialismo 
americano e dal revisionismo 
sovietico». Ma conclude l’a¬ 
genzia « i 700 milioni di cinesi 
non hanno mai avuto paura 
del ricatto nucleare sovieti¬ 
co » e gli « imperialisti ame¬ 
ricani e i revisionisti sovieti¬ 
ci stanno sognando ad occhi 
aperti se cercano di spaventa¬ 
re il grande popolo cinese con 
le tigri di carta delle loro ar¬ 
mi nucleari ». 
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HANOI, 17, 

Il presidente della RDV, Ho 
Ci Min, ha Inviato al presidente 
del Fronte di liberazione de) 
Vietnam del Sud, Nguyen Huy 
Tho, un messaggio di congratu¬ 
lazioni per le nuove vittorie ri¬ 
portate dal popolo e dall'eser¬ 
cito del Sud Vietnam nella lotta 
di liberazione. Gli aggressori 
americani —- rileva Ho CI Mi — 
hanno subito grandi perdite, ma 
essi non hanno ancora rinun¬ 
ciato ai loro piani di aggres¬ 
sione. Perciò il popolo vietna¬ 
mita deve continuare la sua lol¬ 
la finché l'imperialismo ameri¬ 
cano ed I suoi fantocci non ver¬ 
ranno completamente sbaragliali 
e il Vietnam del Sud non sarà 
sialo completamente liberalo. 

Il « Nhandan », organo del 
Partilo vietnamita del lavora¬ 
tori, scrive dal canto suo: « Il 
nostro popolo ama profondamen¬ 
te la pace, ma questa deve es¬ 
sere una pace in condizioni di 
indipendenza e di libertà... Noi 
siamo pronti a condurre una 
lotta tenace e a conseguire una 
vittoria totale. Se gli USA vo¬ 
gliono realmente la pace, essi 
devono porre fine all'aggressio¬ 
ne, cessare gli atti che atten¬ 
tano alla sovranità e alla sicu¬ 
rezza della RDV, ritirare total¬ 
mente e Incondizionatamente le 
proprie truppe e quelle dei paesi 
satelliti degli USA dal Sud ». 

SAIGON, 17. 

Questa notte II FNL ha attac¬ 
cato coi mortai ed I lanciarazzi 
una trentina di basi e Installa¬ 
zioni militari americane nel 
Vietnam del Sud. 


Minaccioso discorso d'investitura del nuovo Premier israeliano 

GOLDA ME IR: «UN’ALTRA GUERRA? 
NOI VINCEREMO ANCHE QUELLA» 

Ribadita intransigenza sui prossimi colloqui dei Quattro Grandi per il Medio Oriente — Varia¬ 
zioni di scarso rilievo nel nuovo governo — Case di arabi distrutte dalla polizia a Gerusalemme 
Ancora bombardamenti in Giordania — Al Abram*. 30 rampe di missili israeliane dietro il Canale 


In sciopero a Bilbao 
diecimila universitari 


MADRID. 17. 

A Bilbao la situazione ncll’U- 
niiersità è tornata di nuovo e- 
splo»iva dopo che una manife¬ 
stazione. culminata con uno scio 
pero, cui hanno preso parte die 
ei mila studenti, è stata stron¬ 
cata da brutali interventi della 
ixilizia franchista. Uno studente 
è rimasto gravemente rerito, gio 
vedi scorso, mentre un numero 
tu») precisato di giovani è stato 
tradotto in carcere. Lo sciopero 
e la manifestazione sono stati :n 
fletti dagli studenti della faco! 
tà di economia dall’università 
cattolica <b Deusto e dalla scuo¬ 
la di ingegneria, per protestare 
contro le repressioni poliziesche. 
Bilbao è il centro del paese 
ba«co. nelle cui province vi¬ 
ge lo stato di emergenza da'lo 
scorso agosto. 

Anche nelle altre università la 
situazione è molto tesa. Nella 


cap tale le sedi universitarie so¬ 
no controllato dalla polizia che 
staziona nei corridoi della faeoi 
tà e interroga direttamente gli 
studiati nelle aule. Il comando 
di questi reparti, che sono arma 
ti fli tutto punto, è stato instal¬ 
lato nei locali delia facoltà di 
lettere e filosofia — una delle 
più agguerrite contro il regime 
— od è collegato per filo diretto 
con la direzione centrale della 
po'i/.ia. Numero.-i insegnanti han 
ih) protestato c»ntro questi ar¬ 
bitri!. 

Malgrado la massicia presen¬ 
za della polizia e le sue repres 
sii>u. la lotta degli studiati 
continua. Gli studenti di filosofìa 
hanno tenuto un comizio e sono 
sfilati per le vie della città 
universitaria con le paro’e d’o r - 
d ne «ahbi.'so la polizia» e 
« obo’ire !o «tato di emergen 


TEL AVIV. 17. 

« Se ci sarà un’altra guerra, 
vinceremo anche quella »: que¬ 
ste minacciose parole pronun¬ 
ciate dalla signora Golda Meir 
nel presentare il nuovo gover¬ 
no israeliano non lasciano dub¬ 
bi sulla continuità della poli¬ 
tica intransigente e aggressiva 
dei dirigenti di Tel Aviv, dopo 
ia scomparsa del Premier Levi 
Eshkol. Golda Meir ha avver¬ 
tito Je quattro Grandi Potenze 
— che nei prossimi giorni di¬ 
scuteranno la questione del Me¬ 
dio Oriente — che Israele non 
accetterà soluzioni imposte dal¬ 
l’esterno e che considera sem¬ 
pre unico c insostituibile pnn 
cipio. per un superamento del 
la crisi, quello delle trattative 
dirette fra Tel Aviv e i gover 
ni arabi. La repressione contro 
il movimento di liberazione ara 
bo continuerà: nessuna entità 
politica, ha detto la Meir. ha 
il diritto di contestare l’autori¬ 
tà e la giustificazione di Israe¬ 
le. a difendersi «dal delitto e 
dal sabotaggio » siano questi 
compiuti da eserciti regolari o 
da organizzazioni « terroristi¬ 
che ». Il nuovo Presidente del 
Consiglio israeliano ha detto 
ancora che il problema dei prò 
fuchi palestinesi potrà essere 


Belgrado 


ELETTO IL NUOVO PRESIDIUM 
DELLA LEGA DEI COMUNISTI 

Nomi noti e nuovi nel nuovo organismo supremo del partito - Una nota del¬ 
l’agenzia jugoslava sulla riunione di Budapest del Patto di Varsavia 

n*1 rnrrltnnmlenlp I chc n « n evita di considerare I duroni del compagno Tito a 

Udì nostro cornsponuenic ouf ji e differenze né il bisogno 9 1 concre'so fossero assenti gl 


lire gabane, jo luogo ccl.e w j spcriivimenv a dieci e cmai-e I che «tigri di carta». «Noi 
attuai «uni di reclusione * afferma radio Pechino daremo 


BELGRADO. 17 

Ieri nel tardo pomeriggio si 
è riunita la nuova presidenza 
della I-ega dei comunisti jugo¬ 
slavi che ha eletto il prcsi- 
dium" del nuovo organismo su 
premo del partito. Oltre al pre¬ 
sidente Tito ne fanno parte no 
mi conosciuti come Karricly. 
Ylahovic. Bakanc e Todorov ic. 

1 nuovi quadri maturati soprat¬ 
tutto dono il -U plenum che vide 
l'allontanamento di Rankovic 
dalia direzione del partito, e tuie 
Ceri enkO'ki. Tripoli. Peoni.o. 
Disdarev ic. 

L’attenzione della stampa è 
sempre rivolta ai risultati rii 
questo nono congresso c sulle 
ri'oluziom che oggi sono state 
pubblicale integralmente. La 
« Borba » rileva che «le deci 
«ioni del congresso sottolineano 
due momenti importanti: 1) il 
punto di vista del marxismo ju 
goslavo su ciò che accade oggi 
e su ciò che accadrà demani 
nello si ìluppo delle tendenze 
progressiste e sulle contraddi 
zom e ì! ruolo della Jugoslavia 
socialista all intemo di tutto 
ciò; 21 per il suo dibattito, il 
suo clima e le sue conclusioni 
questo congresso ha invitato i 
comunisti ad una azione nui de 
cisiva. piu unitaria ed efficace ». 

Anche « Pohtika » si occupa 
m un suo editoriale del con¬ 
gresso che secondo il giornale 
« ha stabilito senza miti unitari 
e senza drammi lo differenze, il 
programma e l'unità d’azione 


che non evita di considerare 
queste differenze né il bisogno 
di risolverle >. 

Una lunga nota dell’agenzia 
t Tanjug * affronta i problemi 
che sono al centro dello discus¬ 
sioni della riunione iniziatasi 
oggi a Budapest fra i paesi so 
cialisti membri del paltò di Var- 
«av ia inquadrandoli all’interno 
del deterioramento dei rapporti 
cirò sovietici 

t E’ tuttavia reabriico pensare 
che uno dei paesi memhri. la 
Romania, ha osservazioni da 
fare «ut tentativo di impegnare 
in quasia>i maniera il palio di 
Varsavia in questa questione e- 
«tremairenv delicata z. cosi ini¬ 
zia li noia dell'agenzia jueo-la 
va che continua sottolineando 
che non è azzardato supporre che 
due linee parallele potranno ma 
nife«tnr«i a Budape-t per ciò 
che concerne le modificazioni di 
alcuni dirmi e obblighi di ceni 
pae«i membri del patto: « l ima 
che insisterà sulla unità nchia 
mando rm.pegrio colla. ne alla 
solidarietà c alla azione anche 
in situazioni che fino ad ora non 
erano «tate sufficientemente pre 
risate e quindi impreviste; l’al¬ 
tra che al contrario metterà Vac - 
cento sul diritto di ciascun par 
«c di decidere in piena libertà 

P di PATTIrwATt Ni PATT1P TYlPtfllA 

crede in una determinata situa 
zinne ». Comunque tutti gli o«- 
scrvatori sia in collegamento a 
questa riunione di Budapest sia 

in legame alie nuoce difficoltà 

dei rapporti cmo sovietici, han¬ 
no sottolineato come nelle con¬ 


clusioni del compagno Tito al 
9 1 concre'so fossero assenti gli 
accenni critici presenti al con 
trano nella relazione e fosse al¬ 
tresì evidente la preoccupazione 
del presidente jugoslavo di non 
offrire nessun aggancio per l’al 
largamcnto deile divisioni all'in- 
temo del movimento operaio in 
temazionale. 

Franco Petrone 


Gran Bretagna 

Scioperano 
da un mese 
gli operai 
della Ford 

LONDRA. 17. 

Ira tr.vt.inve per porre terrine 
ado sciopero della Ford, ripre¬ 
se durante iì ueek-cnd, sono sta¬ 
te d: nuovo ntorretle oggi dopo 
trarrò «ire d: d «cu«« ca: ccn:.- 
nre por 1 impili b-.l.t.i di rug- 
g..zi gore un accordo. 

Sindaca*., e pHrcnara s: soro 
riviriti al m,ni«rro della prò- 

A »♦*..-» r>~-u <"* - - * - " 

• a • nu, iZtll LMltl V .l'V.C, (It 1.(1 

speranza etra il mn.«;ro riesca 
a trovare ina fo-m.i'a sorid.sfa¬ 
cente per ambedue le parti. 11 
ministro ha iniziato lo consulta¬ 
zioni c.n il d.rettore delle re¬ 
di? -ni n 1 l'tna'.i delia Ford. 
I.eslie Biakeman. 


risolto con l’aiuto e nel quadro 
di una pace duratura (raggiun¬ 
gibile solo per negoziati diret¬ 
ti) e con adeguati aiuti inter¬ 
nazionali (un modo per dire 
che gli altri Paesi debbono pa¬ 
gare il debito israeliano verso 
i palestinesi) e ha lanciato in¬ 
fine un ennesimo appello per 
l'intensificazione dell’immigra¬ 
zione ebraica in Israele 

Il nuovo governo presentato 
da Golda Meir ha ottenuto la 
fiducia del parlamento con ft4 
voti favorevoli. 12 contrari e 
un’astensione, quella di Ben 
Gurion Nella compagine mini¬ 
steriale non si notano rilevanti 
variazioni: il generale Davan 
resta ministro della Diresa. Ab 
ba Eban resta ministro degli 
Esteri. Yigall Alton conserva le 
cariche di vice Primo ministro 
e di ministro per l'Assorbimen 
to dell’immigrazione. 

Sempre sul piano politico t 
da segnalare un rapporto di 
Alton al Consiglio dei ministri 
sui colloqui di Eban con Nixon 
e Rogers a Washington. Secon 
do Allnn il risultato dei collo 
qui non è stato del tutto soddi¬ 
sfacente a quanto sembra per¬ 
chè gli USA non hanno accolto 
le pressioni israeliane contro 
Te prossime consultazioni fra i 
Quattro Grandi. 

Questa mattina, nel settore 
orientale di Gerusalemme, quat¬ 
tro case abitate da arabi sono 
«tate fatte saltare con la dina¬ 
mite dalla polizia israeliana. 
Iracondo le autorità nelle cara 
abitavano morsone implicate nel¬ 
la guerriglia e vi erano state 
«coperte dcl'o armt. 


AMMAN, 17. 

Per la seconda giornata con¬ 
secutiva. aerei israeliani sono 
penetrati oggi in territorio gior¬ 
dano ed hanno bombardato va¬ 
rie locabfà Un portavoce del 
governo ha diffuso un comuni¬ 
cato nel quale si dice che alle 
8 là e alle 9.10 di questa mat 
fina, aerei israeliani hanno ef¬ 
fettuato una serie di incursio¬ 
ni a sud del Lago di Tiberiade 
r usando razzi, bombe al napalm 
e mitra girare » Nel corra del 
la notte, fra forze giordane e 
israeliane «i era svolto un duel 
lo di artic'rara protrattosi oor 
una quarantini d : minuti Ieri 
!i Giordana aveva compiuto un 
passo all’ONU per den : nei ire 
l'impiego de! nipa!m di parte 
rieg'i :«rae!:ini. 


IL CURO. 17. 

II giornale « \1 \hrnm » seri 
ve oggi che eh israeliani eoi 
centrano trema rampe mobili 
di m-ssi'i quarantacinque ch-.'o 
metri aL'interno del Smai. ver 
ra i! Cana'c d: Suez, mentre 
« 1! Gumur.ja > annuncia « nuo¬ 
vi ciireentramcr.li rii truppe 
israeliane «alla nva or.enta’e 
del Canale » e sottolinea che 
Israele sta rafforzando di nuo¬ 
vo le pos-7'oni «martellate da¬ 
gli egiziani > nel corra dei vio¬ 
lenti duelli di artiglieria della 
settimana scorsa. 

Re Hussein di Giordania, giun¬ 
to ieri al Cairo per una visita 
di due giorni, ha avuto un lun¬ 
go colloquio con il Presidente 
N’asrar; secondo quanto cuce 
l'agenzia egiziana « Men ». so¬ 
no stati discussi gli sviluppi 
della situazione sui fronti nuli- 
fAri piòt ^articolare 
al problema del coord.namento 
militare fra RAU e Giordania. 
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Saragat 

solidarietà nei confronti del¬ 
l’iniziativa del parlamenta¬ 
re socialdemocratico, ver¬ 
rebbero a prendere corpo, 
secondo alcuni osservatori, 
le indiscrezioni che stanno 
circolando da qualche tem¬ 
po sul proposito, nutrito in 
certi ambienti, di liquida¬ 
re rapidamente l’attuale ga¬ 
binetto Rumor per sostituir¬ 
lo con un « monocolore » de 
che dovrebbe preparare, in 
una atmosfera adatta, le ele¬ 
zioni anticipate; oppure per 
insediare a Palazzo Chigi 
addirittura un « governo di 
affari » (e in questo caso il 
richiamo alla situazione del 
1964 sarebbe avvalorato da 
ancora più precise analogie). 

Nel pomeriggio di ieri, ol¬ 
tre al presidente dei sena¬ 
tori socialisti Pieraccini, Sa¬ 
ragat ha ricevuto il nuovo 
presidente del parlamento 
europeo e presidente della 
DC, Mario Sceiba. 

Sempre nel pomeriggio 
veniva presentata l’interro¬ 
gazione di Averardi (che è 
anche uno dei firmatari del¬ 
la misteriosa interrogazione 
di Orlandi) di cui parlava¬ 
mo all’inizio. Secondo il par¬ 
lamentare socialdemocrati¬ 
co, le rivelazioni dell’Umfà 
hanno creato « grave turba¬ 
mento nell’opinione pubbli¬ 
ca »; egli chiede perciò a Ru¬ 
mor di * convocare apposi¬ 
tamente il Consiglio dei mi¬ 
nistri onde esaminare code¬ 
ste pretese "rivelazioni” (che 
hanno avuto una eco note¬ 
vole in altri fogli di stam¬ 
pa), stabilirne il carattere 
e i fini politici, accertarne 
la eventuale veridicità at¬ 
traverso una sollecita inchie¬ 
sta degli organi dell’esecuti¬ 
vo preposti all’ordine pub¬ 
blico e alla difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche ». Nel 
caso in cui dovesse essere ri¬ 
levata l’« infondatezza asso¬ 
luta » delle rivelazioni, e an¬ 
zi che si dovesse conclude¬ 
re che si tratta di « diffama¬ 
zione », di * calunnia » nei 
confronti di « uomini di pro¬ 
vata fede antifascista e de¬ 
mocratica », di attacco al 
« tessuto connettivo dei par¬ 
titi democratici », il parla¬ 
mentare socialdemocratico 
chiede infine a Rumor il ri¬ 
corso alla magistratura con¬ 
tro l’Unità. 

In campo de, i discorsi do¬ 
menicali di Moro e Piccoli 
hanno provocato uno stra¬ 
scico polemico. Il segreta¬ 
rio della DC aveva parlato 
di ■ strategia del coraggio » 
contrapponendola alla moro- 
tea « strategia dell’attenzio¬ 
ne »; ieri 'l’agenzia degli 
amici di Moro chiede a Pic¬ 
coli di non farsi pubblicità 
richiamandosi « ai prodotti 
concorrenti » e ricorda, in 
quanto a coraggio, che nel¬ 
la passata legislatura arri¬ 
vavano al governo (cioè a 
Moro) « autorevoli lettere a 
doppia firma per raccoman¬ 
dare la prudenza » (in altre 
parole. Rumor e lo stesso 
Piccoli vengono accusati di 
avere frenato l’attività del 
centro-sinistra). 

P^l 

1 II Comitato centrale 
socialista è confermato per 
sabato e domenica (c forse 
lunedi), ma si terrà a Ro¬ 
ma e non pivi a Milano. La 
corrente nenntana discuterà 
venerdì prossimo la relazio¬ 
ne di Ferri e la bozza del 
documento che sarà sotto¬ 
posto alle altre componen¬ 
ti del partito: solo allora si 
potrà sapere se si renderà 
possibile un accordo tra Fer¬ 
ri e Mancini. I demartinia- 
ni si riuniranno molto pro¬ 
babilmente nel pomeriggio 
di sabato. 

UNIVERSITÀ’ 08gì n . ver- 

tice » del centrosinistra tor¬ 
na a riunirsi per concludere 
l'esame del progetto Sullo. 
Sul tema della riforma del¬ 
la Università e della scuola 
compare frattanto su Paese 
Sera una intervista del com¬ 
pagno Lama, segretario del¬ 
ia CGIL. Dopo aver affer¬ 
mato che oggi la libertà di 
accedere a tutti i gradi del¬ 
l’istruzione è per i figli dei 
lavoratori puramente for¬ 
male dato il carattere di 
classe della scuola italiana. 
Lama dichiara che una serie 
di misure concrete vanno 
prese subito e tra queste la 
assegnazione di un salario 
sufficiente agli studenti non 
abbienti. 

Inoltre vanno realizzate le 
proposte sul docente unico, 
il ,‘empo pieno. l’eliminazio¬ 
ne dei privilegi di cattedra 
e altre rivendicazioni elabo¬ 
rate da numerose forze po¬ 
litiche di sinistra. « Riten¬ 
go che le modificazioni strut¬ 
turali più urgenti e da fare 
dehbeino accompagnarsi con 
uno sforzo sperimentale che 
si prolunga nel tempo ». 
Agli studenti e ai docenti 
occorre riconoscere « possi¬ 
bilità di scelta e di autogo¬ 
verno che distruggano, spe¬ 
cie neU'Unirersità. la gerar¬ 
chia burocratica che Tha 
retta per tanti tinnì ». « In- 
treererenio sulle nostre pro¬ 
poste un dialogo con docen¬ 
ti e studenti. Delle nostre 
posizioni anche il governo e 
il Parlamento non potranno 
non tenere conto. Noi stes¬ 
si abbiamo arrerfito le gra¬ 
vi conseguenze che per il 
movimento sindacale ha il 
distacco dei lavoratori dalla 
scuola e dai suoi problemi ». 
Dal canto loro, i repubblica¬ 
ni, che hanno riunito la di- 
rcriOHr, continuano a pi 
nunciarsi contro il docente 
unico. 


Budapest 

caria. Dopo la seconda guer¬ 
ra mond.ale non si è mai aiu¬ 
ta una riunione globale di tut- 
t. i paesi europei, benché vi 
siano un’intera serie di prò 
blemi che dovrebbero essere 
jxisti sul tavolo di una tale 
conferenza. Se noi partiamo 
ddH’inrereìso della stabilizza¬ 
zione della pace, non vi può 
essere alcuna ragione auten 
uca pera il rinvio di una con¬ 
ferenza paneuropea. 

x Una conferenza di questo 
tipo sarebbe conforme agli in¬ 
teressi di tutti gli Stati euro¬ 
pei. Essa offrirebbe la possi¬ 
bilità di trovare congiunta 
mente i mezzi e i metodi ca¬ 
paci di condurre alla fine del¬ 
ia divisione dell’Europa in 
blocchi militari, e alla pacifi¬ 
ca cooperazione fra tutti gli 
Stati e popoli d’Europa >. 

Nella parte iniziale, il do¬ 
cumento afferma il desdorio 
dei paesi del Patto di Varsa 
na di promuovere la pace e 
relazioni di buon vicinato in 
Europa, e dopo aver denun¬ 
ciato le « forze che non in¬ 
tendono contribuire allo svi 
luppo dell’Europa attraverso 
la soluzione delle questioni 
controverse e con accordi pa 
cfici. ma che si adoperano 
con nuovi distaccamenti mi 
iitari, missili e nuovi prò 
grammi mditari...» come quel 
le che * non hanno tratto le 
conclusioni appropriate damila 
seconda guerra mondiale ». di¬ 
chiara: «I paesi partecipan¬ 
ti a questa riunione conside¬ 
rano propr.a responsabilità 
continuare in futuro a fare 
tutto quanto è in loro potere 
nell’interesse della protezione 
dell’Europa dal pericolo di 
un nuovo conflitto militare, e 
aprire un’ampia prospettiva 
aHo sviluppo della cooperazio¬ 
ne fra tutti i paesi europei, 
indipendentemente dai loro si¬ 
stemi sociali e sulla base del 
principio della coesistenza 
pacifica ». 

In un’altra parte. Tappeto 
osserva anche che « vi sono 
forze nel mondo che tentano 
di mantenere la divisione del 
nostro continente, continuano 
fa politica di inasprimento 
delia tensione, respingono lo 
sviluppo della pacifica coope¬ 
razione fra gii Stati e i po 
poli, si oppongono alla con¬ 
vocazione di una conferenza 
come questa, e ad altre misu 
re dirette al rafforzamento 
della sicurezza europea ». 

Il documento continua affer¬ 
mando che « è convinzione dei 
paesi partecipanti agli attuali 
colloqui che lo sviluppo della 
coopcrazione paneuropea sia 
l’unica alternativa realistica 
alla corsa alle armi ». L'ap¬ 
pello ribadisce inoltre il prin¬ 
cipio del rispetto delle frontie 
re europee, compresa quella 
dell’Oder-Neisse. e l'esigenza 
del riconoscimento della esi¬ 
stenza di due Stati tedeschi. 

Il Comitato consultivo del 
Patto di Varsavia ha appro¬ 
vato anche un comunicato, in 
cut si informa che i comenu- 
ti hanno ascoltato una rela¬ 
zione del comandante in capo 
« suile misure elaborate tkai 
ministri della Difesa e appro¬ 
vate dai rispettivi governi ». 
Sono state discusse e appro¬ 
vate « disposizioni relative al 
comitato dei ministri della Di¬ 
fesa degii Stati membri del 
Trattato di Varsavia, alle for¬ 
ze armate congiunte, ai co¬ 
mandi congiunti, e altri docu¬ 
menti. Il loro scopo è dì per¬ 
fezionare ulteriormente gli or 
garzi di comando della orga¬ 
nizzazione difensiva dei Pat¬ 
to di Varsavia ». 

La riunione, come si è riat¬ 
to. è stata assai breie. poi¬ 
ché è durata dalle 14 alle 
17.30 di oggi. Si sarebbe do¬ 
vuta aprire alle 10 di questa 
mattina, ma in realtà gran 
parte del lavoro era stato fat¬ 
to. a partire da ieri sera, nel 
corso di contatti non ufficialt- 
Fonti ideine a una delle dele¬ 
gazioni hanno riferito che fra 
i temi centrali delle discussio¬ 
ni private sono stati il con¬ 
flitto di frontiera fra URSS e 
Cina, e la possibilità di un 
intervento del Patto di Varsa- 
lia. come tale, nella questio¬ 
ne. La delegazione romena si 
sarebbe tuttavia decisamente 
opposta a un intervento del 
genere, anche sotto forma di 
dichiarazione politica, facert- 
do notare che il Patto ha « ca¬ 
rattere di alleanza difensiva 
contro l imperialismo » e che 
la sua competenza è limitata 
all'area europea. La posizio¬ 
ne romena — secondo fonti di 
agenzia — sarebbe stata so¬ 
domita dalla maggioranza del¬ 
le delegazioni. 

Si è giunti così alla decisio¬ 
ne di impastare i lavori sul 
tema della sicurezza europea, 
caldeggiato dalla RDT e dal¬ 
la Polonia in part’oolare. Dub- 
cek. segreta no generale del 
PC cecoslovacco, che ha pre¬ 
sieduto la riunione, ha ratto- 
limato l'unanimità raggiunta 
su: documenta posti m discus¬ 
sione e adottati Secondo una 
informazione della CTK. Brez- 
nei e Kossighin hanno poi nn- 
graziato Ditbcek per la sua 
opera come presidente. 

Come è noto, i paesi mem¬ 
bri del Patto di Varsavia so¬ 
no sette: Unione Sovietica. 
Bulgaria. Cecoslovacchia. Po 
Ionia. Romania. Repubblica 
democratica tedesca. Unghe¬ 
ria. Essi erano rappresentati 
alla riunione da delegazioni 
composte dal Segretari gene¬ 
rali del partito, dai capi di 
governo, dal rntnfctri degli 
Esteri e della Difesa. Parteci¬ 
pala no inoltre fl comandante 
supremo e akn memori del 
comando de Do forze de! Pat¬ 
to di Varsavia. 
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